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OGGETTO: Esecuzione delibera Giunta comunale n. 28 del 10.3.2021. Procedura ad evidenza 
pubblica per l’individuazione di soggetto proponente in relazione all’Avviso pubblico “Dal Bene 
confiscato al Bene riutilizzato: strategie di comunità per uno sviluppo responsabile e sostenibile” di cui 
al POR Puglia 
2014-2020 – OT IX – Azione 9.14 c). Approvazione avviso ed allegati. 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 

PREMESSO: 

- che l’Agenzia Nazionale per l’Amministrazione e la Destinazione dei Beni Sequestrati e 
Confiscati alla Criminalità Organizzata ha assegnato a questo Ente, con decreto di destinazione, 
rimesso con nota prot. n. 7085 in data 28/05/2015 i beni di seguito riportati: 

� Terreno sito in C.da Spinella identificato al foglio 29 particella 699 della superficie di aree 5,76 (M-
Bene I-BR299495); 

� Terreno identificato al foglio 43 particella 51 di ettari 1 aree 58 centiare 68 (M-Bene I-BR299621); 
� Terreno identificato al foglio 25 particella 229 (M-Bene I-BR299604); 
� Terreno identificato al foglio 25 particella 230 (M-Bene I-BR299605); 
� Terreno identificato al foglio 25 particella 231(M-Bene I-BR299606); 
� Terreno identificato al foglio 25 particella 232 (M-Bene I-BR299607); 
� Terreno identificato al foglio 25 particella 238 (M-Bene I-BR299608); 
� Terreno identificato al foglio 25 particella 268 (M-Bene I-BR299609); 
� Terreno identificato al foglio 25 particella 274 (M-Bene I-BR299610); 
� Terreno identificato al foglio 25 particella 276/A(M-Bene I-BR299612); 
� Terreno identificato al foglio 25 particella 276/B (M-Bene I-BR299613); 
� Terreno identificato al foglio 25 particella 277 (M-Bene I-BR299614); 
� Terreno identificato al foglio 25 particella 438 (M-Bene I-BR299615); 
� Terreno identificato al foglio 25 particella 682 (M-Bene I-BR299616); 
� Terreno identificato al foglio 25 particella 683(M-Bene I-BR299617); 
� Terreno identificato al foglio 25 particella 684(M-Bene I-BR299618);; 
� Terreno identificato al foglio 25 particella 685(M-Bene I-BR299619); 
� Terreno identificato al foglio 50 particella 35(M-Bene I-BR299594); 
� Terreno identificato al foglio 50 particella 70(M-Bene I-BR299595); 
� Terreno identificato al foglio 45 particella  29 (M-Bene I-BR299576); 
� Terreno identificato al foglio 45 particella  30 (M-Bene I-BR299577); 
� Terreno identificato al foglio 46 particella  37 (M-Bene I-BR299574); 
� Terreno identificato al foglio 46 particella  52(M-Bene I-BR299575); 
� Fabbricato rurale identificato al foglio 25 particella 283 ora  identificato al foglio 25  particella 1287 

subalterni 1-2-3(M-Bene I-BR299620); 
� Terreno identificato al foglio 25 particella  275, oggi identificata p.lla 1291 sul quale insistono dei 

fabbricati rurali identificati al foglio 25 particella 1277 subalterni 3-4 e particelle 1292 e 1293(M-
Bene I-BR299611); 

- che con Deliberazione del C.C. n. 5 del 08/04/2016 veniva approvato il “Regolamento per l’affidamento 
dei beni confiscati alla mafia”; 
- che con delibera n. 138 del 30/09/2016 la Giunta comunale dava mandato agli uffici (affidando al 
Segretario generale la Responsabilità della procedura di gara) di procedere alla gara per la concessione dei 
terreni assegnati al  Comune con il provvedimento in data 28/05/2015 sopra richiamato; 
- che con le determine dirigenziali relative alla gara per l’affidamento in concessione dei beni confiscati alla 
mafia, rispettivamente, n. 407 in data 26.10.2016 si approvava l’avviso pubblico ed il modello di domanda, 
n. 525 in data 28.12.2016 si nominava la commissione giudicatrice e n. 153 in data 8.5.2017 si approvavano i 
verbali di gara e si prendeva atto della gara deserta;  
- che in data 20.09.2017 veniva sottoscritto del commissario straordinario dell’ente atto di adesione del 
comune di Torre Santa Susanna, al protocollo d’intesa per la creazione di una rete di partenariato 
intercomunale per il coordinamento delle attività di riutilizzo sociale e produttivo dei beni confiscati alla 
criminalità organizzata  sottoscritto, in cui l’associazione Libera, firmataria del richiamato protocollo, 
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assume un ruolo di collaborazione con le amministrazioni comunali nella realizzazione delle finalità del 
predetto protocollo; 
- che con delibera n. 93 in data 21/09/2017 il Commissario Straordinario stabiliva, in attuazione del decreto 
legislativo 28 maggio 2010, n. 85 (federalismo demaniale) di procedere con l’acquisizione a titolo non 
oneroso degli immobili appartenenti al patrimonio dello Stato ubicati nel comune di Torre Santa Susanna, 
sopra riportati;   
- che con nota prot. n. 0032821 in data 16/7/2018 acquisita al protocollo dell’ente in pari data al n. prot. 
8667/2018 l’Agenzia Nazionale per l’Amministrazione e la Destinazione dei Beni Sequestrati e Confiscati 
alla Criminalità Organizzata chiedeva di comunicare lo stato del procedimento di utilizzo degli immobili in 
questione; 
- che con nota in data 30.7.2018 l’ente comunicava il percorso amministrativo innanzi brevemente riportato e 
manifestata la volontà dell’Amministrazione comunale di destinare i beni di che trattasi alla pubblica 
fruizione; 
- che con nota prot. n. 9231 in data 5/7/2019 il comune di Torre Santa Susanna, in persona del Sindaco, 
comunicava all’Agenzia Nazionale per l’Amministrazione e la Destinazione dei Beni Sequestrati e 
Confiscati alla Criminalità Organizzata la volontà dell’amministrazione comunale di avviare un percorso di 
riutilizzo dei beni di che trattasi connaturato alla vocazione agricola e produttiva del territorio e 
l’intendimento  di creare un percorso di gestione dei predetti beni che preveda anche la creazione di vivai per 
lo studio e la ricerca di soluzioni per sconfiggere il batterio della Xylella, e che consenta di coniugare le 
finalità sociali di riutilizzo dei beni confiscati stabilite dalla normativa vigente con le vocazioni tipiche del 
territorio torrese, creando occasioni di crescita culturale e di sviluppo per l’intera comunità; 
- che con delibera della G.C. n 124 del 18/09/2019 si dava mandato agli uffici di procedere ad avviso 
pubblico per la concessione dei seguenti terreni assegnati al Comune di Torre Santa Susanna,  affidando al 
Segretario Generale la Responsabilità della procedura ad evidenza pubblica per l’affidamento in regime di 
concessione dei predetti beni, stabilendo di avviare un percorso di gestione dei predetti beni con la valorizzazione 
dell’immobile rurale, masseria, e la presentazione di un progetto di valorizzazione ed utilizzo dello stesso per la 
realizzazione di un centro culturale e di inclusione sociale strettamente correlato con la vocazione agricola del territorio 
e con la volontà di tutelare le coltivazioni locali e in generale le vocazione fortemente agricola del territorio, dando 
luogo nei terreni di che trattasi oltre alla ordinaria gestione degli stessi e delle coltivazioni ivi ubicate, alla creazione di 
vivai per lo studio e la ricerca di soluzioni per sconfiggere il batterio della Xylella;  
- che con determina n. 563 del 4/12/2019 si approvava avviso pubblico per l’affidamento in concessione ex 
art. 48 d. lgs. 159/2011 dei beni confiscati alla criminalità organizzata in esecuzione della richiamata delibera 
di G.C., fissando come data di scadenza per le istanze di partecipazione il giorno 7.01.2020 alle ore 12; 
- che alla data di scadenza fissata nel bando non è pervenuta alcuna istanza; 
VISTA  la determinazione dirigenziale n. 48 del 21aprile 2020, la Regione Puglia–Sezione Sicurezza del 
Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, con cui è stato indetto Avviso pubblico 
denominato “Dal Bene confiscato al Bene riutilizzato: strategie di comunità per uno sviluppo responsabile e 
sostenibile” di cui al POR Puglia2014-2020–OTIX–Azione9.14c), finalizzato a sostenere progetti di 
intervento da definire con l’apporto delle comunità locali per la definizione di percorsi di  riattivazione e 
rigenerazione urbana, finalizzata al riuso dei beni confiscati alle mafie ed il relativo avviso allegati al 
presente atto;  
Considerato che:  
- l’avviso finanzia interventi di riqualificazione di beni immobili confiscati alla criminalità organizzata, 
ubicati nel territorio della regione Puglia e trasferiti al patrimonio indisponibile dei Comuni (Soggetti 
proponenti), da utilizzare per finalità sociali ad opera dei Comuni medesimi o dei soggetti assegnatari dei 
beni in concessione, ai sensi dell’articolo 48, comma 3, lettere c) e d) del Decreto Legislativo 6 settembre 
2011, n. 159; 
- le proposte progettuali candidabili a finanziamento devono, pertanto, interessare interventi funzionali al 
riuso sociale dei beni in relazione ad uno dei seguenti ambiti tematici:  
a) Iniziative per la produzione di beni ed erogazione di servizi in favore delle fasce marginali (es. servizi di 
cohousing anziani/giovani, inclusione immigrati, disabili, donne e minori vittime di violenza, servizi di 
supporto alla genitorialità, mediazione familiare, sportelli di ascolto, gruppi di auto mutuo aiuto, etc.);  
b) Riutilizzo di fabbricati rurali con annesso terreno per lo svolgimento di attività legate all'agricoltura 
sociale; c) Recupero funzionale di alloggi da destinare a progetti pilota per percorsi di vita indipendente 
rivolti a disabili (es. ideazione e realizzazione di strumenti di domotica tecnologicamente avanzati per 
l'autonomia delle persone con gravi disabilità);  
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d) Interventi di cittadinanza sociale (es. attivazione della cittadinanza attiva, centri di aggregazione sociale, 
attività sportive, culturali e ricreative, formazione civica, etc.);  
e) Tutela e valorizzazione del territorio (es. valorizzazione del patrimonio ambientale, culturale, artistico, 
etc.); f) Attività di co-working solidale per nuove esperienze autonome e produttive di lavoro (es. inteso 
come luogo che soddisfa i bisogni di uno spazio di lavoro condiviso con la possibilità di avere uno spazio 
creato a misura di bambine/i a supporto della genitorialità, priva di una rete familiare supportiva). 
- Possono presentare proposta progettuale per la realizzazione di interventi a valere sul richiamato avviso i 
Comuni della regione Puglia che, ai sensi del D.lgs. n. 159/2011, risultano a s s e g n a t a r i del bene 
confiscato oggetto della proposta progettuale e che assumono formalmente l’impegno di gestirlo 
direttamente, ovvero tramite assegnazione a terzi in gestione ai sensi del D.lgs. n. 159/2011, per le finalità 
declinate nella proposta progettuale, per un periodo non inferiore ai 5 (cinque) anni successivi al 
completamento dell’operazione ai sensi dell’art. 2 punto 14) del Reg. (UE) n. 1303/2013. 
-  Ai fini della partecipazione il Soggetto proponente deve, altresì, garantire formalmente che la destinazione 
del bene sia senza scopo di lucro e che non sia previsto alcun onere diretto a carico dei fruitori dei beni e/o 
servizi forniti 
- le proposte sono candidabili a finanziamento sino ad un massimo di € 1.000.000,00; 
- il soggetto proponente può presentare una sola proposta progettuale la quale deve riguardare u n  u n i c o  b 
e n e c o n f i s c a t o ovvero un complesso di più beni confiscati fisicamente e strutturalmente integrati o 
integrabili ai fini della realizzazione dell’intervento; 
- il soggetto proponente deve assicurare e fornire evidenza del rispetto dei principi di partecipazione e di 
coinvolgimento del Partenariato Economico e Sociale; 
-il bando è “a sportello” con scadenza il 31.05.2021;  
VISTA  la delibera della Giunta comunale n. 28 del 10.3.2021 con cui: 

• si identificava il Complesso di beni descritti a seguire, quale complesso di beni confiscati alla 
criminalità relativamente ai quali definire una proposta progettuale candidabile a finanziamento 
nell’ambito dell’Avviso pubblico “Dal Bene confiscato al Bene 
riutilizzato: strategie di comunità per uno sviluppo responsabile e sostenibile” di cui al POR Puglia 
2014-2020 – OT IX – Azione 9.14 c) in scadenza il 31.05.2021;  

• si stabiliva di avvalersi della possibilità di cui al punto 3.1 del bando di presentare la proposta 
progettuale tramite assegnazione a terzi in gestione dei predetti beni nei modi e forme di cui al d. lgs. 
159/2011, garantendo il rispetto delle prerogative e termini fissati nell’avviso stesso; 

• si dava mandato agli uffici di procedere ad avviso pubblico per la individuazione di soggetto cui dare 
in concessione i seguenti beni assegnati al Comune di Torre Santa Susanna:  

 
� Terreno sito in C.da Spinella identificato al foglio 29 particella 699 della superficie di aree 5,76 (M-

Bene I-BR299495); 
� Terreno identificato al foglio 43 particella 51 di ettari 1 aree 58 centiare 68 (M-Bene I-BR299621); 
� Terreno identificato al foglio 25 particella 229 (M-Bene I-BR299604); 
� Terreno identificato al foglio 25 particella 230 (M-Bene I-BR299605); 
� Terreno identificato al foglio 25 particella 231(M-Bene I-BR299606); 
� Terreno identificato al foglio 25 particella 232 (M-Bene I-BR299607); 
� Terreno identificato al foglio 25 particella 238 (M-Bene I-BR299608); 
� Terreno identificato al foglio 25 particella 268 (M-Bene I-BR299609); 
� Terreno identificato al foglio 25 particella 274 (M-Bene I-BR299610); 
� Terreno identificato al foglio 25 particella 276/A(M-Bene I-BR299612); 
� Terreno identificato al foglio 25 particella 276/B (M-Bene I-BR299613); 
� Terreno identificato al foglio 25 particella 277 (M-Bene I-BR299614); 
� Terreno identificato al foglio 25 particella 438 (M-Bene I-BR299615); 
� Terreno identificato al foglio 25 particella 682 (M-Bene I-BR299616); 
� Terreno identificato al foglio 25 particella 683(M-Bene I-BR299617); 
� Terreno identificato al foglio 25 particella 684(M-Bene I-BR299618);; 
� Terreno identificato al foglio 25 particella 685(M-Bene I-BR299619); 
� Terreno identificato al foglio 50 particella 35(M-Bene I-BR299594); 
� Terreno identificato al foglio 50 particella 70(M-Bene I-BR299595); 
� Terreno identificato al foglio 45 particella  29 (M-Bene I-BR299576); 
� Terreno identificato al foglio 45 particella  30 (M-Bene I-BR299577); 
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� Terreno identificato al foglio 46 particella  37 (M-Bene I-BR299574); 
� Terreno identificato al foglio 46 particella  52(M-Bene I-BR299575); 
� Fabbricato rurale identificato al foglio 25 particella 283 ora  identificato al foglio 25  particella 1287 

subalterni 1-2-3(M-Bene I-BR299620); 
� Terreno identificato al foglio 25 particella  275, oggi identificata p.lla 1291 sul quale insistono dei 

fabbricati rurali identificati al foglio 25 particella 1277 subalterni 3-4 e particelle 1292 e 1293(M-
Bene I-BR299611); 

• Si affidava al Segretario Generale la Responsabilità della procedura ad evidenza pubblica per 
l’affidamento dei predetti beni; 

• Si precisava che l’obbiettivo prioritario dell’Amministrazione è quello di presentare un progetto per 
il tramite del soggetto affidatario nei modi e forme di cui all’Avviso pubblico “Dal Bene confiscato 
al Bene riutilizzato: strategie di comunità per uno sviluppo responsabile e sostenibile” di cui al POR 
Puglia 2014-2020 – OT IX – Azione 9.14 c) in scadenza il 31.05.21, allegato al presente atto; 

• Si stabiliva ai fini dell’ammissibilità che le proposte progettuali presentate siano relative agli 
ambiti di intervento previsti nel citato avviso, ovvero: 
a) iniziative per la produzione di beni ed erogazione di servizi in favore delle fasce marginali (es. 
servizi di cohousing anziani/giovani, inclusione immigrati, disabili, donne e minori vittime di 
violenza, servizi di supporto alla genitorialità, mediazione familiare, sportelli di ascolto, gruppi di 
auto mutuo aiuto, etc.); 
b) riutilizzo di fabbricati rurali con annesso terreno per lo svolgimento di attività legate 
all'agricoltura sociale; 
c) recupero funzionale di alloggi da destinare a progetti pilota per percorsi di vita indipendente 
rivolti a disabili  (es. ideazione e realizzazione di strumenti di domotica tecnologicamente avanzati 
per l'autonomia delle persone con gravi disabilità); 
d) interventi di cittadinanza sociale (es. attivazione della cittadinanza attiva, centri di aggregazione 
sociale, attività sportive, culturali e ricreative, formazione civica, etc.); 
e) tutela e valorizzazione del territorio (es. valorizzazione del patrimonio ambientale, culturale, 
artistico, etc.); 
f) attività di co-working solidale per nuove esperienze autonome e produttive di lavoro (es. inteso 
come luogo che soddisfa i bisogni di uno spazio di lavoro condiviso con la possibilità di avere uno 
spazio creato a misura di bambine/i a supporto della genitorialità, priva di una rete familiare 
supportiva). 

 
• Si fissavano i seguenti  i criteri di valutazione delle proposte progettuali: 

� qualità della proposta progettuale in linea con gli ambiti tematici delineati dall’avviso 
regionale : a) Iniziative per la produzione di beni ed erogazione di servizi in favore 
delle fasce marginali (es. servizi di cohousing anziani/giovani, inclusione immigrati, 
disabili, donne e minori vittime di violenza, servizi di supporto alla genitorialità, 
mediazione familiare, sportelli di ascolto, gruppi di auto mutuo aiuto, etc.); b) 
Riutilizzo di fabbricati rurali con annesso terreno per lo svolgimento di attività legate 
all'agricoltura sociale; c) Recupero funzionale di alloggi da destinare a progetti pilota 
per percorsi di vita indipendente rivolti a disabili (es. ideazione e realizzazione di 
strumenti di domotica tecnologicamente avanzati per l'autonomia delle persone con 
gravi disabilità); d) Interventi di cittadinanza sociale (es. attivazione della 
cittadinanza attiva, centri di aggregazione sociale, attività sportive, culturali e 
ricreative, formazione civica, etc.); e) Tutela e valorizzazione del territorio (es. 
valorizzazione del patrimonio ambientale, culturale, artistico, etc.); f) Attività di co-
working solidale per nuove esperienze autonome e produttive di lavoro (es. inteso 
come luogo che soddisfa i bisogni di uno spazio di lavoro condiviso con la 
possibilità di avere uno spazio creato a misura di bambine/i a supporto della 
genitorialità, priva di una rete familiare supportiva). (max 50 punti); 

� riqualificazione del bene immobile (masseria) in concessione con lavori di ristrutturazione 
e adeguamento al fine di rendere lo stesso fruibile e funzionale al progetto presentato (max 
20 punti); 
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� Capacità tecnica e organizzativa del soggetto concessionario con particolare riferimento 
all’esperienza e alla professionalità acquisita nel settore di riferimento della proposta 
progettuale (max 30 punti); 

• Si fissava quale soglia minima di punteggio 70, stabilendo che dovrà essere conseguito un 
punteggio su tutti i tre criteri stabiliti, il massimo punteggio attribuibile è pari a 100. 

• Si precisava che la concessione di che trattasi avrà durata di anni 10 (anni dieci); 
• Si chiedeva agli uffici di curare la pubblicazione dell’avviso a farsi con successiva determina 

dirigenziale negli albi di tutti i comuni della regione Puglia;    
 
VISTO l’avviso pubblico, che si allega alla presente, finalizzato alla individuazione di un soggetto proponente in 
relazione ai beni confiscati innanzi riportati, ai fini di cui alla delibera della giunta comunale n. 28 del 10.3.2021, di 
presentazione di un progetto relativo ai beni di che trattasi nei modi e forme di cui all’Avviso pubblico “Dal 
Bene confiscato al Bene 
riutilizzato: strategie di comunità per uno sviluppo responsabile e sostenibile” di cui al POR Puglia 
2014-2020 – OT IX – Azione 9.14 c) in scadenza il 31.05.21;  
DATO ATTO della insussistenza i sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/1990 e dell’art. 1 lett. e) della Legge 
190/2012, di cause di conflitto di interesse, anche potenziale, in capo al responsabile del presente procedimento; 
 
 

D E T E R M I N A 
 
1. Di approvare  l’avviso pubblico, allegato alla presente determinazione per farne parte integrale e sostanziale, ed il 
relativo modello di domanda, nonché il capitolato d’oneri, rispettivamente allegati 1-3 del presente atto di cui 
costituiscono parte integrante e sostanziale, per l’affidamento in concessione dei seguenti beni confiscati alla mafia di 
proprietà del Comune di Torre Santa Susanna, ai fini della presentazione di un progetto relativo ai beni di che 
trattasi nei modi e forme di cui all’Avviso pubblico “Dal Bene confiscato al Bene 
riutilizzato: strategie di comunità per uno sviluppo responsabile e sostenibile” di cui al POR Puglia 
2014-2020 – OT IX – Azione 9.14 c) in scadenza il 31.05.21: 

� Terreno sito in C.da Spinella identificato al foglio 29 particella 699 della superficie di aree 5,76 (M-Bene I-
BR299495); 

� Terreno identificato al foglio 43 particella 51 di ettari 1 aree 58 centiare 68 (M-Bene I-BR299621); 
� Terreno identificato al foglio 25 particella 229 (M-Bene I-BR299604); 
� Terreno identificato al foglio 25 particella 230 (M-Bene I-BR299605); 
� Terreno identificato al foglio 25 particella 231(M-Bene I-BR299606); 
� Terreno identificato al foglio 25 particella 232 (M-Bene I-BR299607); 
� Terreno identificato al foglio 25 particella 238 (M-Bene I-BR299608); 
� Terreno identificato al foglio 25 particella 268 (M-Bene I-BR299609); 
� Terreno identificato al foglio 25 particella 274 (M-Bene I-BR299610); 
� Terreno identificato al foglio 25 particella 276/A(M-Bene I-BR299612); 
� Terreno identificato al foglio 25 particella 276/B (M-Bene I-BR299613); 
� Terreno identificato al foglio 25 particella 277 (M-Bene I-BR299614); 
� Terreno identificato al foglio 25 particella 438 (M-Bene I-BR299615); 
� Terreno identificato al foglio 25 particella 682 (M-Bene I-BR299616); 
� Terreno identificato al foglio 25 particella 683(M-Bene I-BR299617); 
� Terreno identificato al foglio 25 particella 684(M-Bene I-BR299618);; 
� Terreno identificato al foglio 25 particella 685(M-Bene I-BR299619); 
� Terreno identificato al foglio 50 particella 35(M-Bene I-BR299594); 
� Terreno identificato al foglio 50 particella 70(M-Bene I-BR299595); 
� Terreno identificato al foglio 45 particella  29 (M-Bene I-BR299576); 
� Terreno identificato al foglio 45 particella  30 (M-Bene I-BR299577); 
� Terreno identificato al foglio 46 particella  37 (M-Bene I-BR299574); 
� Terreno identificato al foglio 46 particella  52(M-Bene I-BR299575); 
� Fabbricato rurale identificato al foglio 25 particella 283 ora  identificato al foglio 25  particella 1287 subalterni 

1-2-3(M-Bene I-BR299620); 
� Terreno identificato al foglio 25 particella  275, oggi identificata p.lla 1291 sul quale insistono dei fabbricati 

rurali identificati al foglio 25 particella 1277 subalterni 3-4 e particelle 1292 e 1293(M-Bene I-BR299611); 
2. Di disporre la pubblicazione della presente determinazione all’Albo Pretorio del Comune on-line per 30 giorni 
consecutivi, ai fini della pubblicità della stessa;  
3. di disporre la trasmissione della presente determina  e dell’avviso, unitamente ai suoi allegati, a tutti i comuni 
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della Regione Puglia ai fini della pubblicazione nei rispettivi albi pretori, nonché di dare la massima diffusione di 
quanto disposto con il presente anche atto attraverso il portale web; 
3. Di trasmettere il presente atto unitamente agli allegati alla Prefettura di Brindisi ed alla associazione Libera; 
4. Di dare atto del proprio parere tecnico favorevole, attestato dalla sottoscrizione del presente provvedimento, circa la 
regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa della presente determinazione ai sensi dell’art. 147 bis comma 1 
del D.lgs 267/2000; 
5. Di d a r e  a t t o  c h e la presente determinazione dirigenziale, non comportando impegno di spesa ed 
accertamento di entrata è immediatamente esecutiva, non necessitando il visto del responsabile del servizio 
finanziario. 

 

 

Il segretario generale  
Avv. Angela Nozzi 
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Allegato 1 

 

COMUNE DI TORRE SANTA SUSANNA 

- Provincia di Brindisi - 

Via Risorgimento n. 36 - 72028 Torre S. Susanna 

Cod. Fiscale 91002750742 – P.IVA 00199670746 

 

AVVISO PUBBLICO PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE ex art. 48 d. lgs. 

159/2011 DI BENI CONFISCATI ALLA CRIMINALITA’ ORGANIZZATA DI 

PROPRIETA’ DEL COMUNE DI TORRE SANTA SUSANNA FINALIZZATO ALLA 

INDIVIDUAZIONE DI SOGGETTO PROPONENTE PER L’AVVISO PUBBLICO “DAL 

BENE CONFISCATO AL BENE RIUTILIZZATO: STRATEGIE DI COMUNITA’ PER 

UNO SVILUPPO RESPONSABILE E SOSTENIBILE, POR PUGLIA 2014/2020-OT IX- 

AZIONE 9.14C 

 

**************** 

 

FINALITA’ ED OGGETTO DEL PRESENTE AVVISO 

 

L’Amministrazione comunale di Torre Santa Susanna promuove l’utilizzo per fini sociali dei 

beni confiscati alla criminalità organizzata facenti parte del patrimonio indisponibile 

dell’ente e non utilizzati per finalità istituzionali. 

Oggetto del presente avviso è l’individuazione di soggetti cui concedere in uso tali beni. 

Il presente avviso con l’elenco dei beni immobili confiscati, la relativa modulistica, il 

capitolato d’oneri e l’avviso Dal Bene confiscato al Bene riutilizzato: strategie di comunità per 

uno sviluppo responsabile e sostenibile” di cui al POR Puglia 2014-2020 – OT IX – Azione 9.14 

c,  sono consultabili sul sito internet www.comune.torresantasusanna.br.it. 

Il sopralluogo agli immobili di interesse dovrà essere richiesto con istanza sottoscritta dal 

legale rappresentante del soggetto richiedente da presentare presso il servizio Patrimonio 

dell’ente, concordando la data di sopralluogo con il personale del servizio al seguente numero 

telefonico: tel. 0831/741207 o all’indirizzo mail: 

segretario.comune.torresantasusanna@pec.rupar.puglia.it. 

I beni sono concessi a titolo gratuito a seguito di stipula di contratto-convenzione. 

L’Amministrazione comunale intende con il presente avviso procedere, ai sensi dell’articolo 

48 del D.Lgs. n. 159 del 2011, alla selezione per l’individuazione di soggetti proponenti, cui 

concedere in uso per la durata di anni 10 i sotto elencati beni immobili, ai fini della 

presentazione di un progetto relativo ai beni di che trattasi nei modi e forme di cui all’Avviso 

pubblico “Dal Bene confiscato al Bene riutilizzato: strategie di comunità per uno sviluppo 

responsabile e sostenibile” di cui al POR Puglia 2014-2020 – OT IX – Azione 9.14 c; 

Si precisa che:  

- l’avviso finanzia interventi di riqualificazione di beni immobili confiscati alla criminalità 

organizzata, ubicati nel territorio della regione Puglia e trasferiti al patrimonio indisponibile dei 

Comuni (Soggetti proponenti), da utilizzare per finalità sociali ad opera dei Comuni medesimi o 

dei soggetti assegnatari dei beni in concessione, ai sensi dell’articolo 48, comma 3, lettere c) e d) 

del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 

- le proposte progettuali candidabili a finanziamento devono, pertanto, interessare interventi 

funzionali al riuso sociale dei beni in relazione ad uno dei seguenti ambiti tematici:  

a) Iniziative per la produzione di beni ed erogazione di servizi in favore delle fasce marginali (es. 

servizi di cohousing anziani/giovani, inclusione immigrati, disabili, donne e minori vittime di 

violenza, servizi di supporto alla genitorialità, mediazione familiare, sportelli di ascolto, gruppi di 

auto mutuo aiuto, etc.);  

b) Riutilizzo di fabbricati rurali con annesso terreno per lo svolgimento di attività legate 

all'agricoltura sociale; c) Recupero funzionale di alloggi da destinare a progetti pilota per percorsi 

di vita indipendente rivolti a disabili (es. ideazione e realizzazione di strumenti di domotica 
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tecnologicamente avanzati per l'autonomia delle persone con gravi disabilità);  

d) Interventi di cittadinanza sociale (es. attivazione della cittadinanza attiva, centri di 

aggregazione sociale, attività sportive, culturali e ricreative, formazione civica, etc.);  

e) Tutela e valorizzazione del territorio (es. valorizzazione del patrimonio ambientale, culturale, 

artistico, etc.); f) Attività di co-working solidale per nuove esperienze autonome e produttive di 

lavoro (es. inteso come luogo che soddisfa i bisogni di uno spazio di lavoro condiviso con la 

possibilità di avere uno spazio creato a misura di bambine/i a supporto della genitorialità, priva di 

una rete familiare supportiva). 

- Possono presentare proposta progettuale per la realizzazione di interventi a valere sul presente 

Avviso i Comuni della regione Puglia che, ai sensi del D.lgs. n. 159/2011, risultano a s s e g n a t 

a r i del bene confiscato oggetto della proposta progettuale e che assumono formalmente 

l’impegno di gestirlo direttamente, ovvero tramite assegnazione a terzi in gestione ai sensi del 

D.lgs. n. 159/2011, per le finalità declinate nella proposta progettuale, per un periodo non 

inferiore ai 5 (cinque) anni successivi al completamento dell’operazione ai sensi dell’art. 2 punto 

14) del Reg. (UE) n. 1303/2013. 

-  Ai fini della partecipazione il Soggetto proponente deve, altresì, garantire formalmente che la 

destinazione del bene sia senza scopo di lucro e che non sia previsto alcun onere diretto a carico 

dei fruitori dei beni e/o servizi forniti 

- le proposte sono candidabili a finanziamento sino ad un massimo di € 1.000.000,00; 

- il soggetto proponente può presentare una sola proposta progettuale la quale deve riguardare u n 

u n i c o b e n e c o n f i s c a t o ovvero un complesso di più beni confiscati fisicamente e 

strutturalmente integrati o integrabili ai fini della realizzazione dell’intervento; 

- il soggetto proponente deve assicurare e fornire evidenza del rispetto dei principi di 

partecipazione e di coinvolgimento del Partenariato Economico e Sociale; 

-il bando è “a sportello” con scadenza il 31.05.2021;  

 

IMMOBILI OGGETTO DELL’AVVISO PUBBLICO 
 

Sono oggetto del presente avviso gli immobili di seguito elencati: 

 Terreno sito in C.da Spinella identificato al foglio 29 particella 699 della superficie di 

aree 5,76 (M- Bene I-BR299495); 

 Terreno identificato al foglio 43 particella 51 di ettari 1 aree 58 centiare 68 (M-Bene I-

BR299621); 

 Terreno identificato al foglio 25 particella 229 (M-Bene I-BR299604); 

 Terreno identificato al foglio 25 particella 230 (M-Bene I-BR299605); 

 Terreno identificato al foglio 25 particella 231(M-Bene I-BR299606); 

 Terreno identificato al foglio 25 particella 232 (M-Bene I-BR299607); 

 Terreno identificato al foglio 25 particella 238 (M-Bene I-BR299608); 

 Terreno identificato al foglio 25 particella 268 (M-Bene I-BR299609); 

 Terreno identificato al foglio 25 particella 274 (M-Bene I-BR299610); 

 Terreno identificato al foglio 25 particella 276/A(M-Bene I-BR299612); 

 Terreno identificato al foglio 25 particella 276/B (M-Bene I-BR299613); 

 Terreno identificato al foglio 25 particella 277 (M-Bene I-BR299614); 

 Terreno identificato al foglio 25 particella 438 (M-Bene I-BR299615); 

 Terreno identificato al foglio 25 particella 682 (M-Bene I-BR299616); 

 Terreno identificato al foglio 25 particella 683(M-Bene I-BR299617); 

 Terreno identificato al foglio 25 particella 684(M-Bene I-BR299618);; 

 Terreno identificato al foglio 25 particella 685(M-Bene I-BR299619); 

 Terreno identificato al foglio 50 particella 35(M-Bene I-BR299594); 

 Terreno identificato al foglio 50 particella 70(M-Bene I-BR299595); 

 Terreno identificato al foglio 45 particella  29 (M-Bene I-BR299576); 

 Terreno identificato al foglio 45 particella  30 (M-Bene I-BR299577); 

 Terreno identificato al foglio 46 particella  37 (M-Bene I-BR299574); 

 Terreno identificato al foglio 46 particella  52(M-Bene I-BR299575); 

 Fabbricato rurale identificato al foglio 25 particella 283 ora  identificato al foglio 25  

particella 1287 subalterni 1-2-3(M-Bene I-BR299620); 

 Terreno identificato al foglio 25 particella 275, oggi identificata p.lla 1291 sul quale 

insistono dei fabbricati rurali identificati al foglio 25 particella 1277 subalterni 3-4 e 

particelle 1292 e 1293(M-Bene I-BR299611); 
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DESTINATARI 

Possono avanzare richiesta di concessione in uso a titolo gratuito ex art. 48 del d. lgs. 

159/2011 per finalità sociale conferente con la destinazione d’uso dei predetti immobili, a pena 

di esclusione, i soggetti appartenenti alle seguenti categorie: 

 Comunità, anche giovanili; 

 Enti, associazioni, maggiormente rappresentative degli Enti Locali; 

 Organizzazioni di volontariato di cui alla Legge 11 agosto 1991, n. 266; 

 Cooperative sociali di cui alla Legge 8 novembre 1991, n. 381 o comunità terapeutiche e 

centro di recupero e cura di tossicodipendenti di cui al testo unico delle leggi in materia di 

disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei 

relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del presidente della Repubblica 9 ottobre 

1990, n. 309; 

 associazioni di protezione ambientale riconosciute ai sensi dell'articolo 13 della legge 8 luglio 

1986, n. 349; 

 altre  tipologie  di  cooperative  purché  a  mutualità  prevalente,  fermo  restando  il  requisito  

della mancanza dello scopo di lucro; 

 

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE A PENA DI ESCLUSIONE 

I soggetti interessati alla concessione in uso a titolo gratuito dei beni di cui all’elenco 

riportato al paragrafo precedente dovranno avanzare all’Amministrazione comunale apposita 

domanda, utilizzando il modello allegato al presente avviso, (all.2), da compilare in ogni sua 

parte, a pena esclusione, completa delle autodichiarazioni ai sensi del d.p.r. 445/2000, 

sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto richiedente, in carta semplice e 

corredata da copia del documento di identità non autenticata, attestante: 

 di non trovarsi in condizioni di incapacità a contrattare con la P.A., di cui all’art. 80 

D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

 i dati di iscrizione alla C.C.I.A.A. ovvero Registro, Albo o altro Elenco (eventualmente da 

specificare) in relazione alla ragione giuridica del soggetto istante; 

 la tipologia e gli estremi dell’atto con cui sono stati conferiti i poteri al legale rappresentante 

del soggetto istante; 

 di applicare, per i soci dipendenti o dipendenti, le condizioni normative e retributive quali 

risultanti dai contratti collettivi di categoria e da eventuali accordi integrativi degli stessi; 

 di  osservare  le  norme  in  materia  di  prevenzione,  protezione  e  sicurezza  del  lavoro 

contenute nel D. lgs. 81/2008 e s.m.i.; 

 di aver esaminato l’elenco immobili confiscati e di aver visionato l’immobile/gli 

immobili di cui si richiede la concessione in uso a titolo gratuito e, quindi, di essere a 

conoscenza delle condizioni locali e di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili 

di influire sulla realizzazione del progetto proposto, sulle condizioni della concessione in 

uso a titolo gratuito e sull’espletamento delle attività previste nel progetto, oltre che dei 

lavori manutentivi necessari; 

 di ritenere l’immobile/gli immobili di cui si richiede la concessione in uso a titolo gratuito 

idonei rispetto al progetto che si intende realizzare; 

 di impegnarsi a comunicare tempestivamente al Comune qualsiasi variazione della 

compagine sociale e/o del personale da impiegare nell’attività; 

 di essere in regola, ove tenuti, con le norme di cui alla legge n. 68/99 in materia di diritto 

al lavoro dei disabili oppure di non essere soggetti a tale norma; 

 di assumersi l’onere delle spese per la manutenzione ordinaria e straordinaria dell’immobile, 

ivi comprese le spese per eventuali lavori di ristrutturazione e messa a norma dei locali 

rispetto all’effettivo utilizzo, la cui esecuzione è comunque subordinata all’acquisizione di 

apposita autorizzazione sugli interventi da parte dell’Amministrazione Comunale; 

 di impegnarsi a fornire, a richiesta dell’Ente, tutti i dati necessari alla verifica dei requisiti auto 

dichiarati; 

 di accettare tutte le prescrizioni di cui al presente avviso, nonché del capitolato d’oneri. 

 

Oltre alla domanda deve essere presentata proposta progettuale in linea con gli ambiti tematici 

e con le prescrizioni e termini delineati dall’avviso regionale “Dal Bene confiscato al Bene 

riutilizzato: strategie di comunità per uno sviluppo responsabile e sostenibile” di cui al POR 

Puglia 2014-2020 – OT IX – Azione 9.14 c: a) Iniziative per la produzione di beni ed erogazione 
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di servizi in favore delle fasce marginali (es. servizi di cohousing anziani/giovani, inclusione 

immigrati, disabili, donne e minori vittime di violenza, servizi di supporto alla genitorialità, 

mediazione familiare, sportelli di ascolto, gruppi di auto mutuo aiuto, etc.); b) Riutilizzo di 

fabbricati rurali con annesso terreno per lo svolgimento di attività legate all'agricoltura sociale; 

c) Recupero funzionale di alloggi da destinare a progetti pilota per percorsi di vita indipendente 

rivolti a disabili (es. ideazione e realizzazione di strumenti di domotica tecnologicamente 

avanzati per l'autonomia delle persone con gravi disabilità); d) Interventi di cittadinanza sociale 

(es. attivazione della cittadinanza attiva, centri di aggregazione sociale, attività sportive, 

culturali e ricreative, formazione civica, etc.); e) Tutela e valorizzazione del territorio (es. 

valorizzazione del patrimonio ambientale, culturale, artistico, etc.); f) Attività di co-working 

solidale per nuove esperienze autonome e produttive di lavoro (es. inteso come luogo che 

soddisfa i bisogni di uno spazio di lavoro condiviso con la possibilità di avere uno spazio creato 

a misura di bambine/i a supporto della genitorialità, priva di una rete familiare supportiva  

La proposta progettuale a presentarsi nel rispetto dei termini e condizioni fissate nell’avviso 

all’Avviso pubblico “Dal Bene confiscato al Bene riutilizzato: strategie di comunità per uno 

sviluppo responsabile e sostenibile” di cui al POR Puglia 2014-2020 – OT IX – Azione 9.14 c,  

dovrà constare delle seguenti parti: 

 Specificazione e descrizione delle attività da svolgersi nell’immobile o negli immobili richiesti; 

 Individuazione dei destinatari del progetto; 

 Possibili contatti di rete sia con soggetti pubblici sia con soggetti privati (parte eventuale) 

 Interventi manutentivi che si intendono svolgere e costi presunti relativi; 

 Relazione sulla struttura organizzativa del richiedente, dalla quale emerga: 

- l’idoneità a far fronte al progetto da mettere in atto; 

- le capacità professionali - organizzative dei soggetti impiegati per la realizzazione del 

progetto da realizzarsi. 

 

MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE 

La domanda di partecipazione e la proposta progettuale – racchiuse in due distinte buste 

sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la 

dicitura, all’esterno, rispettivamente, “A Domanda” e “B Proposta progettuale” – devono 

pervenire in apposito ulteriore plico sigillato, e controfirmato sui lembi di chiusura, pena 

l’esclusione dalla selezione, nel termine perentorio del 1 9 / 0 4 / 2 0 2 1 , ore 12,00. 
Oltre il termine perentorio predetto non sarà ritenuta valida alcun’altra offerta, anche se 

sostitutiva o integrativa di altra precedentemente presentata. 

Il predetto plico deve essere trasmesso al seguente indirizzo: 

COMUNE DI TORRE SANTA SUSANNA – BANDO PER L’ASSEGNAZIONE DI BENI 

IMMOBILI CONFISCATI – VIA RISORGIMENTO N. 36, 72028; 

Il plico sigillato deve recare, oltre all’intestazione del mittente e l’indirizzo dello stesso, la 

seguente dicitura: “NON APRIRE - RICHIESTA CONCESSIONE IN USO A TITOLO 

GRATUITO BENE CONFISCATO ALLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA FINALIZZATA 

ALLA PRESENTAZIONE DI UN PROGETTO RELATIVO ALL’AVVISO PUBBLICO “DAL 

BENE CONFISCATO AL BENE RIUTILIZZATO: STRATEGIE DI COMUNITA’ PER UNO 

SVILUPPO RESPONSABILE E SOSTENIBILE, POR PUGLIA 2014/2020-OT IX- AZIONE 

9.14C 

Il plico dovrà pervenire al Comune di Torre Santa Susanna al Protocollo Generale, mediante 

consegna a mano, oppure a mezzo raccomandata A.R. del servizio Poste Italiane, oppure a 

mezzo corriere o agenzia di recapito. 

Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, per cui l’Amministrazione non 

assumerà responsabilità alcuna qualora, per qualsiasi motivo, il plico medesimo non pervenga in 

tempo utile. 

 

PROCEDURA DI SCELTA DEL CONCESSIONARIO 

Le proposte progettuali saranno valutate da apposita Commissione – da nominarsi alla scadenza 

del termine di presentazione delle istanze – che, previa verifica della completezza della 

domanda, ai fini dell’ammissibilità, valuterà le proposte progettuali sia in relazione alla qualità 

del progetto presentato ed alla coerenza con le tematiche e gli orientamenti innanzi delineati, 

sia in relazione alla capacità tecnico-organizzativa  dei soggetti secondo i seguenti criteri: 
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1. qualità della proposta progettuale in linea con gli ambiti tematici delineati 

dall’avviso regionale : a) Iniziative per la produzione di beni ed erogazione di 

servizi in favore delle fasce marginali (es. servizi di cohousing anziani/giovani, 

inclusione immigrati, disabili, donne e minori vittime di violenza, servizi di 

supporto alla genitorialità, mediazione familiare, sportelli di ascolto, gruppi di 

auto mutuo aiuto, etc.); b) Riutilizzo di fabbricati rurali con annesso terreno per 

lo svolgimento di attività legate all'agricoltura sociale; c) Recupero funzionale 

di alloggi da destinare a progetti pilota per percorsi di vita indipendente rivolti 

a disabili (es. ideazione e realizzazione di strumenti di domotica 

tecnologicamente avanzati per l'autonomia delle persone con gravi disabilità); 

d) Interventi di cittadinanza sociale (es. attivazione della cittadinanza attiva, 

centri di aggregazione sociale, attività sportive, culturali e ricreative, 

formazione civica, etc.); e) Tutela e valorizzazione del territorio (es. 

valorizzazione del patrimonio ambientale, culturale, artistico, etc.); f) Attività 

di co-working solidale per nuove esperienze autonome e produttive di lavoro 

(es. inteso come luogo che soddisfa i bisogni di uno spazio di lavoro condiviso 

con la possibilità di avere uno spazio creato a misura di bambine/i a supporto 

della genitorialità, priva di una rete familiare supportiva). (max 50 punti); 

2. riqualificazione del bene immobile (masseria) in concessione con lavori di 

ristrutturazione e adeguamento al fine di rendere lo stesso fruibile e funzionale al 

progetto presentato (max 20 punti); 

3. Capacità tecnica e organizzativa del soggetto concessionario con particolare 

riferimento all’esperienza e alla professionalità acquisita nel settore di riferimento 

della proposta progettuale (max 30 punti); 

La soglia minima di punteggio è fissata a 70, con la precisazione che dovrà essere conseguito 

un punteggio su tutti i T R E  criteri stabiliti ai precedenti punti 1-3, il massimo punteggio 

attribuibile è pari a 100. 

Si precisa CHE la proposta progettuale presentata dovrà avere ad oggetto l’immobile 

rurale (masseria) unitamente ad 1 e/o piu’ terreni di quelli riportati in elenco. 

Non saranno considerate e valutate proposte progettuali aventi ad oggetto soltanto terreni senza 

l’immobile rurale (Masseria). 

 

CONCESSIONE IN USO GRATUITO A TERZI - MODALITA’ E ORGANO 

COMPETENTE 

I lavori della Commissione valutatrice e la graduatoria proposta saranno approvati con 

determina dirigenziale. Ai sensi dell’art. 5 del regolamento per l’affidamento in concessione dei 

beni confiscati, cui si fa espresso rinvio, la Giunta comunale adotta il provvedimento 

concessorio. L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di non procedere 

all’assegnazione se nessuna proposta progettuale consegua il punteggio minimo di 70 punti. 

In caso di parità di punteggio, anche previa applicazione dei criteri di valutazione delle migliori 

proposte innanzi richiamati, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 

I beni sono concessi a titolo gratuito. 

I rapporti tra Amministrazione Comunale e Concessionario vengono disciplinati da apposito 

contratto-convenzione per la concessione in uso a titolo gratuito a soggetti privati dei beni di 

proprietà comunale confiscati alla criminalità organizzata insistenti sul territorio del Comune di 

Torre Santa Susanna in ossequio alle previsioni di cui al regolamento comunale per 

l’affidamento in concessione dei beni confiscati. L’Amministrazione Comunale si riserva la 

possibilità di effettuare sugli immobili dati in concessione in uso a titolo gratuito eventuali 

lavori di manutenzione straordinaria in caso di acquisizione di finanziamenti. 

 

DURATA DELLA CONCESSIONE IN USO A TITOLO GRATUITO 

La concessione in uso a titolo gratuito è rilasciata per un periodo DI DIECI ANNI. 

 

CESSIONE DEL BENE E DEL CONTRATTO CONVENZIONE 

Il concessionario non può cedere a terzi, neanche parzialmente il bene oggetto di concessione in 

uso a titolo gratuito, né cedere a terzi, a qualunque titolo, il contratto-convenzione. 
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CONTROLLI 

È rimesso al Sindaco, attraverso uffici dell’Ente, individuati dall’art. 10 del regolamento per 

l’affidamento in concessione dei beni confiscati vigente, il controllo sul concessionario, sui beni 

concessi e sull’attività svolta dallo stesso, affinché sia assicurato il rispetto dell’interesse 

pubblico e delle disposizioni contenute nella legge e nell’atto di concessione in uso a titolo 

gratuito. 

Analogo controllo potrà essere esercitato dagli uffici prefettizi. 

L’Amministrazione Comunale verificherà periodicamente la permanenza a carico del 

concessionario dei requisiti che giustificano, ai sensi della D. Lgs. 159/2011 e s.m.i., 

concessione in uso a titolo gratuito. 

Il Sindaco può in ogni momento procedere a carico del concessionario ad ispezioni, 

accertamenti d’ufficio, disponendo anche la richiesta di documenti e di certificati probatori 

ritenuti necessari per le finalità citate, tanto per il tramite degli uffici comunali competenti. 

 

DECADENZA 

La concessione in uso a titolo gratuito sarà dichiarata decaduta o revocata nei casi previsti 

dall’art. 5 del Capitolato d’oneri. 

 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il responsabile del procedimento è il Segretario Generale- Avv. Angela Nozzi – via 

Risorgimento, 36 – Torre Santa Susanna (BR) Telefono: 0831/741200 o 0831/741221 – fax: 

0831/740479 e-mail: segretario.comune.torresantasusanna@pec.rupar.puglia.it. 
 

Il Segretario Generale  

Avv. Angela Nozzi 
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DOMANDA PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DI BENI CO NFISCATI ALLA CRIMINALITA’ 
ORGANIZZATA DI PROPRIETA’ DEL COMUNE DI TORRE SANTA  SUSANNA  FINALIZZATA ALLA 
PRESENTAZIONE DI UN PROGETTO RELATIVO ALL’AVVISO PU BBLICO “DAL BENE CONFISCATO AL 
BENE RIUTILIZZATO: STRATEGIE DI COMUNITA’ PER UNO S VILUPPO RESPONSABILE E 
SOSTENIBILE, POR PUGLIA 2014/2020-OT IX- AZIONE 9.1 4C 

Al Comune di Torre Santa Susanna 

Il sottoscritto ……………………………….…………………………………………………………………...…. 

nato a ……………………………………………….. Prov. ……………, il ………………….……..…..……… 

residente in ……………………………………………………………….. Prov. ………………...…………….. 

via …………………………………………………………………………..…………… n. …………………..… 

Codice Fiscale ……………………………..………………………………….………………………………..… 

in qualità di legale rappresentante dell’Ente……………………..……………con sede in …………………… 

Codice Fiscale/ Partita IVA………………………………………………………………………………….…… 

RICHIEDE 

La concessione in uso del sotto riportato bene confiscato alla mafia di proprietà del Comune di Torre Santa Susanna 

Località 
Dati catastali 

Superficie Tipologia 
Foglio Particella/e 
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al fine di realizzare le attività come da relazione allegata alla presente istanza. 

All'uopo, il sottoscritto 

DICHIARA  

di aver preso visione e di accettare e rispettare incondizionatamente le disposizioni dell’avviso pubblico (all.1) e 
dell’avviso “ Dal Bene confiscato al Bene 
riutilizzato: strategie di comunità per uno sviluppo responsabile e sostenibile” di cui al POR Puglia 
2014-2020 – OT IX – Azione 9.14 c). 

Inoltre si 

IMPEGNA 

a rispettare nelle attività di uso del bene le finalità di cui alla propria proposta, conformi alle prescrizioni del decreto di 
assegnazione dell’Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla 
criminalità organizzata, nonché alle finalità della legge n.109/96. 

 

ALLEGA 

1) (Per Enti, Comunità, Associazioni riconosciute e  non): l’atto costitutivo e lo statuto, il verbale del rinnovo delle 
cariche sociali per i consigli direttivi e il verbale di nomina del rappresentante legale. 

(Per le Cooperative Sociali) : l’atto costitutivo, lo statuto, il verbale di rinnovo delle cariche sociali per i consigli 
direttivi, il verbale di nomina del rappresentante legale e il certificato d’iscrizione all’Albo delle società cooperative 
presso la Camera di Commercio, Sezione Cooperative a mutualità prevalente, secondo quanto previsto dal Decreto 
23 giugno 2004 del Ministero delle Attività Produttive o visura camerale aggiornata da cui si possano ricavare i 
medesimi dati 

(Per le organizzazione di volontariato di cui alla legge 21 agosto 1991, n. 266, e successive modifica zioni) : 
l’atto costitutivo o atto equipollente, lo statuto, il verbale di rinnovo delle cariche sociali per i consigli direttivi, il verbale 
di nomina del rappresentante legale e il Decreto d’iscrizione al Registro regionale delle Organizzazione di volontariato 
di cui alla legge regionale n.22/96. 

(Per le comunità terapeutiche e centri di recupero e cura di tossicodipendenti di cui al DPR 9 ottobre  1990, n. 
309): l’atto costitutivo o atto equipollente, lo statuto, il verbale di rinnovo delle cariche sociali per i consigli direttivi, il 
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verbale di nomina del rappresentante legale e il Decreto di riconoscimento come Ente ausiliario della Regione o dello 
Stato. 

2) Dichiarazione resa dal rappresentante legale ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, con la quale si attesta che l’Ente: 

a. non si trova in condizioni di incapacità a contrattare con la Pubblica Amministrazione e di essere in regola 
con la normativa vigente in materia di antimafia; 

b. si obbliga ad applicare, per i soci dipendenti o dipendenti dell’Ente, le condizioni normative e retributive quali 
risultanti dai contratti collettivi di categoria e da eventuali accordi integrativi degli stessi; 

c. si obbliga a osservare le norme in materia di prevenzione, protezione e sicurezza del lavoro contenute nel 
decreto legislativo n. 81/08 e successive modificazioni; 

d. di essere a conoscenza dei luoghi dei quali richiede la concessione e di aver preso piena cognizione di tutte 
le circostanze generali e particolari che possano influire sull’espletamento dell’attività; 

e. si obbliga a comunicare tempestivamente ai Comuni concedenti qualsiasi variazione della compagine sociale 
e/o del personale da impiegare nell’attività. 

3) Proposta progettuale con relazione descrittiva delle attività e cronoprogramma nei termini e modi di cui all’Avviso 
pubblico “Dal Bene confiscato al Bene 
riutilizzato: strategie di comunità per uno sviluppo responsabile e sostenibile” di cui al POR Puglia 
2014-2020 – OT IX – Azione 9.14 c); 

4) Relazione analitica descrittiva delle attività, svolte nell’ultimo triennio, analoghe a quelle che si intendono realizzare 
sul bene; 

5) L’elenco nominativo dei soci e degli amministratori dell’Ente richiedente; 

 

……….., addì ______________ 

                 Firma del Richiedente 

 

     ………………………………………… 

 

Allegare copia documento di identità. 
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Allegato 3 
 

COMUNE DI TORRE SANTA SUSANNA 

CAPITOLATO D’ONERI PER LA CONCESSIONE IN USO A TITOLO GRATUITO EX ART. 48 DEL 

D.LGS. N. 159 DEL 6 SETTEMBRE 2011, DI BENI CONFISCATI ALLA CRIMINALITA’ 

ORGANIZZATA DI PROPRIETA’ DEL COMUNE DI TORRE SANTA SUSANNA FINALIZZATO 
ALL’INDIVIDUAZIONE DI SOGGETTO PROPONENTE IN RELAZIONE  ALL’AVVISO PUBBLICO 

“DAL BENE CONFISCATO AL BENE RIUTILIZZATO: STRATEGIE DI COMUNITA’ PER UNO 
SVILUPPO RESPONSABILE E SOSTENIBILE, POR PUGLIA 2014/2020-OT IX- AZIONE 9.14C. 
 
 
 

ART. 1 OGGETTO DELLA CONCESSIONE 
 

Oggetto del presente capitolato è la concessione in uso a titolo gratuito dei beni confiscati alla criminalità organizzata facenti 
parte del patrimonio indisponibile del Comune di Torre Santa Susanna non utilizzati ai fini della presentazione di un progetto 
relativo ai beni di che trattasi nei modi e forme di cui all’Avviso pubblico “Dal Bene confiscato al Bene riutilizzato: strategie 
di comunità per uno sviluppo responsabile e sostenibile” di cui al POR Puglia2014-2020 – OT IX – Azione 9.14 c). 

 

ART. 2 DURATA DELLA CONCESSIONE IN USO A TITOLO GRATUITO E 

CONSEGNA 

 
La concessione è rilasciata per un periodo non inferiore a 10 secondo le previsioni di cui all’art. 8 del regolamento 
per l’affidamento in concessione dei beni confiscati vigente . L’Amministrazione concederà gli immobili confiscati 
nello stato in cui li ha acquisiti al proprio patrimonio. Gli immobili saranno consegnati contestualmente alla stipula del 
contratto convenzione con apposito verbale che descriverà lo stato dei luoghi. Il Concessionario solleva l’Amministrazione 
Comunale da ogni responsabilità, sia per le condizioni generali sia per le condizioni di manutenzione dei locali, 
rinunciando a qualsiasi eventuale pretesa di risarcimento per danni alle persone e alle cose derivanti dallo stato di 
conservazione dell’immobile. In ogni caso di cessazione del rapporto contrattuale, ove il Concessionario non riconsegni 
l’immobile all’Amministrazione Comunale nei termini pattuiti, questa potrà procedere allo sgombero coattivo in via 
amministrativa con addebito di spesa a carico del Concessionario. 

 
 

ART. 3 DIVIETO DI CESSIONE DEL BENE E DEL CONTRATTO-

CONVENZIONE 

 
Il Concessionario non può concedere a terzi, neanche parzialmente, il bene oggetto di concessione, né cedere a 
terzi, a qualunque titolo il contratto. La cessione si configura anche nel caso in cui il Concessionario venga incorporato in 
altro soggetto. 

 

ART. 4 OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO 

Sono a carico del Concessionario tutti gli obblighi fissati all’art. 7 del regolamento comunale per la concessione dei beni 

confiscati vigenti che di seguito si riportano: 

 

a) l'obbligo dell'utilizzo e dell'eventuale recupero del bene concesso esclusivamente per la realizzazione 

dell'attività di cui alla proposta progettuale (presentazione di un progetto relativo ai beni di che trattasi nei 

modi e forme di cui all’Avviso pubblico “Dal Bene confiscato al Bene riutilizzato: strategie di comunità per 

uno sviluppo responsabile e sostenibile” di cui al POR Puglia 2014-2020 – OT IX – Azione 9.14 c).; 

b) l'obbligo di tenere costantemente ed immediatamente informato l'Ente concedente dell’attività svolta, con 

scadenza semestrale; 

c) l'obbligo di stipulare apposita polizza assicurativa contro tutti i rischi che possano gravare sugli immobili, 

compresi quelli derivanti da atti vandalici, e per responsabilità civile; 

d) l’obbligo di attivare apposita polizza fidejussoria a copertura della integrità dei beni che hanno un valore 

economico significativo; 

e) l'obbligo di richiedere tutte le autorizzazioni necessarie per l'espletamento delle attività e ad ottemperare alle 

disposizioni di legge in materia; 

f) l'obbligo di rispettare le norme in materia di lavoro, assistenza, previdenza e sicurezza sul lavoro; 

g) l'obbligo di informare immediatamente l'Ente in ordine a qualsiasi fatto che turbi lo stato e la natura dello 

stesso; 

h) l'obbligo a mantenere inalterata la destinazione del bene concesso; 
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i) l’onere delle spese per la manutenzione ordinaria e straordinaria dell’immobile, ivi comprese le spese per la 

messa a norma dei locali, la cui esecuzione è comunque subordinata all’acquisizione di apposita 

autorizzazione sugli interventi da parte del concedente, ove non siano di ordinaria  manutenzione; 

j) l'onere delle spese per le  eventuali utenze per la  gestione dei beni; 

k) l'obbligo di trasmettere annualmente, con nota scritta, l'elenco dei soci, degli amministratori e del personale 

proprio impiegato a qualsiasi titolo per l'espletamento delle attività sui beni concessi e a comunicare 

immediatamente ogni eventuale variazione, sull’alternanza dei soci, del personale proprio assunto a qualsiasi 

titolo e degli amministratori; 

l) l'obbligo di trasmettere, annualmente, all'Ente (entro il 31 gennaio dell’anno successivo) copia dei bilanci 

relativi all'ultimo esercizio chiuso, completi degli allegati di legge nonché una relazione dettagliata 

sull'attività svolta dalla quale si evincano i risultati raggiunti, tutte le spese effettuate per manutenzione 

ordinaria, straordinaria e lavoratori impiegati; 

m) l'obbligo di esporre nei beni concessi una o più targhe di dimensioni cm 30 x cm 60 di metallo  sulla quale 

dovrà essere apposta, oltre allo stemma del Comune di Torre S. Susanna in alto al centro, il numero della 

concessione e  anche la seguente dicitura: " Bene, confiscato alla criminalità organizzata, acquisito al 

patrimonio del Comune di Torre S. Susanna; 

n) l'obbligo, volto alla promozione dell'immagine del territorio del concedente, di inserire nel materiale 

divulgativo, relativo ad ogni attività posta in essere attraverso l'uso del bene e per le finalità previste, lo 

stemma del Comune di Torre S. Susanna in alto al centro e, nel caso si tratti di prodotti derivanti dalla 

coltivazione dei terreni concessi, inserire nelle ceste di raccolta e nelle confezioni di vendita anche la dicitura 

"Prodotti provenienti dalle terre, confiscate alla criminalità organizzata, del Comune di Torre S. Susanna”; 

o) l'obbligo di restituire i beni concessi nella loro integrità come verbale di consegna, salvo il deperimento 

d’uso. Nel caso in cui si riscontrassero al momento della restituzione i danni relativi al bene concesso in uso, 

l’Amministrazione richiederà al concessionario la immediata messa in ripristino del bene secondo le 

prescrizioni ed i tempi indicati dal competente ufficio comunale. In caso di mancata ottemperanza 

l’amministrazione può provvedere in proprio addebitando i costi al concessionario; 

p) il 30% dei profitti deve essere annualmente versato con utilizzo vincolato a favore dei Servizi sociali 

dell’Ente Comunale;  
È’ vietato al Concessionario, senza preventivo consenso scritto dell’Amministrazione Comunale e senza aver prima 
conseguito le eventuali prescritte autorizzazioni o concessione, far eseguire mutamenti nei locali e negli impianti in essi 
esistenti; tenervi in deposito qualsiasi quantità di liquidi infiammabili o materie comunque pericolose; esporre cartelli, 
insegne o scritte senza il preventivo permesso dell’Amministrazione Comunale e senza aver conseguito le eventuali 
autorizzazioni o concessione prescritte. E’ vietato  esporre,  all’esterno  dei  locali,  merci,  tavoli  od  altro,  senza  
l’espresso  e condizionato consenso scritto dell’Amministrazione Comunale. E’ fatto espresso divieto di sfruttamento 
pubblicitario del bene concesso, in qualsiasi forma e con qualsiasi modalità esso avvenga. 

Sono a carico del Concessionario: 

- l’attivazione o il subentro nel contratto di utenza e gli oneri correnti per la fornitura dell’energia elettrica, di 

acqua e di tutte le utenze necessarie a seconda del bene oggetto della concessione; 

- l’adeguamento degli impianti tecnologici, qualora quelli preesistenti non risultino funzionali all’attività 

svolta; 
 

- l’eventuale ulteriore adeguamento degli spazi interni, con opere ausiliarie in relazione all’attività prevista dal 

progetto. 
Gli interventi di cui agli ultimi tre punti dovranno rispondere alla normativa vigente ed essere preventivamente autorizzati 
dall’Amministrazione Comunale.  

 

ART. 5 DECADENZA DAL RAPPORTO CONTRATTUALE 

 
Oltre che per scadenza naturale, la concessione in uso a titolo gratuito può cessare per decadenza, revoca, 

risoluzione per inadempimento. Viene pronunciata la decadenza della concessione e risolto ipso iure il contratto-
convenzione, previa diffida a provvedere/adempiere nel termine minimo di quindici giorni, nei seguenti casi: 

 

a) non provveda a  presentare il progetto di cui al bando Dal Bene confiscato al Bene riutilizzato: strategie di comunità 

per uno sviluppo responsabile e sostenibile” di cui al POR Puglia2014-2020–OTIX–Azione9.14c e successivamente 

ad avviare la attività di cui alla proposta all’atto della consegna dell’immobile o, comunque, entro i termini 

massimi obbligatoriamente pattuiti con il Comune per l’esecuzione di eventuali lavori di ristrutturazione 

e/o di manutenzione straordinaria riguardanti l’immobile affidato; 

b) mutamento dell’uso pattuito per la struttura; 

c) venire meno dell’adesione all’ipotesi progettuale presentata ovvero esercizio di attività diverse da quelle 

ammesse senza la preventiva autorizzazione dell’Amministrazione Comunale; 

d) scioglimento del soggetto Concessionario o sua accertata procedura in atto; 

e) gravi mancanze o negligenze nella manutenzione; 

f) inosservanza da parte del Concessionario di norme, leggi, regolamenti comunali, nonché grave inadempienza agli 

obblighi previsti dal contratto-convenzione. 

La concessione in uso a titolo gratuito inoltre sarà dichiarata decaduta, senza l’osservanza di ogni ulteriore formalità, nei 

seguenti casi: 
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g) qualora dalle informazioni acquisite dal Prefetto, sulla moralità dei soci e degli amministratori del 

concessionario o sul personale impiegato dallo stesso, a qualsiasi titolo, per l’espletamento delle attività sui beni 

concessi, dovessero emergere a carico di taluno degli stessi elementi tali da far ritenere possibile che il 

Concessionario possa subire tentativi d’infiltrazione o condizionamenti mafiosi nello svolgimento della propria 

attività; 

h) qualora il Concessionario dovesse perdere taluno dei requisiti che giustificano, ai sensi della D. Lgs.  59/2011 e 

successive modifiche e integrazioni, il concessione; 

i) qualora il Concessionario ceda a terzi, anche parzialmente, senza alcuna preventiva autorizzazione da parte 

dell’Amministrazione Comunale, il contratto - convenzione o il bene oggetto di concessione; 

j) qualora dovessero sopravvenire cause che determinano per l’Ente Concedente, ai sensi della normativa vigente, 

l’incapacità a contrattare con la pubblica amministrazione; 

k) qualora il concessionario non provveda ad eseguire la manutenzioni ordinarie, nonché le  manutenzioni  

straordinarie/ristrutturazioni  eventualmente previste  entro  i termini pattuiti nella convenzione. 

l) qualora il concessionario si renda responsabile di violazioni delle norme in materia di lavoro, assistenza, sicurezza 

dei lavoratori, previdenza, nonchè l’accertamento preliminare dei requisiti contributivi in essere, tramite 

presentazione anticipata del documento unico di regolarità contributiva (DURC); 

m) qualora il concessionario sia parte in rapporti contrattuali o convenzionali, per la fornitura di beni e servizi, con 

individui o organizzazioni le cui caratteristiche o composizione sociale evidenzino forme di condizionamento di tipo 

mafioso; 

n) qualora il concessionario non provveda al pagamento, ove dovuti, di imposta, diritti e simili di pertinenza comunali. 
Pronunciata la decadenza dalla concessione, l’immobile dovrà essere acquisito alla piena disponibilità del Comune 
con le eventuali migliorie riportate, senza obbligo di indennizzo alcuno. 
Nel caso di inottemperanza dei termini e dei modi indicati precedentemente, l’Amministrazione Comunale procederà allo 
sgombero coattivo d’ufficio a spese del Concessionario, senza alcun pregiudizio di ogni altra azione che potesse competere. 

ART. 6 MANUTENZIONE E SPESE ORDINARIE 

Le riparazioni tutte, di cui all’art. 1609 del C.C. e la manutenzione ordinaria necessaria agli immobili concessi per 
tutta la durata del presente atto, sono a carico del Concessionario, così come ogni altra necessaria al buon funzionamento 
degli impianti, senza onere alcuno per l’Amministrazione Comunale e senza pretendere indennità o rimborsi nel corso 
del rapporto contrattuale o al termine dello stesso. 

 
 

ART. 7 MANUTENZIONE STRAORDINARIA O MIGLIORATIVA 

 
I miglioramenti e le addizioni eseguiti dal Concessionario nei beni immobili concessi resteranno, tutti indistintamente, al 
termine del rapporto, di proprietà dell’Ente, senza che questo sia tenuto a versare alcun compenso e ciò in deroga agli 
artt. 1576, 1577 (II° comma), 1592 e 1593 del C.C.. L’Amministrazione Comunale in ogni caso si riserva il diritto di 
pretendere la restituzione della cosa concessa nello stato di fatto in cui fu assegnata. Il Concessionario dovrà mettere a 
disposizione l’immobile per eventuali lavori che l’Amministrazione Comunale deciderà di effettuare in caso di acquisizione 
di finanziamenti. 

 
ART. 8 RESPONSABILITÀ DEL CONCESSIONARIO – GARANZIE 

 
Il Concessionario è direttamente responsabile verso l’Amministrazione Comunale e verso i terzi dei danni causati, per 
colpa sua, da persone da lui dipendenti o autorizzate, da spandimento di acqua, fughe di gas, ecc., e da ogni altro abuso o 
trascuratezza nell’uso della cosa concessa. Verificandosi danni allo stabile, agli impianti, alle tubazioni ed agli scarichi di 
uso comune,  provocati da incuria,  l’Amministrazione Comunale ha il diritto  di esigere la rifusione della spesa, 
eventualmente anticipata in danno, per il ripristino delle parti asportate, danneggiate o ingombrate. Il Concessionario non 
potrà in alcun caso esperire alcuna azione, né potrà far risalire all’Amministrazione Comunale, la responsabilità per 
eventuali furti nell’immobile concesso, e ciò per patto espresso. Il Concessionario dovrà inoltre presentare le polizze con 
copertura assicurativa non inferiore ad € 5 0 0 . 0 0 0  i rischi di responsabilità civile verso terzi, nonché per danni 
conseguenti all’attività svolta. 

 
ART. 9 MODALITÀ DI UTILIZZO 

Il Concessionario si obbliga a mantenere nei locali il massimo ordine e la più scrupolosa pulizia, risponde di tutte le 

violazioni che dovessero essere contestate. Il Concessionario si impegna a consentire nei locali assegnati iniziative in cui 

l’Amministrazione Comunale è partner. 
 

ART. 10 ONERI 

La concessione in uso dell’immobile è a titolo gratuito. Gli oneri pertinenti alle spese accessorie (acqua 
potabile, pulizia e energia elettrica) competono al Concessionario, che non potrà sospendere o ritardare per alcun motivo il 
pagamento agli enti erogatori. Del pari gli oneri sono a carico del Concessionario gli oneri di manutenzione 
ordinaria, straordinaria e di ristrutturazione. 

 

ART. 11 CONTROLLI 

Il Comune di T o r r e  S a n t a  S u s a n n a  potrà esercitare controlli periodici sia per la verifica del funzionamento 
dell’attività sia per la permanenza a carico del Concessionario dei requisiti di legge per la permanenza della 
concessione a titolo gratuito dell’immobile. A tal fine il Comune di T o r r e  S a n t a  S u s a n n a  potrà disporre ed effettuare 
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ispezioni, accertamenti d’ufficio e richiesta documenti e certificati ritenuti necessari. Il Concessionario è, altresì, tenuto a 
consentire l’espletamento di eventuali controlli da parte degli uffici prefettizi in relazione all’effettivo utilizzo degli immobili. 

 
 

ART. 12 PENALI E SANZIONI 

La concessione in ogni caso sarà revocata, senza l'osservanza di ogni ulteriore formalità, e il rapporto concessorio risolto 

immediatamente, nei seguenti casi: 

a) qualora dalle informazioni acquisite dal Prefetto, sulla moralità dei soci e degli amministratori dell'Ente 

concessionario o sul personale impiegato dallo stesso, a qualsiasi titolo, per l'espletamento delle attività sui beni 

concessi, dovessero emergere a carico di taluno degli stessi elementi tali da far ritenere possibile che l'Ente 

concessionario possa subire tentativi di infiltrazione o condizionamenti mafiosi nello svolgimento della propria 

attività; 

b) qualora il concessionario dovesse perdere taluno dei requisiti che giustificano, ai sensi della Legge 159/2011 e 

successive modifiche e integrazioni, la concessione; 

c) qualora il concessionario ceda a terzi, anche di fatto, il contratto o costituisca di fatto sui beni concessi diritti o 

ipoteche di qualsiasi natura; 

d) qualora dovessero sopravvenire cause che determinano per l'Ente concessionario, ai sensi della normativa vigente, 

l'incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione.  

Salvo le più gravi conseguenze previste dal presente capitolato, per ogni inadempimento agli obblighi derivanti dalla convenzione 

verrà applicata una penale. In particolare: 
1. per inosservanza agli obblighi di cui all’art. 4, nonché agli obblighi connessi alla manutenzione ordinaria di cui 

agli artt. 6 e 7 verrà applicata una penale di € 600.00 per singola violazione; 

2. per grave compromissione dell’igiene verrà applicata una penale di €. 300.00; 

3. per le violazioni delle modalità di utilizzo di cui all’art. 9 verrà applicata una penale di €. 600.00; 

4. per ogni altro inadempimento agli obblighi derivanti dalla presente convenzione e non previsto nel precedente 

elenco verrà applicata una penale di € 200,00; 

In caso di applicazione di penali per almeno tre violazioni, l’Amministrazione si riserva la facoltà di contestare la 

decadenza della concessione. 
Gli importi dovuti a titolo di penale dovranno essere pagati entro trenta giorni dalla comunicazione della contestazione da 
parte dell’Amministrazione Comunale, pena la decadenza dalla concessione. 

 
ART. 13 SPESE CONTRATTUALI – IMPOSTE E TASSE 

 
Tutte le spese ed i diritti inerenti e conseguenti la stipulazione della convenzione, ivi comprese le imposte e le tasse ad essa 
relative fino alla sua completa esecuzione, saranno per intero a carico del Concessionario. 

 
ART. 14 CONTROVERSIE 

Per qualunque contestazione possa sorgere nella esecuzione del contratto convenzione, il foro competente in via esclusiva 

sarà quello di Brindisi. 

 

ART. 15 DISPOSIZIONI FINALI 

Per tutto quanto non contemplato nel presente capitolato si rinvia alle leggi e ai regolamenti vigenti, nonché agli 
usi e consuetudini vigenti in materia di concessione di beni immobili. 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO, POLITICHE PER LE MIGRAZIONI, 
ANTIMAFIA SOCIALE 21 aprile 2020, n. 48 
POR Puglia 2014-2020 – OT IX – Azione 9.14 c) Approvazione Avviso pubblico “Dal Bene confiscato al Bene 
riutilizzato: strategie di comunità per uno sviluppo responsabile e sostenibile”. 

IL DIRIGENTE 
Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale 

•	 Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997; 
•	 Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998; 
•	 Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001; 
•	 Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 
•	 Visto l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 
•	 Visto il D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii; 
•	 Richiamato il DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 pubblicato sul BURP n. 109 del 3 agosto 2015, che approva 

l’Atto di Alta organizzazione connesso alla adozione del modello organizzativo denominato “Modello 
Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale- MAIA; 

•	 Vista la Legge Regionale n. 55 del 30/12/2019 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2020 e bilancio 
pluriennale 2020-2022 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2020)”; 

•	 Vista la Legge Regionale n. 56 del 30/12/2019 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2020 e pluriennale 2020-2022”; 

•	 Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 55 del 21/01/2020 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2020 – 2022; 

•	 Richiamata la D.G.R. n. 458 dell’8 aprile 2016 con la quale la Giunta regionale ha approvato, in attuazione 
dell’articolo 19 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n.443, l’allegato A alla 
predetta deliberazione denominato “Definizioni delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni”; 

•	 Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo che 
abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

•	 Visto il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006; 

•	 Visto il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 del 7 gennaio 2014 della Commissione, recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che 
definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e 
della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche 
e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Reg. (UE) n. 1303/2013; 

•	 Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 del 22 settembre 2014 della Commissione, recante 
modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni tra beneficiari e autorità di 
gestione, autorità di certificazione, autorità audit e organismi intermedi pubblicato nella GUUE L. 286 del 
30 novembre 2014; 

•	 Vista la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 con cui la Commissione Europea ha approvato il 
Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con Decisione di esecuzione 
dalla Commissione C(2018) 7150 finale del 23 ottobre 2018; 

•	 Visto il Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, 
che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti 
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(UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 
1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il Regolamento 
(UE, Euratom) n. 966/2012; 

•	 Vista la Legge 17 marzo 1996, n. 109 “Disposizioni in materia di gestione e destinazione di beni sequestrati 
o confiscati Modifiche alla legge 31 maggio 1965, n. 575, e all’articolo 3 della legge 23 luglio 1991, n. 223. 
Abrogazione dell’articolo 4 del decreto-legge 14 giugno 1989, n. 230, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 agosto 1989, n. 282; 

•	 Visto l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020 che definisce la strategia e le priorità di investimento per 
l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione 
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale; 

•	 Richiamata la D.G.R. n. 833 del 07/06/2016 la Giunta Regionale ha approvato la nomina dei Responsabili 
di Azione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020, disponendo in capo al Dirigente della Sezione 
Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazioni, Antimafia sociale, la responsabilità dell’Azione 
9.14 del POR Puglia 2014-2020; 

•	 Vista la D.G.R. n. 970/2017 di approvazione dell’atto di organizzazione del POR Puglia FSER-FSE 2014-2020; 
•	 Richiamata la DGR n. 2439 del 30.12.2019 con la quale la Giunta Regionale ha conferito l’incarico di 

dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, Politiche per le migrazioni, Antimafia sociale; 
•	 Sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsabile PO “Interventi per la diffusione della legalità”, 

responsabile del procedimento amministrativo, emerge quanto segue: 

Premesso che: 

- nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, l’Asse prioritario IX - “Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla 
povertà e ogni forma di discriminazione” – attraverso l’Azione 9.14 - “Interventi per la diffusione della legalità” 
– contribuendo al perseguimento della Priorità 9i) “i) – L’inclusione attiva, anche per promuovere le pari 
opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l’occupabilità (FSE - art.3 punto i) Reg. (UE) n. 1304/2013), 
attraverso l’Obiettivo Specifico 9c) “Rafforzamento dell’economia sociale, per favorire innovazione di processo 
e di prodotto tra le organizzazioni del Terzo Settore e le imprese sociali, la riduzione della frammentazione e il 
rafforzamento delle imprese sociali in termini di radicamento nelle comunità locali e di capacità di supportare 
la strategia per l’inclusione sociale attiva e il contrasto alle povertà”; 

- la Sub-Azione POR 9.14 c) “Interventi di recupero funzionale e riuso di vecchi immobili in collegamento con 
attività di animazione sociale e partecipazione collettiva, inclusi interventi per il riuso e la rifunzionalizzazione 
dei beni confiscati alle mafie” – Azione AdP 9.6.6. -, sostiene progetti di intervento anche con l’apporto delle 
comunità locali per giungere alla definizione di percorsi di riattivazione e rigenerazione urbana, finalizzata al 
riuso dei beni confiscati alle mafie; 

- l’obiettivo da raggiungere con la suddetta sub-azione è finalizzata alla promozione della cultura e delle 
pratiche di legalità diffusa nelle aree a maggiore rischio di esclusione sociale e a basso tasso di legalità e 
deve essere sostenuto con interventi dall’elevato valore simbolico rispetto alla riappropriazione di spazi e la 
loro rifunzionalizzazione per attività sociali, di produzione creativa e culturali, di aggregazione giovanile e di 
integrazione tra generazioni; 

- la Regione Puglia ha individuato quale priorità strategica, la realizzazione di interventi in materia di sicurezza 
e legalità, ritenuti condizione essenziale per lo sviluppo socio-economico del territorio e vincolo necessario al 
miglioramento complessivo della qualità della vita dei cittadini; 

- la rifunzionalizzazione dei beni confiscati alle mafie, restituiti alle Comunità per attività di animazione sociale 
e partecipazione collettiva (azione da Accordo di Partenariato 9.6.6) è coerente con la L.R. n. 14 del 28 marzo 
2019 - “Testo Unico in materia di legalità, regolarità amministrativa e sicurezza” – che promuove e sostiene, 
attraverso una pluralità di interventi i temi fondanti della più diffusa azione non repressiva contro le mafie, 
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per la legalità, la responsabilità sociale, la memoria e l’impegno, il riuso sociale dei beni confiscati, quali leve 
fondamentali per lo sviluppo di una regione libera dalle mafie; 

- nella Regione Puglia, a seguito dei decreti di confisca definitiva, sono presenti n. 1530 beni immobili già 
trasferiti nel patrimonio indisponibile dei Comuni con decreto dell’ANBSC (Agenzia Nazionale per la gestione 
e amministrazione dei Beni Sequestrati e Confiscati) – dati aggiornati al 20.04.2020;  

- il riutilizzo dei beni confiscati fa parte della strategia che la Regione Puglia ha messo in campo per 
l’affermazione di modelli di cittadinanza attiva, attraverso cui innalzare il livello della sicurezza sociale e per 
riqualificare aree a maggiore rischio di degrado urbano; 

- in tale ottica, la legalità è intesa come educazione alla corresponsabilità sociale, per sviluppare la coscienza 
etica personale e comunitaria, favorendo la rete dell’associazionismo per una legalità del Noi e per difendere 
i valori della Costituzione; 

- per il perseguimento delle finalità di cui sopra, partendo dal presupposto che l’azione di contrasto alle mafie 
assume maggiore efficacia ed incisività se colpisce gli aspetti patrimoniali ed economici delle organizzazioni 
criminali, è altamente strategico e prioritario favorire la promozione di interventi di rifunzionalizzazione dei 
beni confiscati alle mafie; 

- tali interventi, integrati con forme di riutilizzo sociale ad ampio spettro attraverso l’attivazione della sinergia 
pubblico/privato sociale, in risposta alla complessità dei bisogni, presenti in un determinato contesto 
territoriale, possono fungere da collante intergenerazionale tra le comunità dei territori interessati da 
un’illegalità diffusa, anche attraverso attività laboratoriali; 

- gli stakeholder che prioritariamente incidono sull’animazione sociale dei territori e fungono da volano ai fini 
del raggiungimento della partecipazione collettiva di ricostruzione dell’identità dei luoghi e delle comunità 
sono i Comuni, coerentemente indicati tra i Beneficiari all’interno della suddetta Azione del POR; 

- con D.G.R. n. 2312 del 09.12.2019 sono state approvate le Prime Disposizioni attuative e la conseguente 
variazione al Bilancio Variazione al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2020, relative all’Azione 
9.14 c) “Interventi per la diffusione della legalità”, nonché, definiti criteri e modalità per l’adozione dell’Avviso 
Pubblico denominato “Dal Bene confiscato al Bene riutilizzato: strategie di comunità per uno sviluppo 
responsabile e sostenibile”; 

- con successiva D.G.R. n. 296 del 10.03.2020, sono state approvate Nuove Disposizioni attuative approvate con 
DGR n. 2312 del 09.12.2019”, relative all’Azione 9.14 c) “Interventi per la diffusione della legalità”, con la quale 
si dispone che il contributo massimo concedibile dalla Regione Puglia, per ciascuna proposta progettuale, sia 
incrementato, rispetto alla precedente DGR, sino ad un massimo di € 1.000.000,00; 

- le caratteristiche dell’Avviso “Dal Bene confiscato al Bene riutilizzato: strategie di comunità per uno sviluppo 
responsabile e sostenibile”, sono coerenti con i criteri di selezione delle operazioni, con i target di destinatari, 
con le fasi procedurali di selezione di cui al Documento “Metodologia e Criteri per la selezione delle operazioni” 
approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 nella seduta dell’11 marzo 2016 e s.m.i.; 

Considerato che: 
•	 Si rende necessario dare seguito alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 2312 del 09.12.2019, come 

modificata dalla D.G.R. 296 del 10.03.2020, ut-supra richiamata, al fine di consentire l’avvio degli interventi 
de quo sulla sub azione 9.14 c) del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020; 

Tanto premesso e considerato, si propone 

- l’approvazione dello schema di Avviso pubblico “Dal Bene confiscato al Bene riutilizzato: strategie 
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di comunità per uno sviluppo responsabile e sostenibile” (e relativi allegati) e lo schema di “Disciplinare 
regolante i rapporti tra la Regione Puglia e il Soggetto beneficiario” di cui, rispettivamente, agli Allegati A e B 
al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale, la cui attuazione è demandata alla 
Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, nella quale è anche incardinato 
il Responsabile del procedimento in oggetto. 

VERIFICA AI SENSI DEL d.lgs. 196/03, del d.lgs. 101/18 e del Reg. (UE) n. 679/2016 

Garanzia della riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
d.lgs. 196/03, dal d.lgs. 101/18 e dal Reg. (UE) n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché 
dal vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati. 

Adempimenti Contabili di cui al D.lgs 118/2011 e ss.mm.i.. 

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento quantitativo di spesa né a carico del Bilancio 
Regionale né a carico di Enti i cui creditori potrebbero rivalersi sulla Regione. 

Tutto ciò premesso e considerato, 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE 
SICUREZZA CITTADINO, POLITICHE PER LE MIGRAZIONI, ANTIMAFIA SOCIALE 

•	 sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi; 
•	 viste le attestazioni in calce al presente provvedimento; 
•	 ritenuto di dover provvedere in merito; 

DETERMINA 

•	 di prendere atto di quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
•	 di prendere atto di quanto disposto con D.G.R. n. 2312 del 09.12.2019, come modificata dalla D.G.R. 296 

del 10.03.2020; 
•	 l’approvazione dello schema di Avviso pubblico “Dal Bene confiscato al Bene riutilizzato: strategie di 

comunità per uno sviluppo responsabile e sostenibile” (e relativi allegati) e lo schema di “Disciplinare 
regolante i rapporti tra la Regione Puglia e il Soggetto beneficiario” di cui, rispettivamente, agli Allegati A e 
B, al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale, la cui attuazione è demandata 
alla Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, nella quale è anche 
incardinato il Responsabile del procedimento in oggetto; 

•	 di disporre la immediata pubblicazione del medesimo avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e 
di darne diffusa informazione attraverso il sito web istituzionale ed i canali tematici della Regione Puglia; 

•	 di disporre che le istanze di candidatura potranno essere presentate a far data dalla pubblicazione del 
presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, esclusivamente con le modalità di cui 
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all’Avviso pubblico, cui si fa integrale rinvio per le modalità di trasmissione delle domande e per ogni altra 
articolazione temporale della procedura e relativa scadenza. 

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss.mm.ii.: 

a) sarà pubblicato all’Albo della Sezione, nelle more dell’attivazione dell’Albo telematico della Regione, 
e sarà pubblicato sul BURP; 

b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale; 
c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it; 
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria Generale della Presidenza; 

Il presente atto, composto da n. 8 facciate, è adottato in originale, inclusi gli Allegati che si compongono di n. 
47 pagine (allegati: A-Avviso; Allegati B - Disciplinare). 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE 
Sezione Sicurezza del cittadino, Politiche per le Migrazioni, 

Antimafia Sociale 
Dott. Domenico De Giosa 
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P. PUGLIA 
FESR•FSE 
2014 / 2020 

Il futuro alla portata di tutti 

POR PUGLIA 2014-2020

“Dal Bene confiscato al Bene riutilizzato: strategie di comunità per uno
sviluppo responsabile e sostenibile”

AVVISO PER LA SELEZIONE DI INTERVENTI FINALIZZATI
A PROMUOVERE IL RIUTILIZZO SOCIALE DEI BENI CONFISCATI ALLA

CRIMINALITA’

Il presente allegato è composto 
da n. 37 (trentasette) facciate 

Il Dirigente Sezione Sicurezza del Cittadino, 
Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale 

(dott. Domenico De Giosa) DE GIOSA 
DOMENICO 
21.04.2020 
13:44:40 UTC 

POR PUGLIA 2014-2020 

Asse IX “Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà 
e ogni forma di discriminazione” 

Azione 9.14 “Interventi per la diffusione della legalità” 

sub-Azione 9.14.c “Interventi di recupero funzionale e riuso di vecchi immobili in 
collegamento con attività di animazione sociale e partecipazione collettiva, inclusi 

interventi per il riuso e la rifunzionalizzazione dei beni confiscati alle mafie” 

“Dal Bene confiscato al Bene riutilizzato: strategie di comunità per uno 
sviluppo responsabile e sostenibile” 

AVVISO PER LA SELEZIONE DI INTERVENTI FINALIZZATI 
A PROMUOVERE IL RIUTILIZZO SOCIALE DEI BENI CONFISCATI ALLA 

CRIMINALITA’ 

9 
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REGIONE 
PUGLIA 

PRESIDENZA GIUNTA REGIONALE 
 

SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO, POLITICHE PER 
LE MIGRAZIONI, ANTIMAFIA SOCIALE 

 
www.regione.puglia.it 

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E NORMATIVI  
Il presente Avviso è adottato in coerenza con: 

Fonti Comunitarie 

-- il Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea, ed in particolare gli articoli 107 
e art. 108; 

-- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;  

-- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni 
specifiche concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e 
dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006;  

-- il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 del 7 gennaio 2014 della Commissione, 
recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi 
strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le 
buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della 
governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, 
parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione 
dell’art. 5 del Reg. (UE) n. 1303/2013; 

-- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 del 25 febbraio 2014 della 
Commissione, pubblicato sulla GUUE del 22/03/2014, recante modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

-- il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che 
integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

-- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 del 28 luglio 2014 della 
Commissione, recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 
del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate 
per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli 
strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di 
comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei 
dati; 
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-- il Regolamento di esecuzione (UE) n.1011/2014 del 22 settembre 2014 del 
Commissione, recante modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n1303/2013 
del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la 
presentazione di determinate informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, 
autorità di certificazione, autorità audit e organismi intermedi pubblicato nella 
GUUE L286 del 30 novembre 2014;  

-- la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 con cui la Commissione Europea ha 
approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo 
modificato con Decisione di esecuzione dalla Commissione C(2018) 7150 finale del 
23 ottobre 2018; 

-- la Decisione di esecuzione della Commissione n. CCI 2014IT16M8PA001del 29 
ottobre 2014, che approva determinati elementi dell'Accordo di Partenariato 2014-
2020 con l'Italia ai sensi dell’art. 14 del Regolamento (UE) 1303/2013; 

-- il Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 
generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 
1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 
1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e 
abroga il Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

 

Fonti Nazionali 

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e 
ss.mm.ii.; 

- la Legge 17 marzo 1996, n. 109 “Disposizioni in materia di gestione e destinazione 
di beni sequestrati o confiscati Modifiche alla legge 31 maggio 1965, n. 575, e 
all'articolo 3 della legge 23 luglio 1991, n. 223. Abrogazione dell'articolo 4 del 
decreto-legge 14 giugno 1989, n. 230, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
agosto 1989, n. 282; 

- l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020 che definisce la strategia e le priorità di 
investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 
2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con 
propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000 
“Disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa”; 

- il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 “Codice in materia di protezione 
dei dati personali” in merito ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai 
soggetti pubblici”; 

- la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega 
al Governo in materia di normativa antimafia”, come modificata dalla Legge n. 
217/2010 di conversione del Decreto-legge n. 187/2010; 
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- il Decreto Legislativo n.118 del 23 giugno 2001 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42; 

- il Decreto Legislativo n. 159 del 6 settembre 2011 “Codice delle leggi antimafia e 
delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, 
n.136 e ss.mm.ii; 

- la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” (Legge 
anticorruzione);  

- la Legge 24 dicembre 2012, n. 234, “Norme generali sulla partecipazione dell’Italia 
alla formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione 
europea”; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica n. 22 del 5 febbraio 2018 che approva il 
“Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi 
cofinanziati dai Fondi Strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 
programmazione 2014/2020”;  

- il Decreto Legislativo n. 101 del 10 agosto 2018 “Disposizioni per l'adeguamento 
della normativa nazionale   alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 
libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati)”;  

- la Delibera n. 53 del 25 ottobre 2018 del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica, recante “Strategia nazionale per la valorizzazione dei 
beni confiscati attraverso le politiche di coesione”; 

 

Fonti Regionali 

- la Legge Regionale n. 23/2006 “Norme regionali per la promozione degli acquisti 
pubblici ecologici e per l’introduzione degli aspetti ambientali nelle procedure di 
acquisto di beni e servizi delle amministrazioni pubbliche”; 

- la Legge Regionale n. 15 del 20 giugno 2008 “Principi e linee guida in materia di 
trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia (BURP n. 102 del 
27/06/2008); 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1526 del 24 luglio 2014 contenente 
l’Approvazione Piano d’Azione Regionale per gli Acquisti Verdi ai sensi della Legge 
Regionale 1agosto 2006, n. 23; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1735 del 6 ottobre 2015 di approvazione 
del POR Puglia 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2015) 
n.5854 finale della Commissione Europea del 13 agosto 2015; 
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- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 582 del 26 aprile 2016 relativa alla presa 
d’atto della metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni approvati dal 
Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 ai sensi dell’art. 110 (2) del 
Reg. (UE) n. 1303/2013; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 977 del 20 giugno 2017 con cui la Giunta 
Regionale ha preso atto delle modifiche apportate dal Comitato di Sorveglianza del 
POR PUGLIA 2014/2020 al documento “Metodologia e dei criteri di selezione delle 
operazioni”; 

- l’A.D. della Sezione Programmazione Unitaria n. 39 del 21 giugno 2017, con il quale è 
stato adottato il documento descrittivo del Sistema di gestione e Controllo 
(Si.Ge.Co.) del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 redatto ai sensi degli artt. 72,73 e 74 
del Regolamento (UE) n.1303/2013 e da ultimo modificato con A.D. Sezione 
Programmazione Unitaria n. 402 del 18 dicembre 2019;  

- la Legge Regionale 13 luglio 2017, n. 28 Legge sulla partecipazione”  
- la Legge Regionale 27 marzo 2018, n. 9 “Disposizioni in materia di agricoltura 

sociale”  
- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 794 del 15 maggio 2018 concernente il 

“Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 
2016 Protezione delle persone siche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali da e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(regolamento generale sulla protezione dei dati) – Variazione di bilancio. Nomina 
del Responsabile della Protezione dei dati”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 909 del 29 maggio 2018, avente ad oggetto 
“RGPD 2016/679. Conferma nomina dei Responsabili del trattamento dei dati 
anche ai sensi del Part. 28 del RGPD e istituzione del Registro delle attività di 
trattamento, in attuazione del Part. 30 del RGPD”; 

- la Legge Regionale n. 14 del 28 marzo 2019 “Testo Unico in materia di legalità, 
regolarità amministrativa e sicurezza”; 

- la DGR n. 2312 del 09.12.2019 “POR PUGLIA FESR–FSE 2014–2020. ASSE IX 
“Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di 
discriminazione”. Azione 9.14 “Interventi per la diffusione della legalità”. 
Disposizioni attuative. Variazione al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-
2021, ai sensi della l.r. n. 28/2001 e ss.mm.ii. e del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

-  la DGR n. 296 del 10.03.2020 “POR PUGLIA FESR–FSE 2014–2020. ASSE IX 
“Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di 
discriminazione”. Azione 9.14 “Interventi per la diffusione della legalità”. Modifica 
disposizioni attuative approvate con DGR n. 2312 del 09.12.2019. 
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1. FINALITA’ E RISORSE FINANZIARIE  

11..11 FFiinnaalliittàà  

La Regione Puglia, nel rispetto delle competenze stabilite dall'articolo 117 della 
Costituzione, concorre allo sviluppo dell’ordinata e civile convivenza della comunità 
regionale e alla crescita della “coscienza democratica” promuovendo, tra l’altro, azioni 
che hanno come finalità l’attenzione specifica alla cultura dei diritti, della legalità e del 
bene comune, quali leve fondamentali per lo sviluppo di un territorio libero dalle mafie 
e dalla corruzione.  

In coerenza con quanto disposto con propria L.R. n. 14 del 28 marzo 2019 “Testo Unico 
in materia di legalità, regolarità amministrativa e sicurezza”, l’Amministrazione 
regionale intende implementare strumenti volti alla prevenzione e al contrasto non 
repressivo della criminalità, intervenendo nei settori della prevenzione e della lotta 
contro la criminalità comune e organizzata, attraverso iniziative di sostegno alle vittime 
e di sensibilizzazione della società civile, nonché attraverso azioni dal pregnante valore 
educativo, realizzate anche attraverso il riutilizzo, in termini di welfare ed inclusione 
sociale, dei beni sottratti alle mafie. 

Nella strategia regionale delineata dalla L.R. n. 14/2019, la confisca dei beni è solo una 
parte dell’azione di contrasto alle mafie e lotta alla criminalità; gli interventi previsti 
dalla precitata Legge si concretizzano, tra l’altro, in azioni dall’alto valore simbolico che 
si sviluppano su diversi livelli: quello eedduuccaattiivvoo, incentrato sulla promozione di attività 
finalizzate alla partecipazione attiva dei cittadini e all’educazione alla responsabilità 
sociale e quello eevvooccaattiivvoo, che, facendo perno sul ricordo delle vittime innocenti delle 
mafie, mira ad implementare iniziative che testimoniano l’impegno e l’assunzione di stili 
di vita orientati all’agire legale. Il riutilizzo dei beni confiscati assurge, in tale ottica, al 
ruolo di opportunità di riqualificazione culturale, urbana e sociale e crea, inoltre, nuove 
opportunità di lavoro per tutto il territorio regionale.  

La valorizzazione in chiave socio-economica degli asset della criminalità organizzata 
favorisce non solo la percezione della sicurezza urbana (la confisca restituisce ccrreeddiibbiilliittàà 
alle Istituzioni e ffiidduucciiaa nelle Istituzioni), ma anche il riscatto delle comunità che 
traggono vantaggio, in termini di miglioramento della qualità di vita, proprio dai quei 
beni che furono baluardo di sistemi illeciti. 

L’Avviso “Dal Bene confiscato al Bene riutilizzato: strategie di comunità per uno sviluppo 
responsabile e sostenibile” ha quale finalità, quindi, quella di affermare la legalità 
attraverso misure idonee a favorire la prevenzione dei condizionamenti criminali e 
realizzare processi di gestione e destinazione degli asset sottratti alla criminalità 
organizzata, per sostenere iniziative che rendano proprio quei beni emblemi di legalità, 
forieri di rinnovate relazioni, sane e legali, di valenza etica, sociale e culturale. 

Attraverso tale strumento, adottato a valere sulle risorse del POR Puglia 2014-2020 - 
Asse IX “Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di 
discriminazione” – Azione 9.14 “Interventi per la diffusione della legalità”- sub-Azione 
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9.14.c “Interventi di recupero funzionale e riuso di vecchi immobili in collegamento con 
attività di animazione sociale e partecipazione collettiva, inclusi interventi per il riuso e la 
rifunzionalizzazione dei beni confiscati alle mafie”, la Regione Puglia vuole favorire 
percorsi di rigenerazione socio-territoriale mediante la rifunzionalizzazione di beni 
confiscati alle mafie, prevedendone la restituzione alle Comunità che avevano subito le 
conseguenze dei comportamenti illeciti derivanti da attività della criminalità organizzata 
e favorendone l’utilizzo per attività di aanniimmaazziioonnee  ssoocciiaallee e ppaarrtteecciippaazziioonnee  ccoolllleettttiivvaa  
(azione da Accordo di Partenariato 9.6.6). 
Gli interventi che con il presente Avviso s’intendono finanziare devono interessare il 
recupero funzionale ed il riuso da parte dei Comuni pugliesi dei beni confiscati alle 
mafie, per pprroommuuoovveerree  iill  rriiuuttiilliizzzzoo  ee  llaa  ffrruuiizziioonnee  ssoocciiaallee  ddeeii  bbeennii  sstteessssii, nell’ambito 
dell’attuazione di politiche sociali a favore della legalità, della sicurezza e della 
prevenzione delle situazioni di disagio.  
L’Avviso contribuisce al perseguimento dell’indicatore di output CO39 “Sviluppo urbano: 
edifici pubblici o commerciali costruiti o ristrutturati nelle aree urbane”, di cui alla 
priorità di investimento 9b) – “Sostegno per la rigenerazione fisica, economica e sociale 
delle comunità sfavorite nelle aree urbane e rurali (FESR - art.5 punto 9) lett. b) - Reg. 
(UE) n. 1301/2013)” del POR Puglia 2014-2020. 
 
11..22 DDoottaazziioonnee  ffiinnaannzziiaarriiaa  

La dotazione finanziaria complessiva del presente Avviso è pari a €€  88..000000..000000,,0000  a 
valere sulle risorse dell’Azione 9.14 - “Interventi per la diffusione della legalità” - sub-
Azione 9.14.c- del POR Puglia 2014-2020. 

Tale dotazione potrà essere eventualmente integrata qualora si rendessero disponibili 
ulteriori risorse.  

2. INTERVENTI FINANZIABILI E CONTRIBUTO CONCEDIBILE  

22..11 TTiippoollooggiiee  ddii  iinntteerrvveennttii  

L’Avviso finanzia interventi di riqualificazione di beni immobili confiscati alla criminalità 
organizzata, ubicati nel territorio della regione Puglia e trasferiti al patrimonio 
indisponibile dei Comuni (Soggetti proponenti), da utilizzare per finalità sociali ad opera 
dei Comuni medesimi o dei soggetti assegnatari dei beni in concessione, ai sensi 
dell’articolo 48, comma 3, lettere c) e d) del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 
159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 
disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136). 
Alla data di candidatura a valere sul presente Avviso, il bene oggetto di proposta 
progettuale, oltre a risultare trasferito, ai sensi del D.Lgs. n. 159 del 6/9/2011, con atto 
dell’Agenzia nazionale per i beni confiscati alla criminalità (o precedenti enti 
competenti) al patrimonio indisponibile del Soggetto proponente, deve essere 
riconducibile alle categorie previste dal portale Open Re.G.I.O. dell’Agenzia Nazionale 
per l’amministrazione e la destinazione dei Beni Sequestrati e Confiscati alla criminalità 
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organizzata (ANBSC) ed essere conforme, anche per eventuali intervenuti 
provvedimenti di sanatoria, alle vigenti disposizioni in materia urbanistica. 

22..22 CCaarraatttteerriissttiicchhee  ddeeggllii  iinntteerrvveennttii  

Gli interventi, funzionali all’attuazione di politiche a favore della legalità, della sicurezza 
e della prevenzione delle situazioni di disagio, devono garantire il riutilizzo e la fruizione 
sociale dei beni confiscati per la promozione dell’inclusione e la rimozione di ogni forma 
di discriminazione attraverso attività che contribuiscono allo sviluppo locale ed alla 
riduzione di ogni forma di disparità, facilitando l’accesso ai servizi sociali, culturali e 
ricreativi e favorendo, tra l’altro, sinergie tra i servizi istituzionali ed i servizi territoriali di 
comunità, anche nell’ambito di strategie locali di tipo partecipativo. 

Le proposte progettuali candidabili a finanziamento devono, pertanto, interessare 
interventi funzionali al riuso sociale dei beni in relazione ad uunnoo dei seguenti ambiti 
tematici: 

a) Iniziative per la produzione di beni ed erogazione di servizi in favore delle fasce 
marginali (es. servizi di cohousing anziani/giovani, inclusione immigrati, disabili, 
donne e minori vittime di violenza, servizi di supporto alla genitorialità, mediazione 
familiare, sportelli di ascolto, gruppi di auto mutuo aiuto, etc.); 

b) Riutilizzo di fabbricati rurali con annesso terreno per lo svolgimento di attività 
legate all'agricoltura sociale; 

c) Recupero funzionale di alloggi da destinare a progetti pilota per percorsi di vita 
indipendente rivolti a disabili (es. ideazione e realizzazione di strumenti di 
domotica tecnologicamente avanzati per l'autonomia delle persone con gravi 
disabilità); 

d) Interventi di cittadinanza sociale (es. attivazione della cittadinanza attiva, centri di 
aggregazione sociale, attività sportive, culturali e ricreative, formazione civica, 
etc.); 

e) Tutela e valorizzazione del territorio (es. valorizzazione del patrimonio ambientale, 
culturale, artistico, etc.); 

f) Attività di co-working solidale per nuove esperienze autonome e produttive di 
lavoro (es. inteso come luogo che soddisfa i bisogni di uno spazio di lavoro 
condiviso con la possibilità di avere uno spazio creato a misura di bambine/i a 
supporto della genitorialità, priva di una rete familiare supportiva). 

22..33 EEnnttiittàà  ddeell  ccoonnttrriibbuuttoo  

Le risorse, di cui al punto 1.2, attribuibili a ciascuna proposta progettuale sono pari a €€  
11..000000..000000,,0000 di contributo massimo concedibile a copertura delle spese ammissibili. 

Il contributo concedibile non costituisce “Aiuto di Stato”, in quanto gli interventi 
finanziabili a valere sul presente Avviso hanno impatto esclusivamente locale e 
rientrano fra le opere pubbliche che assicurano la fruizione di un servizio pubblico 
rivolto alla generalità dei cittadini, senza generazione di vantaggi, diretti o indiretti, a 
favore di soggetti pubblici o privati.  
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In conformità a quanto previsto dal D.lgs. n. 159/2011, la destinazione dei beni 
finanziabili può prevedere l’aammmmiinniissttrraazziioonnee  ddiirreettttaa da parte del Comune assegnatario 
del bene medesimo, ovvero l’aaffffiiddaammeennttoo  iinn  ccoonncceessssiioonnee  aa  ttiittoolloo  ggrraattuuiittoo a soggetti ben 
identificati dal precitato Decreto; in ogni caso, la destinazione del bene deve essere 
senza scopo di lucro e nessun onere potrà essere posto direttamente a carico dei 
fruitori dei beni e/o servizi forniti. 

Nel caso di affidamento in concessione a titolo gratuito, il Comune dovrà garantire che il 
rapporto con il soggetto gestore non rientra nell'ambito di applicazione dell'art. 107 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea. 

22..44 RRiissoorrssee  aaggggiiuunnttiivvee  aa  ccaarriiccoo  ddeell  SSooggggeettttoo  pprrooppoonneennttee  

Il Soggetto proponente può integrare l’entità del contributo di cui al precedente 
paragrafo 2.3 con risorse aggiuntive a proprio carico, esclusivamente a valere sulle 
stesse voci di spesa di cui al quadro economico della proposta progettuale candidata sul 
presente Avviso, nel rispetto delle disposizioni regolanti le spese ammissibili. In tal caso, 
il costo totale dell’intervento sarà costituito dal contributo pubblico concesso a valere 
sul POR Puglia 2014-2020 e da tali eventuali risorse aggiuntive; il rapporto percentuale 
tra risorse POR e risorse messe a disposizione a titolo di cofinanziamento dal Soggetto 
proponente rimane fisso ed invariato in tutte le fasi del progetto. 

 

3. SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

33..11 SSooggggeettttii  pprrooppoonneennttii  

Possono presentare proposta progettuale per la realizzazione di interventi a valere sul 
presente Avviso i Comuni della regione Puglia che, ai sensi del D.lgs. n. 159/2011, 
risultano aasssseeggnnaattaarrii del bene confiscato oggetto della proposta progettuale e che 
assumono formalmente l’impegno di gestirlo direttamente, ovvero tramite 
assegnazione a terzi in gestione ai sensi del D.lgs. n. 159/2011, per le finalità declinate 
nella proposta progettuale, per un periodo non inferiore ai 5 (cinque) anni successivi al 
completamento dell’operazione ai sensi dell’art. 2 punto 14) del Reg. (UE) n. 
1303/2013. 

Ai fini della partecipazione al presente Avviso, il Soggetto proponente deve, altresì, 
garantire formalmente che la destinazione del bene sia senza scopo di lucro e che non 
sia previsto alcun onere diretto a carico dei fruitori dei beni e/o servizi forniti. 

Il Soggetto proponente, pena l’inammissibilità di tutte le proposte successive alla prima 
in ordine cronologico di presentazione, può presentare una sola proposta progettuale la 
quale deve riguardare uunn  uunniiccoo  bbeennee  ccoonnffiissccaattoo; si specifica, a tal proposito, che ai fini 
del presente Avviso sarà considerato come “unico bene confiscato” anche il complesso 
di più beni confiscati fisicamente e strutturalmente integrati o integrabili ai fini della 
realizzazione dell’intervento. 
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Nel caso in cui la proposta presentata risulti non ammissibile ai sensi successivo 
paragrafo 5.3, il Soggetto proponente può presentare una nnuuoovvaa proposta progettuale, 
ferme restando le condizioni indicate nel presente Avviso. 

33..22 PPaarrtteecciippaazziioonnee  ee  ccooiinnvvoollggiimmeennttoo  ddeell  PPEESS  

Il Soggetto proponente deve assicurare e fornire evidenza del rispetto dei principi di 
partecipazione e di coinvolgimento del Partenariato Economico e Sociale (PES), come 
individuati nel protocollo di intesa sottoscritto fra ANCI Puglia e PES Puglia in data 22 
ottobre 2015. 
33..33 PPaarrtteecciippaazziioonnee  ee  ccooiinnvvoollggiimmeennttoo  ddeeggllii  aattttoorrii  llooccaallii  nnoonn  iissttiittuuzziioonnaallii  

Il Soggetto proponente può procedere alla definizione della proposta progettuale da 
candidare a finanziamento aanncchhee attraverso un processo di co-progettazione, all’uopo 
attivando: 
a) percorsi di partecipazione e coinvolgimento della cittadinanza; 

ee//oo  
b) procedura di evidenza pubblica finalizzata alla selezione di un soggetto, in possesso 

dei requisiti di cui alla vigente normativa in materia di gestione e destinazione di 
beni sequestrati o confiscati, che candidi un’ipotesi di riutilizzo del bene confiscato 
e a cui affidare la gestione del bene medesimo. 

Nel caso sia adottata la fattispecie di cui alla precedente lett. b), la procedura di 
evidenza pubblica dovrà essere basata sulla valutazione dell’ipotesi di riutilizzo del bene 
confiscato, la quale ipotesi dovrà prevedere attività, oltre che conformi ad uno degli 
ambiti tematici di cui al paragrafo 2.2, correlate alla specifica competenza del soggetto 
candidato; l’ipotesi di riutilizzo oggetto di valutazione dovrà altresì possedere elementi 
atti a garantire l’autosostenibilità finanziaria dell’iniziativa da realizzare. 

  
4. PRESENTAZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE  

44..11 DDooccuummeennttaazziioonnee  

Ai fini della partecipazione all’Avviso, occorre presentare specifica proposta progettuale 
composta, a pena di inammissibilità, dall’iissttaannzzaa  ddii  ffiinnaannzziiaammeennttoo debitamente 
sottoscritta dal Legale Rappresentante del Soggetto proponente, redatta secondo il 
modello di cui all’AAlllleeggaattoo  AA e compilata in ogni sua parte, nonché dalla 
ddooccuummeennttaazziioonnee  afferente all’operazione di seguito indicata: 

aa)) ddeeccrreettoo  ddii  ttrraassffeerriimmeennttoo  del bene immobile  al Soggetto proponente;  

bb)) documentazione comprovante la ccoonnffoorrmmiittàà  ddeell  bbeennee, anche per eventuali 
intervenuti provvedimenti di sanatoria, aallllee  vviiggeennttii  ddiissppoossiizziioonnii  iinn  mmaatteerriiaa  
uurrbbaanniissttiiccaa; 

cc)) sscchheeddaa  tteeccnniiccaa  ddeellll’’iinntteerrvveennttoo  (cfr. modello A1 allegato all’istanza), riportante le 
principali informazioni relative alla proposta progettuale e, in particolare, quelle 
concernenti una descrizione dell’ipotesi di riuso sociale e del fabbisogno cui 
attende, dell’intervento di riqualificazione da realizzare sul bene in funzione del 
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riuso ipotizzato, la localizzazione, il livello di progettazione, l’importo complessivo 
relativo al quadro economico di progetto ed il cronoprogramma;  

dd)) lliivveelllloo  mmiinniimmoo  ddii  pprrooggeettttaazziioonnee  consistente nel progetto di fattibilità tecnico-
economica, redatto ai sensi del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.; nell’eventualità in 
cui si intenda proporre un livello di progettazione pari al progetto definitivo o 
esecutivo, lo stesso dovrà essere corredato, se del caso, dal relativo verbale di 
validazione (ex art. 26 D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.); 

ee)) pprroovvvveeddiimmeennttoo  ddii  aapppprroovvaazziioonnee del livello di progettazione proposto e della 
documentazione di cui al precedente punto c); 

ff)) rreellaazziioonnee ffoottooggrraaffiiccaa, identificante lo stato dei luoghi del bene trasferito; 
gg)) ddooccuummeennttaazziioonnee  ccoommpprroovvaannttee  ll’’aattttiivviittàà  ddii  ccoonnddiivviissiioonnee//ppaarrtteecciippaazziioonnee  svolta con 

il Partenariato Economico e Sociale (a titolo esemplificativo: lettere di 
convocazione, verbali di incontro, rassegna stampa, relazione fotografica, etc.); 

hh)) ddooccuummeennttaazziioonnee  ccoommpprroovvaannttee il coinvolgimento attivo della cittadinanza;  
ii)) al fine di documentare formalmente la modalità prescelta per la gestione del 

bene oggetto della proposta progettuale - gestione diretta ovvero tramite 
assegnazione a terzi – uunnoo  tra i seguenti (in conformità con la fattispecie 
ricorrente): 

i.1- pprroovvvveeddiimmeennttoo  aammmmiinniissttrraattiivvoo  aatttteessttaannttee  ll’’aassssuunnzziioonnee  ddeellll’’iimmppeeggnnoo, da 
parte del Soggetto proponente, a sostenere l’onere derivante dalla 
gestione della struttura per un periodo non inferiore ai 5 (cinque) anni 
successivi al completamento dell’operazione ai sensi dell’art. 2 punto 14) 
del Reg. (UE) n. 1303/2013, garantendo che la destinazione del bene sia 
senza scopo di lucro e senza oneri diretti a carico dei fruitori dei beni e/o 
servizi; 

i.2--  pprroovvvveeddiimmeennttoo  aammmmiinniissttrraattiivvoo  aatttteessttaannttee  ll’’aassssuunnzziioonnee  ddeellll’’iimmppeeggnnoo da 
parte del Soggetto proponente ad assegnare la struttura in gestione a 
terzi a titolo gratuito, ai sensi del D.lgs. n. 159/2011, per le finalità 
declinate nella proposta progettuale e per un periodo non inferiore ai 5 
(cinque) anni successivi al completamento dell’operazione ai sensi 
dell’art. 2 punto 14) del Reg. (UE) n. 1303/2013, garantendo che la 
destinazione del bene sia senza scopo di lucro e senza oneri diretti a 
carico dei fruitori dei beni e/o servizi; 

i.3-  ddooccuummeennttaazziioonnee relativa all’intero iter di individuazione del Soggetto con 
cui realizzare la co–progettazione e cui affidare la gestione del bene 
confiscato (modalità di selezione adottata ed atti funzionali al 
perfezionamento dell’affidamento) e ccoonnvveennzziioonnee sottoscritta regolante i 
rapporti tra le parti tanto per la fase relativa alla co-progettazione quanto 
per la concessione a titolo gratuito della gestione del bene (disciplinante, 
tra l’altro, le finalità indicate nella proposta progettuale per l’utilizzo del 
bene con precipua indicazione della destinazione senza scopo di lucro e 
senza oneri diretti a carico dei fruitori dei beni e/o servizi, la durata per 
un periodo non inferiore ai 5 (cinque) anni successivi al completamento 
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dell’operazione ai sensi dell’art. 2 punto 14) del Reg. (UE) n. 1303/2013, 
le modalità di controllo sulla utilizzazione del bene oggetto di 
finanziamento, le cause di risoluzione del rapporto ed eventuali modalità 
del rinnovo, nonché la clausola secondo cui l’effettività della concessione 
relativa alla gestione resta subordinata alla conclusione dell’intervento di 
riqualificazione funzionale del bene oggetto della proposta progettuale). 

Nell’ipotesi in cui il Soggetto proponente intenda partecipare alla realizzazione 
dell’intervento con risorse aggiuntive a proprio carico (ai sensi del paragrafo 2.4): 

jj)) documentazione amministrativo-contabile relativa allo ssttaannzziiaammeennttoo  aa  ccooppeerrttuurraa  
ddii  rriissoorrssee  aaggggiiuunnttiivvee, da cui si evinca che le stesse concorrono al raggiungimento 
del costo complessivo dell’intervento e sono quantificate nelle voci all’interno del 
quadro economico di progetto. 

Pertanto, pena l’inammissibilità della proposta, l’istanza (cfr. Allegato A) deve essere 
oobbbblliiggaattoorriiaammeennttee corredata della documentazione di cui alle lettere a), b), c), d), e), f) 
e g), nonché di uunnaa  delle fattispecie documentali tra quelle indicate alla lettera i) (i.1 o 
i.2 o i.3). 

La presenza della documentazione di cui ai punti h) e j) riveste carattere  eevveennttuuaallee; in 
particolare, la documentazione di cui al punto j) risulta essere obbligatoria 
esclusivamente in caso di compartecipazione con risorse aggiuntive a carico del 
Soggetto proponente ai sensi del paragrafo 2.4, con conseguenza che la mancata 
allegazione produce l’inammissibilità della proposta uunniiccaammeennttee nel caso in cui ci sia 
cofinanziamento da parte del Soggetto proponente. 

44..22 MMooddaalliittàà  ddii  pprreesseennttaazziioonnee    

La documentazione di cui al paragrafo 4.1 deve essere presentata, pena 
l’inammissibilità della proposta progettuale, esclusivamente come allegato alla posta 
elettronica certificata (PEC) trasmessa all’indirizzo 
bbeenniiccoonnffiissccaattii..rreeggiioonnee@@ppeecc..rruuppaarr..ppuugglliiaa..iitt, avente ad oggetto ““PPOORR  PPuugglliiaa  22001144//22002200  --  
AAzziioonnee  99..1144  ––  AAvvvviissoo  PPuubbbblliiccoo  ““DDaall  BBeennee  ccoonnffiissccaattoo  aall  BBeennee  rriiuuttiilliizzzzaattoo::  ssttrraatteeggiiee  ddii  
ccoommuunniittàà  ppeerr  uunnoo  ssvviilluuppppoo  rreessppoonnssaabbiillee  ee  ssoosstteenniibbiillee””.. 
Non saranno considerate come validamente presentate le proposte progettuali inviate 
attraverso differenti sistemi di trasmissione, anche se telematici, quali, ad esempio, 
invio di mail contenenti indirizzi URL per il download dei file inviati, contenenti URL 
soggetti a download a tempo, invio a mezzo di posta elettronica ordinaria, etc. 

44..33 TTeerrmmiinnii  ddii  pprreesseennttaazziioonnee    

I Soggetti proponenti possono presentare la proposta progettuale a partire dalla data di 
pubblicazione del presente Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e ssiinnoo  aall  
3311//0055//22002211, pena l’inammissibilità della proposta stessa. 

Ai fini del rispetto del termine di presentazione, farà fede la data e l’ora attestate dal 
sistema di gestione di posta elettronica certificata della Regione Puglia (ricevuta di 
consegna); il Soggetto proponente, pertanto, è tenuto a verificare l'effettiva ricezione 
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da parte dell'Amministrazione regionale controllando l'arrivo della ricevuta di avvenuta 
consegna della PEC. 

 

5. ISTRUTTORIA, CRITERI E MODALITA’ DI SELEZIONE 

55..11 PPrroocceedduurraa  ddii  sseelleezziioonnee  aaddoottttaattaa  

L’individuazione degli interventi ammissibili a finanziamento avverrà attraverso 
procedura ““aa  ssppoorrtteelllloo””, per cui si procederà ad istruire ciascuna proposta progettuale 
secondo l’ordine cronologico d’arrivo e a finanziarla, previa verifica del raggiungimento 
della soglia di ammissibilità (soglia di sbarramento), sino a concorrenza delle risorse 
disponibili a valere sul presente Avviso. 

NNoonn  ssaarraannnnoo  ccoonncceessssii  ccoonnttrriibbuuttii  ppaarrzziiaallii, pertanto una proposta progettuale, seppure 
ammissibile ai sensi del successivo paragrafo 5.3, non sarà oggetto di finanziamento 
qualora le somme residue non consentano di garantire l’intera copertura finanziaria per 
la realizzazione dell’intervento rispetto al contributo richiesto dal Soggetto proponente; 
altresì, riscontrata l’incapienza delle risorse, non si darà corso alla valutazione delle 
successive proposte pervenute. 

55..22 IItteerr  iissttrruuttttoorriioo  

L’iter istruttorio sarà svolto da una Commissione di valutazione interna alla Regione 
Puglia, istituita con provvedimento del Dirigente della Sezione Sicurezza Cittadino, 
Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, in data successiva alla pubblicazione del 
presente Avviso sul BURP e composta da un numero dispari di membri (massimo 
cinque) con competenze specifiche per assolvere ai compiti attribuiti, oltre che da un 
segretario verbalizzante. 
L’iter istruttorio per ciascuna proposta progettuale presentata si concluderà  nneell  tteerrmmiinnee  
ddii  sseessssaannttaa  ((6600))  ggiioorrnnii  llaavvoorraattiivvii  ddeeccoorrrreennttii  ddaall  ggiioorrnnoo  ssuucccceessssiivvoo  aallllaa  ddaattaa  ddii  rriicceezziioonnee  
ddeellllaa  pprrooppoossttaa  sstteessssaa,,  oovvvveerroo  aallllaa  ddaattaa  rriicceezziioonnee  ddeellllee  iinntteeggrraazziioonnii,,  oovvee  rriicchhiieessttee. 

L’iter sarà strutturato come di seguito indicato: 
a) vveerriiffiiccaa  ddii  aammmmiissssiibbiilliittàà  ffoorrmmaallee; 
b) vveerriiffiiccaa  ddeell  ssooddddiissffaacciimmeennttoo  ddeeii  ccrriitteerrii  ddii  aammmmiissssiibbiilliittàà  ssoossttaannzziiaallee; 
c) vvaalluuttaazziioonnee  tteeccnniiccaa. 
 

55..22..11 AAmmmmiissssiibbiilliittàà  ffoorrmmaallee  

La verifica di ammissibilità formale è finalizzata ad accertare, secondo quanto disposto 
dal presente Avviso: 

a) il rispetto delle modalità e dei termini per la trasmissione della proposta 
progettuale;  
b) la completezza e la regolarità formale della proposta progettuale (istanza e 
allegati); 
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c) il soddisfacimento di quanto richiesto al paragrafo 3.1. 
Sarà, pertanto, ritenuta inammissibile la proposta progettuale: 

a) presentata al di fuori dei termini definiti al paragrafo 4.3; 
b) prodotta con modelli e modalità di presentazione difformi da quelli contemplati 

nel presente Avviso;  
c) priva di uno o più dei documenti indicati al paragrafo 4.1 del presente Avviso, 

richiesti a pena di inammissibilità; 
d) presentata in violazione di quanto disposto al paragrafo 3.1 del presente Avviso; 
e) presentata in violazione delle prescrizioni definite dal presente Avviso. 

 
55..22..22 AAmmmmiissssiibbiilliittàà  ssoossttaannzziiaallee  

La proposta ritenuta ammissibile a seguito dell’esito positivo delle verifiche di 
ammissibilità formale sarà sottoposta alla verifica del soddisfacimento di tutti i criteri di 
ammissibilità sostanziale di seguito indicati: 

-- coerenza con l’obiettivo specifico e con i contenuti del POR Puglia 2014/2020, 
nonché con le specifiche previste per gli interventi finanziabili a valere sul presente 
Avviso, strumento attuativo del POR stesso (generale); 

-- conformità alle regole comunitarie e nazionali in tema di appalti e di aiuti di Stato 
(generale); 

-- coerenza con la normativa nazionale e regionale di riferimento (specifico Azione 
9.14). 

L’ammissibilità sarà accertata attraverso verifica della documentazione di cui al 
paragrafo 4.1 del presente Avviso. 

55..22..33 VVaalluuttaazziioonnee  tteeccnniiccaa  

La proposta che avrà favorevolmente superato le verifiche di ammissibilità formale e 
sostanziale sarà sottoposta a valutazione tecnica secondo i seguenti criteri:  
 

CCRRIITTEERRIIOO  SSUUBB--CCRRIITTEERRIIOO  
PPUUNNTTEEGGGGIIOO  

MMAASSSSIIMMOO  PPEERR  
VVOOCCEE  

PPUUNNTTEEGGGGIIOO  
TTOOTTAALLEE  PPEERR  

CCRRIITTEERRIIOO  

VVAA
LLUU

TTAA
ZZII

OO
NN

EE  
TTEE

CCNN
IICC

AA  

AA..  LLiivveelllloo  ddii  
pprrooggeettttaazziioonnee  

AA..11  ––  GGrraaddoo  ddii  ddeeffiinniizziioonnee  ddeell  pprrooggeettttoo  
5 A.1.1 Progetto definitivo 3 

A.1.2 Progetto esecutivo 5 

BB..  GGrraaddoo  ddii  rriiuussoo  ee  ddii  
rriiqquuaalliiffiiccaazziioonnee  
ffuunnzziioonnaallee  ddii  iimmmmoobbiillii  
ddii  pprroopprriieettàà  ppuubbbblliiccaa  

BB..11  ––  CCaappaacciittàà  ddeellllaa  pprrooppoossttaa  ddii  iinncciiddeerree  ssuull  ffaabbbbiissooggnnoo  
iinnddiivviidduuaattoo  

60 B.1.1 

Adeguatezza e completezza 
dell‘ipotesi di riuso in relazione al 
fabbisogno che la proposta 
progettuale intende soddisfare 

20 

BB..22  ––  RRiiqquuaalliiffiiccaazziioonnee  ffuunnzziioonnaallee  
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CCRRIITTEERRIIOO  SSUUBB--CCRRIITTEERRIIOO  
PPUUNNTTEEGGGGIIOO  

MMAASSSSIIMMOO  PPEERR  
VVOOCCEE  

PPUUNNTTEEGGGGIIOO  
TTOOTTAALLEE  PPEERR  

CCRRIITTEERRIIOO  

B.2.1 
Adeguatezza dell’intervento di 
riqualificazione rispetto all’ipotesi 
di riuso 

20 

BB..33  ––  MMeettooddoollooggiiaa  ee  pprroocceedduurree  ddii  aattttuuaazziioonnee 

B.3.1 

Adeguatezza e completezza della 
metodologia e delle procedure di 
attuazione dell’operazione in 
relazione all’implementazione di 
politiche a favore della legalità, 
della sicurezza e della prevenzione 
delle situazioni di disagio 

20 

CC..  SSoosstteeggnnoo  ppeerrccoorrssii  
ssppeerriimmeennttaallii  ee  
iinnnnoovvaattiivvii  

CC..11  ––  AArrttiiccoollaazziioonnee  ee  ddiivveerrssiiffiiccaazziioonnee  ddeellll’’iippootteessii  ddii  rriiuussoo 

15 

C.1.1 

Ipotesi di riuso già oggetto di 
intervento/i attivo/i nello stesso 
ambito territoriale di riferimento e 
caratterizzata dalle medesime 
modalità di realizzazione delle 
attività 

0 

C.1.2 

Ipotesi di riuso già oggetto di 
intervento/i attivo/i nello stesso 
ambito territoriale di riferimento 
ma caratterizzata da differenti 
modalità di realizzazione delle 
attività 

10 

C.1.3 
Ipotesi di riuso non oggetto di 
intervento/i attivo/i nello stesso 
ambito territoriale di riferimento 

15 

DD..  PPaarrtteecciippaazziioonnee  ee  
ccooiinnvvoollggiimmeennttoo  ddeellllaa  
cciittttaaddiinnaannzzaa  nneelllloo  
ssvviilluuppppoo  ddeellllaa  pprrooppoossttaa  
ee  nneellllaa  ssuuaa  ffaassee  ddii  
aattttuuaazziioonnee  

DD..11  ––  CCooiinnvvoollggiimmeennttoo  ddeeggllii  aattttoorrii  llooccaallii  nnoonn  iissttiittuuzziioonnaallii  
nneellllaa  ccoo--pprrooggeettttaazziioonnee  ddeellllaa  pprrooppoossttaa  (il punteggio totale sarà il 
risultato della somma dei punteggi assegnabili alle singole fattispecie)  

20 

D.1.2 
Presenza documentata del 
coinvolgimento attivo della 
cittadinanza 

5 

D.1.3 

Selezione del soggetto - in 
possesso dei requisiti di cui alla 
vigente normativa in materia di 
gestione e destinazione di beni 
sequestrati o confiscati - con cui 
realizzare la co–progettazione e 
cui affidare la gestione del bene 

15 
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CCRRIITTEERRIIOO  SSUUBB--CCRRIITTEERRIIOO  
PPUUNNTTEEGGGGIIOO  

MMAASSSSIIMMOO  PPEERR  
VVOOCCEE  

PPUUNNTTEEGGGGIIOO  
TTOOTTAALLEE  PPEERR  

CCRRIITTEERRIIOO  

confiscato 

AA++BB++CC++DD  110000  
SSoogglliiaa  ddii  ssbbaarrrraammeennttoo  6600  

 
In relazione ai ssuubb  ccrriitteerrii  BB..11,,  BB..22  ee  BB..33  di cui alla su rappresentata griglia di valutazione, la 
Commissione terrà conto della relazione tra il giudizio qualitativo di valutazione e i 
coefficienti di seguito specificati che dovranno essere moltiplicati per il corrispondente 
punteggio massimo stabilito. 
 
 

TTaabb..  AA  --  TTaabbeellllaa  ddeeii  ccooeeffffiicciieennttii  
GGiiuuddiizziioo  qquuaalliittaattiivvoo  CCooeeffffiicciieennttee  

Eccellente 1,0 
Ottimo 0,9 
Buono 0,8 

Discreto 0,7 
Sufficiente 0,6 
Mediocre 0,5 

Insufficiente 0,4 
Non adeguato 0,3 

Scarso 0,2 
Molto scarso 0,1 

Non valutabile 0,0 

Sarà considerata ammissibile a finanziamento, nei limiti della dotazione dell’Avviso e 
secondo le modalità di cui al paragrafo 5.1, la proposta che in sede di valutazione tecnica 
avrà raggiunto la soglia di 6600//110000 ((ssoogglliiaa  ddii  ssbbaarrrraammeennttoo)) determinata  sulla base dei  
ccrriitteerrii  ddii  vvaalluuttaazziioonnee  di sopra rappresentati. 

 

55..33 DDooccuummeennttaazziioonnee  iinntteeggrraattiivvaa  

Nel caso in cui si renda necessario supportare le attività di verifica con documentazione 
ulteriore rispetto a quella prodotta in fase di presentazione della proposta progettuale, 
la Commissione di valutazione, per il tramite del Responsabile del Procedimento, 
richiederà integrazioni e/o informazioni e chiarimenti, assegnando al Soggetto 
proponente un termine per ottemperare nnoonn  iinnffeerriioorree aa 1100  ((ddiieeccii))  ggiioorrnnii  llaavvoorraattiivvii dal 
ricevimento della richiesta, pena la valutazione della proposta sulla base della 
documentazione originariamente prodotta. 

Le integrazioni documentali e/o le informazioni e i chiarimenti richiesti, firmati 
digitalmente dal Legale rappresentante del Soggetto proponente, dovranno essere 
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trasmessi, come allegati, attraverso posta elettronica certificata (PEC) all'indirizzo: 
bbeenniiccoonnffiissccaattii..rreeggiioonnee@@ppeecc..rruuppaarr..ppuugglliiaa..iitt;  ai fini del rispetto del termine si terrà conto 
della data e l’ora di invio del messaggio di Posta Elettronica Certificata generato dal 
gestore del destinatario che costituisce ricevuta di consegna della documentazione 
richiesta, pertanto il Soggetto proponente è tenuto a verificare l'effettiva ricezione da 
parte dell'Amministrazione regionale, controllando l'arrivo della ricevuta di avvenuta 
consegna della PEC.  

Non saranno ritenute come validamente prodotte le integrazioni documentali e/o le 
informazioni e chiarimenti, pervenuti oltre il termine perentorio comunicato e/o 
trasmessi attraverso sistemi diversi dalla PEC (ad esempio invio di mail contenenti 
indirizzi URL per il download dei file inviati o contenenti URL soggetti a download a 
tempo, invio da posta elettronica ordinaria, etc.). 
 
55..44 EEssiittii  iissttrruuttttoorrii  

Completato l’iter di selezione relativo alla singola proposta progettuale, si procederà 
con atto dirigenziale ad approvarne gli esiti rappresentando, ove ricorrente la non 
ammissibilità/non finanziabilità, le relative motivazioni; il suddetto atto dirigenziale, in 
caso di ammissibilità e finanziabilità della proposta progettuale, conterrà altresì 
l’impegno di spesa. 
 
 

6. CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO E SOTTOSCRIZIONE DEL DISCIPLINARE 

66..11 MMooddaalliittàà  ddii  ccoonncceessssiioonnee  

Per le operazioni ammesse a finanziamento, sarà sottoscritto apposito Disciplinare 
regolante i rapporti tra Regione Puglia e Soggetto beneficiario contenente, tra l’altro, 
indicazione delle modalità e della tempistica di attuazione dell’operazione, delle spese 
ammissibili, delle modalità di erogazione del contributo, di rendicontazione, di 
monitoraggio e controllo dell’operazione, nonché le condizioni al ricorrere delle quali la 
Regione potrà procedere alla revoca del contributo concesso. 
Il Disciplinare, inoltre, conterrà indicazioni dell’entità del contributo pubblico concesso a 
copertura delle spese ammissibili in relazione al costo complessivo dell’operazione e, 
nel caso in cui ricorra la fattispecie di cui al precedente paragrafo 2.4, indicazione del 
cofinanziamento con cui il Soggetto beneficiario concorre al sostenimento delle spese 
ammissibili. 
 

66..22 OObbbblliigghhii  ddeell  BBeenneeffiicciiaarriioo  

Il Disciplinare includerà, tra gli altri, i seguenti obblighi a carico del Beneficiario: 
- comunicazione di ogni eventuale variazione del RUP entro quindici (15) giorni dal 

suo verificarsi; 
- conformità delle procedure utilizzate alle norme comunitarie e nazionali di settore, 

nonché a quelle in materia ambientale, civilistica e fiscale, di sicurezza e lavoro, di 
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pari opportunità, di appalti pubblici; 
- rispetto, per quanto di propria competenza, della normativa regionale in materia di 

ecoefficienza e sostenibilità ambientale attraverso l’applicazione dei criteri dettati 
dal Piano di Azione Regionale per gli Acquisiti Verdi (PARAV) approvato con Legge 
Regionale n. 23 del 01 Agosto 2006; anche attraverso l’inserimento di specifiche 
disposizioni nei bandi di gara per l’affidamento di attività a terzi dei Criteri 
Ambientali Minimi (CAM) approvati con D.M. MATTM 
(http://www.minambiente.it/pagina/criteri-vigore); 

- applicazione ed il rispetto della Legge Regionale 26.10.2006, n. 28 in materia di 
contrasto al lavoro non regolare, anche attraverso specifiche disposizioni inserite 
nei bandi di gara per l’affidamento di attività a terzi; 

- rispetto della normativa comunitaria e nazionale sull’ammissibilità delle spese, 
nonché delle disposizioni regionali in materia; 

- tenuta di un sistema di contabilità separata o di adeguata codificazione contabile 
per tutte le transazioni relative all’intervento oggetto del presente Disciplinare, 
nonché l’individuazione di un conto bancario dedicato all’operazione anche al fine 
di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge n. 136 del 
13 agosto 2010 e ss.mm.ii.; 

- applicazione ed il rispetto, in quanto pertinenti, delle disposizioni di cui alla Legge 
Regionale 20.6.2008, n. 15 in materia di trasparenza dell’azione amministrativa; 

- applicazione della normativa prevista in materia di informazione e pubblicità per gli 
interventi cofinanziati da Fondi Strutturali, con particolare riferimento a quanto 
previsto dall’Allegato XII del Reg. (UE) n. 1303/2013 e dal Reg. (UE) n. 821/2014; 

- rispetto del vincolo di stabilità dell’operazione ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 
71 del Reg. (UE) n.1303/2013; 

- rispetto del divieto di doppio finanziamento, che sancisce il principio per cui non è 
ammissibile la spesa per la quale il Beneficiario ha già fruito di una misura di 
sostegno finanziario pubblico; 

- corretta archiviazione e conservazione della documentazione relativa 
all’operazione, anche attraverso l’istituzione di un fascicolo di progetto contenente 
la documentazione tecnica, amministrativa e contabile relativa all’operazione, per 
un periodo di tempo pari a 2 (due) anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla 
chiusura dei conti nei quali sono incluse le spese finali dell’operazione completata, 
ai sensi di quanto stabilito dall’art. 140 del Reg. (UE) n. 1303/2013; 

- indicazione, su tutti i documenti afferenti all’intervento, del Programma 
comunitario, dell’Obiettivo specifico e dell’Azione, nonché del titolo 
dell’operazione, del Codice Unico di Progetto (CUP) e del Codice Identificativo Gara 
(CIG) di riferimento; 

- implementazione ed aggiornamento, nel sistema di monitoraggio MIRWEB, di tutte 
le informazioni finanziarie, fisiche e procedurali relative alle attività connesse 
all’attuazione dell’operazione e, specificatamente: 

•• della documentazione relativa ad ogni procedura di appalto espletata per 
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l’attuazione dell’operazione; 
•• delle spese sostenute e quietanzate, nonché della documentazione 

tecnica/amministrativa/contabile dell’iter amministrativo che le ha 
determinate;  

•• dei valori degli indicatori di realizzazione; 
-- al termine dell’operazione, implementazione sul sistema di monitoraggio MIRWEB 

della documentazione relativa all’approvazione del certificato di collaudo tecnico-
amministrativo/regolare esecuzione/verifica di conformità e dell’omologazione 
della spesa complessiva sostenuta per l’attuazione dell’operazione; 

-- piena disponibilità di quanto oggetto di finanziamento per le verifiche, da parte 
della struttura di gestione e controllo di primo livello, dell’Autorità di audit, della 
Commissione Europea, della Corte dei Conti Europea, nonché degli altri organismi 
di controllo, interni o esterni alla Regione Puglia, circa la corretta applicazione delle 
procedure adottate per la realizzazione dell’operazione, la conformità della stessa 
rispetto alla proposta progettuale approvata etc.; 

-- rispetto del cronoprogramma procedurale e di spesa relativo alle attività connesse 
all’attuazione dell’operazione; 

-- adempimenti funzionali alla corretta e regolare attuazione dell’operazione oggetto 
di finanziamento. 
 

66..33 IInnsseerriimmeennttoo  nneellll’’eelleennccoo  ddeellllee  ooppeerraazziioonnii  ffiinnaannzziiaattee  

Ai sensi dell’Allegato XII, Sezione 3.2, Reg. (UE) n. 1303/2013, l’accettazione del 
finanziamento da parte dei candidati selezionati quali Beneficiari costituisce accettazione 
della loro inclusione nell’elenco delle operazioni, pubblicato ai sensi dell’art. 115 (2) del 
Reg. (UE) n. 1303/2013. 

 

66..44 SSttaabbiilliittàà  ddeellllee  ooppeerraazziioonnii  

In conformità a quanto previsto dall’art. 71 del Reg. (UE) 1303/2013, l’operazione 
ammessa a finanziamento, pena il recupero del contributo concesso ed erogato, nneeii  55  
((cciinnqquuee))  aannnnii  ssuucccceessssiivvii  aall  ppaaggaammeennttoo  ffiinnaallee  al Soggetto beneficiario non dovrà subire: 

aa)) modifiche sostanziali che ne alterino la natura, gli obiettivi o le condizioni di 
attuazione, con il risultato di comprometterne gli obiettivi originari; 

bb)) modifiche della proprietà dell’infrastruttura procurando un vantaggio indebito 
a un’impresa o a un ente pubblico. 

 
 

7. RENDICONTAZIONE DELLE SPESE 

77..11 SSppeessee  aammmmiissssiibbiillii  

Le spese ammissibili a contribuzione finanziaria sono quelle definite dal Reg. (UE) n. 
1303/2013, dalla normativa nazionale di riferimento (DPR 5 febbraio 2018, n. 22) e dalle 
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norme specifiche relative al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) di cui al Reg. 
(UE) n. 1301/2013, nonché dagli strumenti attuativi del POR Puglia 2014-2020 tra cui il 
relativo Si.Ge.Co. ed il presente Avviso. 

Il presente Avviso prevede quale forma di sostegno il rimborso dei costi ammissibili 
effettivamente sostenuti e pagati dal Soggetto beneficiario (art. 67 (1) lett. a) del Reg. 
(UE) n. 1303/2013). 

Sono ammissibili le spese ffuunnzziioonnaallii  aallllaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddeellll’’ooppeerraazziioonnee  ee  ssttrreettttaammeennttee  
ccoonnnneessssee  aallllee  ffiinnaalliittàà  ccuuii  llaa  pprrooppoossttaa  pprrooggeettttuuaallee  aatttteennddee. 

L’attività di rendicontazione delle spese costituisce fase essenziale per il rimborso dei 
costi sostenuti dal Soggetto beneficiario per la realizzazione dell’operazione oggetto 
della proposta progettuale finanziata; all’uopo, si fa presente che: 

a) l’importo massimo a disposizione del Soggetto beneficiario per la realizzazione 
dell’operazione oggetto della proposta progettuale ammessa a finanziamento è 
quello rilevabile dal quadro economico rideterminato post procedure/e di 
appalto; 

b) nel caso in cui il Soggetto beneficiario contribuisca alla realizzazione 
dell’operazione con risorse proprie aggiuntive (cfr. paragrafo 2.4), il costo totale 
della stessa è rappresentato dall’entità del contributo pubblico concesso e dalla 
quota di risorse aggiuntive. Non saranno considerate risorse aggiuntive quelle 
appostate su voci di spesa non rientranti nel novero delle spese ammissibili e non 
ricomprese nel quadro economico di cui alla proposta progettuale approvata, 
ovvero quelle eventualmente apportate da soggetti diversi dal Soggetto 
proponente; 

c) il rapporto percentuale tra contributo pubblico e quota di risorse aggiuntive 
rimane fisso ed invariato per l’intera realizzazione dell’operazione; 

d) le spese ammissibili a contribuzione finanziaria sono quelle che risultano essere: 

✓ pertinenti ed imputabili all’operazione selezionata sulla base del 
quadro economico di progetto ammesso a finanziamento; 

✓ effettivamente sostenute dal Soggetto beneficiario e comprovate da 
fatture quietanzate o da documenti contabili aventi valore probatorio 
equivalente o, in casi debitamente giustificati, da idonea documentazione 
comunque attestante la pertinenza all'operazione della spesa sostenuta; 

✓ sostenute nel periodo di ammissibilità delle spese; 
✓ contabilizzate, in conformità alle disposizioni di Legge ed ai principi 

contabili e, se del caso, sulla base delle specifiche disposizioni dell'Autorità 
di Gestione. 

Nel rispetto dei requisiti e delle disposizioni normative e regolamentari richiamate sono 
ammissibili, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le seguenti tipologie di spesa, se 
previste nel quadro economico di progetto ammesso a finanziamento ed effettivamente 
e definitivamente sostenute dal Soggetto beneficiario: 
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•• lavori, forniture e servizi connessi alla realizzazione dell’operazione, nonché 
funzionali alla piena operatività di quanto oggetto di finanziamento; 

•• indennità e contributi dovuti, come per legge, ad enti pubblici e privati finalizzati 
all’esecuzione delle opere (permessi, concessioni, autorizzazioni etc.); 

•• spese generali. 
Per ssppeessee  ggeenneerraallii,  da declinare nel quadro economico tra le somme a disposizione del 
Soggetto beneficiario, si intendono quelle relative alle seguenti voci: 

✓✓ spese necessarie per attività preliminari; 
✓✓ consulenze e/o supporto tecnico-amministrativo, ivi comprese le spese per la 

redazione delle relazioni geologiche ove pertinenti in relazione all’intervento da 
realizzare; 

✓✓ spese di gara (commissioni aggiudicatrici, contributo AN AC, etc.); 
✓✓ spese per verifiche tecniche a carico della stazione appaltante previste dal 

Capitolato speciale d’appalto; 
✓✓ assistenza giornaliera e contabilità; 
✓✓ collaudi tecnici, collaudo tecnico-amministrativo, etc.; 
✓✓ progettazione; 
✓✓ direzione lavori/esecuzione del contratto; 
✓✓ coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione. 

Le spese per imprevisti, ossia le spese inerenti circostanze impreviste ed imprevedibili 
non imputabili alla stazione appaltante, intervenute in seguito all’approvazione del 
quadro economico definitivo (rideterminato), sono ammissibili nella misura massima del 
10% dell’importo dei lavori/servizi/forniture, rilevabile a seguito di quadro economico 
post procedura/e di appalto e sono da intendersi al lordo di IVA ed eventuali contributi 
integrativi. 

Gli atti relativi ad eventuali modifiche e varianti al progetto devono essere sottoposti 
alla Regione Puglia, entro 30 (trenta) giorni dall’approvazione da parte del Soggetto 
beneficiario, ai fini della valutazione della conformità alla normativa comunitaria e 
nazionale vigente in materia di appalti pubblici e dell’ammissibilità delle relative spese. 
Nel caso di varianti, conformi alla normativa vigente, superiori al limite del 10% di cui 
alla voce imprevisti del quadro economico definitivo, la Regione, a seguito della 
valutazione delle cause che determinano tale aumento e nell’ambito delle risorse 
finanziarie eventualmente disponibili a valere sul quadro economico, potrà 
rideterminare l’importo massimo a disposizione del Beneficiario. 
L’imposta sul valore aggiunto (IVA) è spesa ammissibile solo se realmente e 
definitivamente sostenuta dal Soggetto beneficiario e solo se questa non sia 
recuperabile, nel rispetto della normativa nazionale di riferimento. 

Per tutte le spese non specificate nel presente articolo o per la migliore specificazione 
di quelle indicate, si rinvia alle disposizioni di cui al Reg. (UE) n. 1303/2013 e ss.ii.mm., 
nonché al “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi 
cofinanziati dai Fondi Strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 
programmazione 2014/2020” di cui al D.P.R. n. 22 del 5 febbraio 2018 (ai sensi 
dell’articolo 65 e 67, paragrafo 1, del Reg. (UE) n. 1303/2013). 
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77..22 SSppeessee  nnoonn  aammmmiissssiibbiillii  

Non sono ammissibili le spese per ammende, penali e controversie legali, nonché i 
maggiori oneri derivanti dalla risoluzione delle controversie sorte con l'impresa 
appaltatrice, compresi gli accordi bonari e gli interessi per ritardati pagamenti.  

Non sono, altresì, ammissibili al contributo le spese relative alla manutenzione ordinaria 
e straordinaria legate all’operazione.  

Non sono ritenute ammissibili, ai fini del presente Avviso, le spese: 

✓ relative ad acquisti di terreni e fabbricati; 

✓ relative ad acquisto di allestimenti o attrezzature o macchinari usati; 

Le spese non ammissibili, ai sensi del presente Avviso e della normativa vigente in 
materia, rimangono a carico del Soggetto beneficiario. 

Le eventuali economie rivenienti dall’operazione finanziata, ivi incluse quelle rivenienti 
dal quadro economico rideterminato post procedura/e di appalto, ritornano nella 
disponibilità della Regione Puglia, senza possibilità alcuna di utilizzo da parte del 
Soggetto beneficiario. 

 

77..33 MMooddaalliittàà  ddii  eerrooggaazziioonnee  ddeell  ccoonnttrriibbuuttoo  ffiinnaannzziiaarriioo  

Il contributo concesso sarà erogato con le seguenti modalità: 
a) erogazione pari al 35% a titolo di prima anticipazione dell’importo del contributo 

rideterminato post procedura/e di appalto, a seguito della sottoscrizione del 
contratto tra il Beneficiario ed il Soggetto aggiudicatario. Al fine di ottenere 
l’anticipazione, il Soggetto beneficiario deve, attraverso il sistema informativo 
MIRWEB: 

• presentare la domanda di prima anticipazione; 
• presentare atto di nomina del R.U.P.; 
• presentare la documentazione completa (intero iter procedurale) relativa ad 

ogni affidamento attivato per la realizzazione dell’intervento;  
• presentare il quadro economico rideterminato al netto dei ribassi post 

procedura/e di appalto; 
• implementare gli indicatori di realizzazione e le informazioni relative al 

monitoraggio procedurale; 
• in caso di cofinanziamento, presentare i provvedimenti di impegno 

finanziario adottati; 
b) n. 2 erogazioni pari al 30% del contributo rideterminato post procedura/e di 

appalto, fino al 95% del contributo stesso, a seguito dei seguenti adempimenti sul 
sistema informativo MIRWEB effettuati dal RUP: 

• presentazione di domanda di pagamento; 
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• rendicontazione delle spese sostenute e debitamente documentate per un 
importo pari almeno all’80% dell’ultima erogazione della Regione in aggiunta 
al 100% delle eventuali precedenti erogazioni e delle correlate quote di 
cofinanziamento (ove previste); 

• aggiornamento dei valori degli indicatori di realizzazione; 

• conferma/aggiornamento delle informazioni relative al monitoraggio 
procedurale; 

• documentazione completa relativa ad ogni ulteriore eventuale affidamento 
attivato per la realizzazione dell’intervento. 

c) erogazione finale del residuo 5%, a seguito dei seguenti adempimenti da parte del 
RUP, attraverso il sistema informativo MIRWEB: 

• presentazione di domanda di saldo, in presenza di rendicontazione delle 
spese ammissibili, sostenute e debitamente documentate per l'intervento 
finanziato, per un importo pari al 100% dell’importo omologato ritenuto 
ammissibile e delle correlate quote di cofinanziamento (ove previste); 

• presentazione del provvedimento di omologazione della spesa complessiva 
sostenuta per l'operazione, ivi incluse le quote di cofinanziamento; 

• presentazione del certificato di collaudo tecnico-amministrativo/regolare 
esecuzione/verifica di conformità; 

• inserimento delle date definitive dell’operazione ai fini del monitoraggio 
procedurale; 

• inserimento dei valori a conclusione dell’operazione per la valorizzazione 
degli indicatori di realizzazione; 

• presentazione degli aattttii  ccoommpprroovvaannttii l’entrata in funzione e la piena 
operatività di quanto oggetto di finanziamento. 

Le erogazioni, salvo la prima concessa a titolo di anticipazione, restano subordinate alla 
rendicontazione delle spese effettivamente sostenute e quietanzate secondo la 
normativa vigente in materia ed all’esito positivo delle verifiche effettuate dalla Regione 
Puglia, pertanto il Soggetto beneficiario s’impegna ad anticipare a valere sul proprio 
bilancio, ove necessario, le somme utili alla rendicontazione delle spese afferenti 
all’intervento. 
 
77..44 DDiivviieettoo  ddii  ccuummuulloo  ddeeii  ccoonnttrriibbuuttii  

I contributi concessi in relazione alle spese afferenti all’operazione finanziata a valere 
sul presente Avviso non sono cumulabili con altri finanziamenti a carico del bilancio 
regionale, statale o comunitario, concessi in relazione alle medesime spese (salvo nel 
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caso in cui rispetto a tali contributi non sia intervenuta formale rinuncia da parte del 
Soggetto beneficiario). 

Al fine del rispetto del divieto di cumulo e per evitare il doppio finanziamento, i 
documenti giustificativi di spesa e di pagamento devono indicare, rispettivamente nella 
descrizione e nella causale, oltre che CUP, CIG ed ulteriori elementi previsti dalla 
normativa vigente in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, anche le informazioni 
minime essenziali dell’operazione quali il titolo dell’operazione, il Programma di 
riferimento, etc. (ad esempio: POR Puglia 2014-2020 – CUP _______Titolo 
“___________” – Asse _______ - Azione_______________). 

Inoltre, per i giustificativi di spesa occorre indicare l’importo per il quale gli stessi sono 
rendicontati a valere sull’operazione (Documento contabile rendicontato per l’importo 
di €__________,__ a valere sul POR Puglia 2014-2020 – Azione ______ – titolo 
“______________”). 

Nel caso in cui il giustificativo di spesa sia nativo digitale e si proceda alla sola 
conservazione elettronica dello stesso, è necessario che il Soggetto beneficiario alleghi, 
per ogni giustificativo di spesa rendicontato, dichiarazione resa ai sensi del DPR n. 
445/2000 in cui si attestino, con riferimento alla specifica fattura, le informazioni che 
non è stato possibile indicare nel documento originale. 

 

8. MONITORAGGIO E CONTROLLO 

88..11 MMoonniittoorraaggggiioo  

Il Soggetto beneficiario fornisce alla Regione dati e documentazione relativa alle varie 
fasi di realizzazione dell’intervento, sia per via telematica mediante il sistema regionale 
MIRWEB, sia su supporto cartaceo/elettronico, ove richiesto. 

La trasmissione dei dati e della documentazione utili al monitoraggio è condizione 
necessaria per l’erogazione da parte della Regione delle quote del contributo 
finanziario, pertanto con le modalità e secondo la periodicità indicata nel Disciplinare 
(almeno quattro volte l’anno), il Soggetto beneficiario dovrà effettuare tramite il 
sistema MIRWEB gli adempimenti utili al monitoraggio ed alla rendicontazione 
dell’intervento. Si specifica che, anche in assenza di avanzamento della spesa il Soggetto 
beneficiario sarà tenuto a presentare rendicontazione attraverso il sistema informativo 
MIRWEB (“rendicontazione a zero”), fornendo alla Regione comunicazione concernente 
le motivazioni che hanno determinato tale circostanza. 

Nel caso di inerzia da parte del Soggetto beneficiario per 12 (dodici) mesi consecutivi, 
senza alcun avanzamento della spesa e in assenza di relativa comunicazione delle 
motivazioni che ne hanno determinato la circostanza, la Regione, previa diffida, potrà 
procedere alla revoca del finanziamento ed al recupero delle somme già eventualmente 
erogate. 
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88..22 CCoonnttrroolllloo  

La Regione Puglia si riserva il diritto di esercitare, in ogni tempo e con le modalità che 
riterrà opportune, verifiche e controlli sull’avanzamento fisico e finanziario 
dell’intervento da realizzare. Tali verifiche non sollevano, in ogni caso, il Soggetto 
beneficiario dalla piena ed esclusiva responsabilità della regolare e perfetta esecuzione 
dell’intervento. 

La Regione Puglia rimane estranea ad ogni rapporto comunque nascente con terzi in 
dipendenza della realizzazione dell’intervento.  

Le verifiche effettuate riguardano esclusivamente i rapporti che intercorrono tra 
Regione Puglia e Soggetto beneficiario. 

Il Soggetto beneficiario si impegna a conservare e rendere disponibile la 
documentazione relativa all’operazione ammessa a contributo finanziario, ivi compresi i 
giustificativi di spesa, nonché a consentire le verifiche in loco da parte delle autorità di 
controllo regionali, nazionali e comunitarie. 

In sede di controllo, nel caso di accertamento del mancato rispetto delle disposizioni 
normative di livello comunitario, nazionale e regionale, anche se non penalmente 
rilevanti, la Regione potrà procedere, a seconda dell’impatto finanziario dell’irregolarità 
accertata, alla revoca parziale o totale del finanziamento concesso, nonché al recupero 
delle somme già eventualmente erogate. 

  

9. REVOCA E RINUNCIA 

99..11 RReevvooccaa  ddeell  ccoonnttrriibbuuttoo  

La Regione Puglia potrà procedere alla revoca del contributo finanziario qualora il 
Soggetto beneficiario incorra in: 

a) violazione delle disposizioni del presente Avviso, del Disciplinare sottoscritto, 
delle leggi, dei regolamenti e delle disposizioni amministrative vigenti; 

b) negligenza, imperizia o altro comportamento che comprometta la tempestiva 
esecuzione e/o la buona riuscita dell’intervento, ivi compreso il suo 
funzionamento; 

c) mancato o ritardato completamento dell’operazione finanziata; 

d) mancata o ritardata entrata in funzione e/o piena operatività di quanto oggetto di 
finanziamento. 

99..22 RRiinnuunncciiaa  aall  ccoonnttrriibbuuttoo  

E’ facoltà del Soggetto beneficiario rinunciare alla realizzazione dell’operazione relativa 
alla proposta finanziata; in tal caso, dovrà comunicare tempestivamente tale volontà 
all’indirizzo PEC bbeenniiccoonnffiissccaattii..rreeggiioonnee@@ppeecc..rruuppaarr..ppuugglliiaa..iitt  della Regione Puglia – 
Sezione Sicurezza Cittadino, Politiche per le Migrazioni ed Antimafia Sociale. 
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In tale ipotesi, la Regione Puglia procederà agli adempimenti consequenziali, revocando 
il contributo finanziario concesso. 

 

99..33 RReessttiittuuzziioonnee  ddeellllee  ssoommmmee  rriicceevvuuttee  

Nel caso di revoca/rinuncia il Soggetto beneficiario è obbligato a restituire alla Regione 
le somme ricevute maggiorate, se del caso, degli interessi legali come per legge, 
restando a totale carico del Beneficiario medesimo tutti gli oneri relativi all’operazione. 

10. DISPOSIZIONI FINALI 

1100..11 PPuubbbblliicciittàà  ddeell  bbaannddoo  

In attuazione di quanto disposto dal D.Lgs. n. 33/2013, il presente Avviso ed i relativi 
allegati sono pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale 
della Regione Puglia: wwwwww..rreeggiioonnee..ppuugglliiaa..iitt – sezione Amministrazione Trasparente. 

1100..22 SSttrruuttttuurraa  rreessppoonnssaabbiillee  ddeell  pprroocceeddiimmeennttoo  

La Struttura responsabile del procedimento è la Regione Puglia - Sezione Sicurezza 
Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale; il Responsabile del 
Procedimento è il dott. /dott.ssa Annatonia Margiotta - Responsabile P.O. “Interventi 
per la diffusione della legalità” - funzionaria della suddetta Sezione. 
 
1100..33 RRiicchhiieessttee  ddii  cchhiiaarriimmeennttii  eedd  iinnffoorrmmaazziioonnii  

Eventuali chiarimenti e specificazioni potranno essere richiesti direttamente alla 
Sezione inviando una mail all’indirizzo PEC beniconfiscati.regione@pec.rupar.puglia.it. 
Le risposte verranno rese note attraverso la pubblicazione sul portale 
hhttttpp::////ppoorr..rreeggiioonnee..ppuugglliiaa..iitt//bbaannddii--aappeerrttii nella sezione FAQ. 
  
1100..44   DDiirriittttoo  ddii  aacccceessssoo  

Per l’esercizio del diritto di accesso, si rinvia a quanto definito dall’art. 5 del D.Lgs. n. 
33/2013 e ss.mm.ii., dalla L.R. n.15 del 20 giugno 2008 della Regione Puglia e dal 
Regolamento della Regione Puglia n. 20/2009.  
 
1100..55   TTrraattttaammeennttoo  ddeeii  ddaattii  

Ai sensi della normativa in vigore in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs. n. 
196/2003 e ss.mm.ii., Regolamento (UE) 2016/679) la Regione Puglia informa che i dati 
forniti, contenuti nell’istanza di finanziamento e nei relativi allegati, saranno utilizzati 
esclusivamente per le finalità connesse alla gestione della procedura di cui al presente 
Avviso.  

Il trattamento dei dati avviene secondo le norme del Regolamento (UE) n. 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016 e del D.Lgs. n. 196/2003 così 
come novellato dal D.Lgs. n. 101/2018. 
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Il titolare del trattamento dati è la Regione Puglia, con sede in Bari - Lungomare Nazario 
Sauro n. 33 -, legalmente rappresentata dal Presidente pro tempore della Giunta 
Regionale.  

L’incaricato del trattamento per i dati inerenti i procedimenti in carico alla Sezione 
Sicurezza Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale è il Dirigente pro 
tempore della Sezione stessa, che può essere contattato all’indirizzo email 
aa..ddeeggiioossaa@@rreeggiioonnee..ppuugglliiaa..iitt..   

Il Responsabile della protezione dei dati (“RDP”), nominato con DGR n. 2297/2019 è la 
dott.ssa Rossella CACCAVO, contattabile inviando una mail all’indirizzo 
rrddpp@@rreeggiioonnee..ppuugglliiaa..iitt. 

La Regione Puglia informa, inoltre, di disporre di accesso al sistema informativo 
ARACHNE, sviluppato dalla Commissione Europea per supportare le attività di verifica 
delle Autorità di Gestione dei Fondi strutturali 2014-2020 nell’individuazione delle 
iniziative potenzialmente esposte a rischi di frode, conflitti di interessi e irregolarità. 

Il sistema ARACHNE è alimentato da fonti dati esterne, quali banche dati mondiali (Orbis 
e Lexis Nexis World compliance), sistemi informativi della Commissione Europea (VIES e 
Infoeuro) e da fonti dati interne, rappresentate dalle informazioni provenienti dalle 
singole Autorità di Gestione dei diversi Stati membri titolari di Programmi comunitari 
FESR e FSE riferite allo stato di attuazione delle operazioni. I dati, disponibili nelle 
banche dati esterne, saranno trattati al fine di individuare gli indicatori di rischio. 

La Regione Puglia trasmette telematicamente al sistema informativo ARACHNE i dati 
delle operazioni rendicontate nell’ambito del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 per il 
tramite del “Sistema Nazionale di Monitoraggio” gestito dal Ministero dell’Economia e 
delle Finanze-RGS-IGRUE.  

La Regione Puglia informa che tratterà i dati disponibili nel sistema ARACHNE 
esclusivamente al fine di individuare i rischi di frode e le irregolarità a livello di 
beneficiari, contraenti, contratti e progetti. Il sistema ARACHNE potrà essere utilizzato 
sia nella fase di selezione sia nella eventuale fase di attuazione dell’operazione. 

Il processo e lo scopo dell’analisi dei dati operato da ARACHNE è descritto alla seguente 
pagina web della Commissione Europea: 
hhttttppss::////eecc..eeuurrooppaa..eeuu//ssoocciiaall//mmaaiinn..jjsspp??ccaattIIdd==332255&&iinnttPPaaggeeIIdd==33558877&&llaannggIIdd==iitt. 

 

11. NORME DI RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Avviso si applicano le norme 
comunitarie, nazionali e regionali vigenti, nonché le disposizioni dei piani e programmi 
regionali di riferimento settoriale.  
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AAlllleeggaattoo  AA  --  IISSTTAANNZZAA  DDII  FFIINNAANNZZIIAAMMEENNTTOO 

 
AAllllaa  RREEGGIIOONNEE  PPUUGGLLIIAA  
SSeezziioonnee  SSiiccuurreezzzzaa  CCiittttaaddiinnoo,,  PPoolliittiicchhee  ppeerr  llee  
MMiiggrraazziioonnii,,  AAnnttiimmaaffiiaa  SSoocciiaallee    
LLuunnggoommaarree  NNaazzaarriioo  SSaauurroo  --  7700112211  BBaarrii  

tramite PPEECC      bbeenniiccoonnffiissccaattii..rreeggiioonnee@@ppeecc..rruuppaarr..ppuugglliiaa..iitt..  
  
  
  

OOggggeettttoo::  PPOORR  PPuugglliiaa  22001144--22002200  ––  AASSSSEE  IIXX  --AAzziioonnee  99..1144  ––  ssuubb--AAzziioonnee  99..1144..cc::  ““DDaall  BBeennee  
ccoonnffiissccaattoo  aall  BBeennee  rriiuuttiilliizzzzaattoo::  ssttrraatteeggiiee  ddii  ccoommuunniittàà  ppeerr  uunnoo  ssvviilluuppppoo  
rreessppoonnssaabbiillee  ee  ssoosstteenniibbiillee””  --  AAvvvviissoo  ppeerr  llaa  sseelleezziioonnee  ddii  iinntteerrvveennttii  ffiinnaalliizzzzaattii  aa  
pprroommuuoovveerree  iill  rriiuuttiilliizzzzoo  ssoocciiaallee  ddeeii  bbeennii  ccoonnffiissccaattii  aallllaa  ccrriimmiinnaalliittàà..  IISSTTAANNZZAA  DDII  
FFIINNAANNZZIIAAMMEENNTTOO.. 

  

Il/La sottoscritto/a__________________________________________, in qualità di 
Legale Rappresentante del Soggetto proponente (indicare dati identificativi del 
Proponente, ivi incluso il codice fiscale), elettivamente domiciliato presso la sede 
dell’Ente, sita in ____________________________alla 
Via_________________________________, Prov. (___), avendo in virtù della carica 
ricoperta la facoltà di manifestare per conto dell’Ente che rappresenta la volontà di 
partecipare all’Avviso in oggetto, ai sensi e per gli effetti del 
provvedimento_______________________(indicare estremi del provvedimento) 
  

  

CCHHIIEEDDEE  

  

il finanziamento di €_____________ per la realizzazione della proposta progettuale 
“________________________” presentata sul ““DDaall  BBeennee  ccoonnffiissccaattoo  aall  BBeennee  rriiuuttiilliizzzzaattoo::  
ssttrraatteeggiiee  ddii  ccoommuunniittàà  ppeerr  uunnoo  ssvviilluuppppoo  rreessppoonnssaabbiillee  ee  ssoosstteenniibbiillee::  AAvvvviissoo  ppeerr  llaa  sseelleezziioonnee  
ddii  iinntteerrvveennttii  ffiinnaalliizzzzaattii  aa  pprroommuuoovveerree  iill  rriiuuttiilliizzzzoo  ssoocciiaallee  ddeeii  bbeennii  ccoonnffiissccaattii  aallllaa  
ccrriimmiinnaalliittàà””, adottato a valere sulle risorse dell’Azione 9.14 “Interventi per la diffusione 
della legalità” - sub-Azione 9.14.c “Interventi di recupero funzionale e riuso di vecchi 
immobili in collegamento con attività di animazione sociale e partecipazione collettiva, 
inclusi interventi per il riuso e la rifunzionalizzazione dei beni confiscati alle mafie”- 
dell’Asse IX “Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di 
discriminazione” del POR Puglia 2014-2020. 
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AA  ttaall  ffiinnee,,  aaii  sseennssii  ddeeggllii  aarrttiiccoollii  4466  ee  4477  ddeell  DD..PP..RR..  2288  ddiicceemmbbrree  22000000,,  nn..  444455  ee  ssss..mmmm..iiii..  
““TTeessttoo  uunniiccoo  ddeellllee  ddiissppoossiizziioonnii  lleeggiissllaattiivvee  ee  rreeggoollaammeennttaarrii  iinn  mmaatteerriiaa  ddii  ddooccuummeennttaazziioonnee  
aammmmiinniissttrraattiivvaa””,,  ccoonnssaappeevvoollee  ddeellllee  ssaannzziioonnii  ppeennaallii  nneell  ccaassoo  ddii  ddiicchhiiaarraazziioonnii  nnoonn  vveerriittiieerree  
ee  ddii  ffoorrmmaazziioonnee  oo  uussoo  ddii  aattttii  ffaallssii  pprreevviissttee  ddaaggllii  aarrttiiccoollii  7755  44  7766  ddeell  pprreecciittaattoo  DD..PP..RR..    

  

  

DDIICCHHIIAARRAA  

  

• che il Soggetto proponente: 
--  è in possesso della capacità amministrativa, finanziaria ed operativa per soddisfare 

le condizioni della concessione del finanziamento poste dall’Avviso e dalla 
normativa comunitaria, nazionale e regionale applicabile, ai sensi dell’art. 125 (3) 
lett. d) del Reg. (UE) n. 1303/2013; 

-- assume, in relazione all’intervento ammesso a finanziamento, l’impegno di 
rispettare il principio di “stabilità delle operazioni”, cosi come declinato dall’art. 71 
del Reg. (UE) n. 1303/2013; 

-- garantisce che la destinazione del bene sia senza scopo di lucro e che non sia 
previsto alcun onere diretto a carico dei fruitori dei beni e/o servizi forniti; 

-- garantisce, nel caso di affidamento in concessione a titolo gratuito, che il rapporto 
con il soggetto gestore non rientra nell'ambito di applicazione dell'art. 107 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea; 

-- non ha ottenuto altre agevolazioni comunitarie, statali e regionali in relazione alle 
spese afferenti all’operazione candidata a valere sul presente Avviso; 

• che il costo totale dell’operazione (contributo pubblico richiesto a valere sul POR 
Puglia 2014-2020 ed eventuali risorse aggiuntive messe a disposizione dal Soggetto 
proponente) è pari a € ________, __; 

• (eventuale) che la documentazione comprovante lo stanziamento di risorse aggiuntive 
messe a disposizione dal Soggetto proponente è (indicare l’atto con cui si è previsto lo 
stanziamento delle risorse) ______________________ n.______ del_________, 
concernente lo stanziamento di € ___________, pari al _____% del costo totale 
dell’operazione (come si evince dalla documentazione allegata);  

• che per il Soggetto proponente l’IVA rappresenta una spesa realmente e 
definitivamente sostenuta e non è recuperabile nel rispetto della normativa di 
riferimento.  

Alla presente si allega: (elencare ed allegare la documentazione prevista dal ppaarraaggrraaffoo  44..11 
dell’Avviso a pena di inammissibilità della proposta progettuale, nonché ogni eventuale 
documento ritenuto utile ai fini dell’ammissione al contributo): 

-- decreto di trasferimento dell’immobile; 
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-- documentazione comprovante la conformità del bene; 
-- scheda tecnica dell’intervento proposto; 
-- progettazione; 
-- ……. 
-- …… 
-- ……. 

 

 

Luogo e data  

 
 
 

Firma digitale del Legale 
rappresentante del Soggetto 

proponente 
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AAlllleeggaattoo  AA11  --  SSCCHHEEDDAA  TTEECCNNIICCAA  DDEELLLL’’OOPPEERRAAZZIIOONNEE 

11..  SSeezziioonnee  AANNAAGGRRAAFFIICCAA 

11..11  ––  IInnffoorrmmaazziioonnii  ddii  ccoonnttaattttoo   
Soggetto proponente    
Legale Rappresentante     
Referente del progetto    
Indirizzo PEC     
Indirizzo Email   
Contatto telefonico    

  
11..22  ––  EElleemmeennttii  iiddeennttiiffiiccaattiivvii   

Denominazione   

Localizzazione   
Livello di progettazione   
Entità del contributo richiesto a valere 
sul POR Puglia 2014-2020 

 

(eventuale) Risorse aggiuntive messe a 
disposizione dal Soggetto proponente  

 

Costo TOTALE dell’operazione   
 

22..  CCAARRAATTTTEERRIISSTTIICCHHEE  DDEELLLL’’OOPPEERRAAZZIIOONNEE 
  
22..11  --  DDeessccrriizziioonnee   
  

22..11..11 DDeessccrriivveerree  llaa  pprrooppoossttaa  pprrooggeettttuuaallee  ee  llee  ffiinnaalliittàà  ccuuii  aatttteennddee,,  ppoonneennddoo  iinn  ppaarrttiiccoollaarree  eevviiddeennzzaa  llee  
mmoottiivvaazziioonnii  aallllaa  bbaassee  ddeellll’’iippootteessii  ddii  rriiuussoo  eedd  iill  ffaabbbbiissooggnnoo  cchhee  aattttrraavveerrssoo  ll’’iinniizziiaattiivvaa  ss’’iinntteennddee  ssooddddiissffaarree 
(rif. sub-criterio B.1 della griglia di valutazione tecnica di cui al paragrafo 5.2.3 dell’Avviso) 

 
 
 
 
 
 
 

  

22..11..22 DDeessccrriivveerree  ll’’iinntteerrvveennttoo  ddii  rriiqquuaalliiffiiccaazziioonnee  ddaa  rreeaalliizzzzaarree,,  nnoonncchhéé  llee  ffaassii//aattttiivviittàà  sseeccoonnddoo  ccuuii  ssaarràà  
aattttuuaattoo,,  eevviiddeennzziiaannddoo  llee  mmooddaalliittàà  aattttrraavveerrssoo  llee  qquuaallii  ll’’iippootteessii  ddii  rriiuussoo  ccoonnccoorrrree  aa  rreeaalliizzzzaarree  ii  ffiinnii  ssoocciiaallii  
ppoossttii  aa  bbaassee  ddeellllaa  pprrooppoossttaa  pprrooggeettttuuaallee  ee  ssppeecciiffiiccaannddoo,,  aallttrreessìì,,  llee  ccoonnnneessssiioonnii  ttrraa  ll’’iinntteerrvveennttoo  ddii  
rriiqquuaalliiffiiccaazziioonnee  ee  ll’’iippootteessii  ddii  rriiuussoo 
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(rif. sub-criterio B.2 della griglia di valutazione tecnica di cui al paragrafo 5.2.3 dell’Avviso)  

 
 
 
 
 
 
 
 

  

22..11..33 DDeessccrriivveerree  llee  mmeettooddoollooggiiee  ee  llee  pprroocceedduurree  ddii  aattttuuaazziioonnee  ee  ddii  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddeellll’’ooppeerraazziioonnee  iinn  
rreellaazziioonnee  aallll’’iimmpplleemmeennttaazziioonnee  ddii  ppoolliittiicchhee  aa  ffaavvoorree  ddeellllaa  lleeggaalliittàà,,  ddeellllaa  ssiiccuurreezzzzaa  ee  ddeellllaa  pprreevveennzziioonnee  
ddeellllee  ssiittuuaazziioonnii  ddii  ddiissaaggiioo  

(rif. sub-criterio B.3 della griglia di valutazione tecnica di cui al paragrafo 5.2.3 dell’Avviso)  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 

22..11..44 IInnddiiccaarree  ll’’aarrttiiccoollaazziioonnee  ddeellll’’iippootteessii  ddii  rriiuussoo,,  sseeggnnaallaannddoo  ssee  llaa  sstteessssaa  èè  ggiiàà  ooggggeettttoo  ddii  iinntteerrvveennttoo//ii  
aattttiivvoo//ii  ssuull  tteerrrriittoorriioo  ddii  rriiffeerriimmeennttoo  ee  rraapppprreesseennttaannddoo  llee  mmooddaalliittàà  ddii  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddeellllee  aattttiivviittàà;;  nneell  ccaassoo  
ddii  iippootteessii  ddii  rriiuussoo  ggiiàà  ooggggeettttoo  ddii  iinntteerrvveennttoo//ii  aattttiivvoo//ii  ssuull  tteerrrriittoorriioo  ddii  rriiffeerriimmeennttoo,,  ffoorrnniirree  aallttrreessìì  uunn  
ddeettttaagglliiaattoo  pprroossppeettttoo  ccoommppaarraattiivvoo  ddeellllee  rriissppeettttiivvee  mmooddaalliittàà  ddii  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddeellllee  aattttiivviittàà 

(rif. sub-criterio C.1 della griglia di valutazione tecnica di cui al paragrafo 5.2.3 dell’Avviso) 
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22..11..55 DDeessccrriivveerree  llee  mmooddaalliittàà  ee  llee  ffiinnaalliittàà  ccoonn  ccuuii  ssii  èè  ssvvoollttaa  ll’’aattttiivviittàà  ddii  ccoonnddiivviissiioonnee//ppaarrtteecciippaazziioonnee  ccoonn  
iill  PPaarrtteennaarriiaattoo  EEccoonnoommiiccoo  SSoocciiaallee,,  iinn  oosssseerrvvaannzzaa  ddeell  PPrroottooccoolllloo  ddii  iinntteessaa  ssoottttoossccrriittttoo  ffrraa  AANNCCII  PPuugglliiaa  ee  
PPEESS  PPuugglliiaa  iinn  ddaattaa  2222  oottttoobbrree  22001155  

 
 
 
 
 
 

  
  

22..11..66 RRaapppprreesseennttaarree  llee  mmooddaalliittàà  sseeccoonnddoo  ccuuii  ssii  èè  ssvviilluuppppaattoo  iill  ccooiinnvvoollggiimmeennttoo  ddeeggllii  aattttoorrii  llooccaallii  nnoonn  
iissttiittuuzziioonnaallii  nneellllaa  ccoo--pprrooggeettttaazziioonnee  ddeellllaa  pprrooppoossttaa  

(rif. sub-criterio D.1 della griglia di valutazione tecnica di cui al paragrafo 5.2.3 dell’Avviso)  
 
 
 
 
 
 

 
33..  CCRROONNOOPPRROOGGRRAAMMMMAA  
 

 
FFAASSII  --  Specificare i tempi stimati di attuazione 

1. (Eventuale) Completamento della 
progettazione funzionale all’attivazione delle 
procedure per l’affidamento dei lavori 
(cantierabilità)  

Numero di giorni/mesi stimati 
dalla data di sottoscrizione del 
Disciplinare 

2. Avvio della procedura per l’affidamento dei 
lavori 

Numero di giorni/mesi dalla 
data di completamento di cui al 
punto 1 o, se la fattispecie di cui 
al punto 1 non sussiste, dalla 
data di sottoscrizione del 
Disciplinare 

3. Assunzione dell’obbligo giuridicamente 
vincolante per l’affidamento dei lavori 

Numero di giorni/mesi dalla 
data di completamento di cui al 
punto 2 

4. Avvio concreto delle attività (inizio concreto Numero di giorni/mesi dalla 
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dei lavori) data di cui al punto 3 

5. Completamento delle attività (fine 
esecuzione lavori/forniture) 

Indicare data 

6. Entrata in funzione e piena operatività di 
quanto oggetto di finanziamento 

Indicare data 

  
Luogo e data ______________________                
 
  
 

Firma digitale del Legale 
rappresentante del Soggetto 

proponente 
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Il presente allegato è composto  
da n. 10 (dieci) facciate  

Il Dirigente Sezione Sicurezza del Cittadino,  
Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale  

(dott. Domenico De Giosa) 

 
 

POR PUGLIA 2014-2020 
 

Asse IX “Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni 
forma di discriminazione” 

 
Azione 9.14 “Interventi per la diffusione della legalità” 

 
sub-Azione 9.14.c “Interventi di recupero funzionale e riuso di vecchi immobili in 

collegamento con attività di animazione sociale e partecipazione collettiva, inclusi 
interventi per il riuso e la rifunzionalizzazione dei beni confiscati alle mafie” 

 
 
 
 

DISCIPLINARE  
regolante i rapporti tra  

Regione Puglia 
e  

________________________________________ 
 
 

per la realizzazione dell’intervento 
 

______________________________________________________ 
 

 

DE GIOSA
DOMENICO
21.04.2020
13:46:50
UTC
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DDIISSCCIIPPLLIINNAARREE  RREEGGOOLLAANNTTEE  II  RRAAPPPPOORRTTII  

TTRRAA  
  

la Regione Puglia, in questo atto rappresentata dal Dirigente pro tempore della Sezione Sicurezza 
Cittadino, Politiche per le Migrazioni ed Antimafia Sociale (di seguito anche solo “RReeggiioonnee”); 

  
EE  

il____________________________________________________ in questo atto rappresentato da 
___________________________il quale sottoscrive in qualità di (di seguito anche solo 
“Beneficiario”); 

 
ccoonnggiiuunnttaammeennttee  llee  ““PPaarrttii””  

  
PREMESSO CHE 

  
- con Deliberazione/i di Giunta Regionale n. ______________del _____________si è proceduto 

all’assegnazione delle risorse e alla definizione degli indirizzi programmatici utili alla selezione 
di interventi di riqualificazione/rifunzionalizzazione dei beni confiscati alla criminalità, finalizzati 
a promuoverne il riutilizzo sociale a valere sull’Azione 9.14 “Interventi per la diffusione della 
legalità” del POR Puglia 2014-2020; 

- con Atto Dirigenziale n.________ del _____________della Sezione Sicurezza Cittadino, 
Politiche per le Migrazioni ed Antimafia Sociale è stato adottato l’Avviso pubblico per la 
selezione di interventi finalizzati a promuovere il riutilizzo sociale dei beni confiscati alla 
criminalità - “Dal Bene confiscato al Bene riutilizzato: strategie di comunità per uno sviluppo 
responsabile e sostenibile”; 

- con Atto Dirigenziale n. ___________del _______________della Sezione Sicurezza Cittadino, 
Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale è stata ammessa a finanziamento l’operazione 
“______________” di cui alla proposta progettuale candidata da________________; 

- con Atto Dirigenziale n._____________ del _____________, il Beneficiario ha nominato il RUP 
nella persona di ____________; 

 
  

LLEE  PPAARRTTII,,  CCOOMMEE  SSOOPPRRAA  CCOOSSTTIITTUUIITTEE,,  CCOONNVVEENNGGOONNOO  EE  SSTTIIPPUULLAANNOO  QQUUAANNTTOO  SSEEGGUUEE  

AArrtt..11  ––  OOggggeettttoo  ddeell  ddiisscciipplliinnaarree  

 
- Il presente atto regola i rapporti tra la Regione Puglia e il ___________________, Beneficiario 

per la realizzazione dell’operazione denominata “_____________________” ammessa a 
finanziamento a valere sull’Azione 9.14 – sub-Azione 9.14.c del POR Puglia 2014-2020; 

  

AArrtt..22  ––  EEnnttiittàà  ddeell  ccoonnttrriibbuuttoo  

  
- Il costo complessivo dell’operazione ammonta a € __________________di cui 

€________________ in termini di contributo pubblico concesso a copertura delle spese 
ammissibili a valere sull’Azione 9.14 del POR Puglia 2014-2020 ed €_________________in 
termini di cofinanziamento a carico del Beneficiario a valere sulle stesse voci di spesa di cui al 
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quadro economico della proposta progettuale, nel rispetto delle disposizioni regolanti le spese 
ammissibili indicate nell’Avviso. 

- L’importo massimo a disposizione del Beneficiario per la realizzazione dell’operazione oggetto 
del presente Disciplinare è quello rinveniente dal quadro economico di progetto rideterminato 
post procedura/e di appalto. 

- Il rapporto tra contributo pubblico concesso ed eventuali risorse aggiuntive messe a 
disposizione dal Beneficiario deve rimanere fisso ed invariato per tutta la durata della 
operazione, con conseguenza che, a fronte della rideterminazione del quadro economico post 
procedura/e d’appalto, l’ammontare del contributo concesso sarà rimodulato secondo le 
ripartizioni percentuali stabilite in sede di presentazione della proposta progettuale. 

-  

AArrtt..  33  ––  OObbbblliigghhii  ddeell  BBeenneeffiicciiaarriioo  

- Il Beneficiario si obbliga a garantire: 
- la comunicazione di ogni variazione del RUP entro quindici (15) giorni dal suo verificarsi; 
- la conformità delle procedure utilizzate alle norme comunitarie e nazionali di settore, nonché a 

quelle in materia ambientale, civilistica e fiscale, di sicurezza e lavoro, di pari opportunità, di 
appalti pubblici; 

- il rispetto, per quanto di propria competenza, della normativa regionale in materia di 
ecoefficienza e sostenibilità ambientale attraverso l’applicazione dei criteri dettati dal Piano di 
Azione Regionale per gli Acquisiti Verdi (PARAV) approvato con Legge Regionale n. 23 del 01 
Agosto 2006; anche attraverso l’inserimento di specifiche disposizioni nei bandi di gara per 
l’affidamento di attività a terzi dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) approvati con D.M. MATTM 
(http://www.minambiente.it/pagina/criteri-vigore); 

- l’applicazione ed il rispetto della Legge Regionale 26.10.2006, n. 28 in materia di contrasto al 
lavoro non regolare, anche attraverso specifiche disposizioni inserite nei bandi di gara per 
l’affidamento di attività a terzi; 

- il rispetto della normativa comunitaria e nazionale sull’ammissibilità delle spese, nonché delle 
disposizioni regionali in materia; 

- un sistema di contabilità separata o di adeguata codificazione contabile per tutte le transazioni 
relative all’intervento oggetto del presente Disciplinare, nonché l’individuazione di un conto 
bancario dedicato all’operazione anche al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui all’art. 3 della Legge n. 136 del 13 agosto 2010 e ss.mm.ii.; 

- l’applicazione ed il rispetto, in quanto pertinenti, delle disposizioni di cui alla Legge Regionale 
20.6.2008, n. 15 in materia di trasparenza dell’azione amministrativa; 

- l’applicazione della normativa prevista in materia di informazione e pubblicità per gli interventi 
cofinanziati da Fondi Strutturali, con particolare riferimento a quanto previsto dall’Allegato XII 
del Reg. (UE) n. 1303/2013 e dal Reg. (UE) n. 821/2014; 

- la stabilità dell’operazione ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 71 del Reg. (UE) n.1303/2013; 
- il rispetto del divieto di doppio finanziamento, che sancisce il principio per cui non è 

ammissibile la spesa per la quale il Beneficiario ha già fruito di una misura di sostegno 
finanziario pubblico; 

- la corretta archiviazione e conservazione della documentazione relativa all’operazione, anche 
attraverso l’istituzione di un fascicolo di progetto contenente la documentazione tecnica, 
amministrativa e contabile relativa all’operazione, per un periodo di tempo pari a 2 (due) anni 
a decorrere dal 31 dicembre successivo alla chiusura dei conti nei quali sono incluse le spese 
finali dell’operazione completata, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 140 del Reg. (UE) 
n.1303/2013; 

C
om

une di A
rnesano - C

od. A
m

m
. c_a425 - P

rot. n. 0002611 del 16/03/2021 12:49 - A
R

R
IV

O



26844 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 58 del 23-4-2020                                                 

REGIONE 
PUGLIA 

PRESIDENZA GIUNTA REGIONALE 
 

SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO, POLITICHE PER 
LE MIGRAZIONI, ANTIMAFIA SOCIALE 

 
www.regione.puglia.it 

- l’indicazione, su tutti i documenti afferenti all’intervento, del Programma comunitario, 
dell’Obiettivo specifico e dell’Azione, nonché del titolo dell’operazione, del Codice Unico di 
Progetto (CUP) e del Codice Identificativo Gara (CIG) di riferimento; 

- l’implementazione e l’aggiornamento, secondo la tempistica stabilita dal presente Disciplinare, 
nel sistema di monitoraggio MIRWEB di tutte le informazioni finanziarie, fisiche e procedurali 
relative alle attività connesse all’attuazione dell’operazione e, specificatamente: 

- della documentazione relativa ad ogni procedura di appalto espletata per l’attuazione 
dell’operazione; 

- delle spese sostenute e quietanzate, nonché della documentazione 
tecnica/amministrativa/contabile dell’iter amministrativo che le ha determinate; 

- dei valori degli indicatori di realizzazione; 
- al termine dell’operazione, l’implementazione sul sistema di monitoraggio MIRWEB della 

documentazione relativa all’approvazione del certificato di collaudo tecnico- 
amministrativo/regolare esecuzione/verifica di conformità e dell’omologazione della spesa 
complessiva sostenuta per l’attuazione dell’operazione; 

- la piena disponibilità di quanto oggetto di finanziamento per le verifiche, da parte della 
struttura di gestione e controllo di primo livello, dell’Autorità di audit, della Commissione 
Europea, della Corte dei Conti Europea, nonché degli altri organismi di controllo, interni o 
esterni alla Regione Puglia, circa la corretta applicazione delle procedure adottate per la 
realizzazione dell’operazione, la conformità della stessa rispetto alla proposta progettuale 
approvata etc.; 

- il rispetto del cronoprogramma procedurale e di spesa relativo alle attività connesse 
all’attuazione dell’operazione; 

- gli adempimenti funzionali alla corretta e regolare esecuzione di quanto previsto nel presente 
Disciplinare. 
 
La RReeggiioonnee, tra l’altro: 

- implementa nel sistema informativo di monitoraggio MIR tutti i dati concernenti le 
informazioni identificative dell’operazione; 

- dà seguito a quanto previsto nell’atto di ammissione a finanziamento e nel presente 
Disciplinare; 

- comunica al Beneficiario la data da cui decorre il succitato periodo di tempo pari a “2 (due) 
anni dal 31 dicembre successivo alla chiusura dei conti nei quali sono incluse le spese finali 
dell’operazione completata”; 

- effettua il monitoraggio e la verifica del rispetto degli obblighi di informazione e pubblicità da 
parte del Beneficiario attraverso l’acquisizione della documentazione probante; 

- esercita verifiche e controlli sulla regolarità tecnica, amministrativa e contabile dell’attività 
connesse alla realizzazione dell’operazione, nonché sullo stato di avanzamento fisico, 
finanziario e procedurale della stessa; 

- eroga il contributo concesso all’esito positivo delle verifiche effettuate sulla regolarità delle 
spese e delle procedure connesse all’operazione. 
 

AArrtt..  44  ––  CCrroonnoopprrooggrraammmmaa  pprroocceedduurraallee  ddeellll’’ooppeerraazziioonnee 
- Il Beneficiario, in conformità a quanto indicato nella proposta ammessa a contributo 

finanziario, si impegna a rispettare la seguente tempistica per l’attuazione dell’operazione: 
 

a) (eventuale) conclusione della progettazione funzionale all’attivazione delle 
procedure per l’affidamento dei lavori entro _________ giorni/mesi dalla data di 
sottoscrizione del presente Disciplinare; 
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b) avvio della procedura per l’affidamento dei lavori, nel rispetto delle vigenti 
normative in materia di appalti pubblici, entro __________ giorni/mesi dalla data 
di completamento dell’attività di cui al punto a) o, se la fattispecie di cui al punto 
a) non sussiste, entro ____ giorni/mesi dalla data di sottoscrizione del presente 
Disciplinare; 

c) assunzione dell’obbligo giuridicamente vincolante per l’affidamento/acquisizione 
dei lavori entro giorni/mesi dal completamento della procedura di cui al punto b); 

d) avvio concreto delle attività entro __________ giorni/mesi dalla data di cui al 
punto c); 

e) completamento delle attività (fine esecuzione lavori/fornitura) entro il 
___________; 

f) entrata in funzione e piena operatività di quanto oggetto di finanziamento entro il 
__________. 

- All’espletamento di ognuna delle attività sopra indicate il Beneficiario inserisce i relativi atti nel 
sistema informativo di monitoraggio MIRWEB. 

- Nel caso di ritardo delle fasi di attuazione dell’operazione, il Beneficiario inoltra alla Regione 
Puglia formale e motivata richiesta di proroga; la Regione Puglia, valutate le motivazioni, può 
concedere la proroga richiesta con il conseguente aggiornamento del cronoprogramma 
procedurale. 

- Il mancato rispetto della tempistica di attuazione dell’operazione, anche relativamente ad una 
singola fase, determina la facoltà per la Regione Puglia di sospendere e/o revocare il contributo 
finanziario concesso, con contestuale avvio della procedura di recupero delle somme 
eventualmente già erogate, ove non sia comunque attendibilmente assicurato il rispetto del 
termine programmato di completamento dell’operazione (ovvero il termine di eleggibilità delle 
spese a rimborso comunitario, se antecedente al termine di completamento programmato), 
ovvero nel caso in cui non sia assicurata entrata in funzione e piena operatività di quanto 
oggetto di finanziamento. 

  

AArrtt..  55  ––  SSppeessee  aammmmiissssiibbiillii 
In conformità a quanto definito dal Reg. (UE) n. 1303/2013, dalla normativa nazionale di 
riferimento (DPR 5 febbraio 2018, n. 22) e dalle norme specifiche relative al Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (FESR) di cui al Reg. (UE) n. 1301/2013, nonché dagli strumenti attuativi del 
POR Puglia 2014-2020, tra cui il Si.Ge.Co. e l’Avviso a valere sul quale l’operazione oggetto del 
presente Disciplinare è stata ammessa a finanziamento, sono ammissibili le spese funzionali 
alla realizzazione dell’intervento e strettamente connesse alle finalità a cui lo stesso attende. 
 
Le spese ammissibili a contribuzione finanziaria sono quelle che risultano essere: 

✓ pertinenti ed imputabili all’operazione selezionata sulla base del quadro 
economico dell’operazione ammessa a finanziamento; 

✓ effettivamente sostenute dal Beneficiario e comprovate da fatture quietanzate o 
giustificate da documenti contabili aventi valore probatorio equivalente o, in casi 
debitamente giustificati, da idonea documentazione comunque attestante la 
pertinenza all'operazione della spesa sostenuta; 

✓ sostenute nel periodo di ammissibilità delle spese; 

✓ contabilizzate, in conformità alle disposizioni di Legge ed ai principi contabili e, 
se del caso, sulla base delle specifiche disposizioni dell'Autorità di Gestione. 
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Nel rispetto dei requisiti e delle disposizioni normative e regolamentari richiamate e 
nell’ambito del quadro economico dell’operazione ammessa a finanziamento, sono ammissibili 
le seguenti tipologie di spesa: 

• lavori, forniture e servizi connessi alla realizzazione dell’operazione, nonché funzionali 
alla piena operatività di quanto oggetto di finanziamento; 

• indennità e contributi dovuti, come per legge, ad enti pubblici e privati finalizzati 
all’esecuzione delle opere (permessi, concessioni, autorizzazioni etc.); 

• spese generali. 

Per spese generali, da declinare nel quadro economico tra le somme a disposizione del Soggetto 
beneficiario, si intendono quelle relative alle seguenti voci: 

✓ spese necessarie per attività preliminari; 
✓ consulenze e/o supporto tecnico-amministrativo, ivi comprese le spese per la 

redazione delle relazioni geologiche ove pertinenti in relazione all’intervento da 
realizzare; 

✓ spese di gara (commissioni aggiudicatrici, contributo ANAC, etc.); 

✓ spese per verifiche tecniche a carico della stazione appaltante previste dal 
Capitolato speciale d’appalto; 

✓ assistenza giornaliera e contabilità; 
✓ collaudi tecnici, collaudo tecnico-amministrativo, etc.; 

✓ progettazione; 

✓ direzione lavori/esecuzione del contratto; 

✓ coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione. 
Le spese per imprevisti, ossia le spese inerenti circostanze impreviste ed imprevedibili non 
imputabili alla stazione appaltante, intervenute in seguito all’approvazione del quadro economico 
definitivo (rideterminato), sono ammissibili nella misura massima del 10% dell’importo dei 
lavori/servizi/forniture, rilevabile a seguito di quadro economico post procedura/e di appalto e 
sono da intendersi al lordo di IVA ed eventuali contributi integrativi. 
L’imposta sul valore aggiunto (IVA) è spesa ammissibile solo se realmente e definitivamente 
sostenuta dal Soggetto beneficiario e solo se questa non sia recuperabile, nel rispetto della 
normativa nazionale di riferimento. 
Gli atti relativi ad eventuali modifiche e varianti al progetto devono essere sottoposti alla Regione 
Puglia, entro 30 (trenta) giorni dall’approvazione da parte del Soggetto beneficiario, ai fini della 
valutazione della conformità alla normativa comunitaria e nazionale vigente in materia di appalti 
pubblici e dell’ammissibilità delle relative spese. Nel caso di varianti, conformi alla normativa 
vigente, superiori al limite del 10% di cui alla voce imprevisti del quadro economico definitivo, la 
Regione, a seguito della valutazione delle cause che determinano tale aumento e nell’ambito delle 
risorse finanziarie eventualmente disponibili a valere sul quadro economico, potrà rideterminare 
l’importo massimo a disposizione del Beneficiario. 
Restano escluse dall'ammissibilità le spese per ammende, penali e controversie legali, nonché i 
maggiori oneri derivanti dalla risoluzione delle controversie sorte con gli appaltatori, compresi gli 
accordi bonari e gli interessi per ritardati pagamenti. 
Non sono, altresì, ammissibili le spese relative alla manutenzione ordinaria e straordinaria legate 
all’operazione, nonché le spese relative ad acquisti di terreni e fabbricati e quelle concernenti 
allestimenti, attrezzature e materiali usati. 
Le spese non ammissibili rimangono a carico del Soggetto beneficiario. 
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Le eventuali economie rivenienti dal progetto finanziato, ivi incluse quelle rivenienti dal quadro 
economico rideterminato post procedura/e di appalto, ritornano nella disponibilità della Regione 
Puglia, senza possibilità alcuna di utilizzo da parte del Soggetto beneficiario. 
Per tutte le spese non specificate nel presente articolo o per la migliore specificazione di quelle 
indicate, si rinvia alle disposizioni di cui al Reg. (UE) n. 1303/2013 e ss.mm.ii., nonché al 
“Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi 
Strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020” di cui al 
D.P.R. n. 22 del 5 febbraio 2018 (ai sensi dell’articolo 65 e 67, paragrafo 1, del Reg. (UE) n. 
1303/2013). 

  

AArrtt..  66  ––  MMooddaalliittàà  ddii  eerrooggaazziioonnee  ddeell  ccoonnttrriibbuuttoo  ffiinnaannzziiaarriioo  

Il contributo concesso sarà erogato con le seguenti modalità: 
 
aa) erogazione pari al 35% a titolo di prima anticipazione dell’importo del contributo rideterminato 
post procedura/e di appalto, a seguito della sottoscrizione del contratto tra il Beneficiario ed il 
Soggetto aggiudicatario. Al fine di ottenere l’anticipazione, il Soggetto beneficiario deve, 
attraverso il sistema informativo MIRWEB: 

• presentare la domanda di prima anticipazione; 
• presentare atto di nomina del R.U.P.; 
• presentare la documentazione completa (intero iter procedurale) relativa ad 

ogni affidamento attivato per la realizzazione dell’intervento; 
• presentare il quadro economico rideterminato al netto dei ribassi post 

procedura/e di appalto; 
• implementare gli indicatori di realizzazione e le informazioni relative al 

monitoraggio procedurale; 
• in caso di cofinanziamento, presentare i provvedimenti di impegno finanziario 

adottati; 
bb) n. 2 erogazioni pari al 30% del contributo rideterminato post procedura/e di appalto, fino al 
95% del contributo stesso, a seguito dei seguenti adempimenti sul sistema informativo MIRWEB 
effettuati dal RUP: 

• presentazione di domanda di pagamento; 
• rendicontazione delle spese sostenute e debitamente documentate per un 

importo pari almeno all’80% dell’ultima erogazione della Regione in aggiunta al 
100% delle eventuali precedenti erogazioni e delle correlate quote di 
cofinanziamento (ove previste); 

• aggiornamento dei valori degli indicatori di realizzazione; 
• conferma/aggiornamento delle informazioni relative al monitoraggio 

procedurale; 
• documentazione completa relativa ad ogni ulteriore eventuale affidamento 

attivato per la realizzazione dell’intervento. 

cc) erogazione finale del residuo 5%, a seguito dei seguenti adempimenti da parte del RUP, 
attraverso il sistema informativo MIRWEB: 

• presentazione di domanda di saldo, in presenza di rendicontazione delle spese 
ammissibili, sostenute e debitamente documentate per l'intervento finanziato, 
per un importo pari al 100% dell’importo omologato ritenuto ammissibile e delle 
correlate quote di cofinanziamento (ove previste); 

• presentazione del provvedimento di omologazione della spesa complessiva 
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sostenuta per l'operazione, ivi incluse le quote di cofinanziamento; 
• presentazione del certificato di collaudo tecnico-amministrativo/regolare 

esecuzione/verifica di conformità; 
• inserimento delle date definitive dell’intervento ai fini del monitoraggio 

procedurale; 
• inserimento dei valori a conclusione dell’intervento per la valorizzazione degli 

indicatori di realizzazione; 
• presentazione degli atti comprovanti l’entrata in funzione e la piena operatività 

di quanto oggetto di finanziamento. 
Le erogazioni, salvo la prima concessa a titolo di anticipazione, restano subordinate alla 
rendicontazione delle spese effettivamente sostenute e quietanzate secondo la normativa vigente 
in materia ed all’esito positivo delle verifiche effettuate dalla Regione Puglia, pertanto il Soggetto 
beneficiario s’impegna ad anticipare a valere sul proprio bilancio, ove necessario, le somme utili 
alla rendicontazione delle spese afferenti all’intervento. 
Per la realizzazione dell’intervento è richiesto l’utilizzo di un conto corrente dedicato 
all’operazione oggetto di finanziamento ed il mantenimento di un sistema di contabilità separata o 
una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative all’operazione, ferme 
restando le norme contabili nazionali. 
Nel rispetto del divieto di cumulo e per evitare il doppio finanziamento, i documenti giustificativi di 
spesa e di pagamento devono indicare, rispettivamente nella descrizione e nella causale, oltre che 
il CUP, il CIG e gli altri elementi previsti dalla normativa vigente in materia di tracciabilità dei flussi 
finanziari, anche le informazioni minime essenziali dell’operazione, quali il titolo, il Programma di 
riferimento, etc. (ad esempio: CUP ; CIG , POR Puglia 2014-2020 – Titolo “_____________”  Asse IX 
– Azione 9.14). 
Inoltre, per i giustificativi di spesa occorre indicare l’importo per il quale gli stessi sono rendicontati 
a valere sull’operazione (ad esempio: Documento contabile rendicontato per l’importo di € 
___________, a valere sul POR Puglia 2014-2020 – Asse IX - Azione 9.14 – Titolo  
_______________________”).  
Nel caso in cui il giustificativo di spesa sia nativo digitale e si proceda alla sola conservazione 
elettronica dello stesso, è necessario che il Beneficiario alleghi, per ogni giustificativo di spesa 
rendicontato, dichiarazione resa ai sensi del DPR 445/2000 in cui si attesti, con riferimento alla 
specifica fattura, le informazioni che non è stato possibile indicare nel documento originale. 
In caso di mancato concreto avvio dei lavori o mancato completamento dell’operazione ammessa 
a contributo finanziario per la quale si sia provveduto ad erogare quota del contributo stesso, la 
Regione Puglia potrà procedere, ai sensi e secondo le modalità di cui all’art. 12 del presente 
Disciplinare, alla revoca del contributo finanziario ed al recupero delle somme già erogate. 

  

AArrtt..  77  ––  RReennddiiccoonnttaazziioonnee  ee  mmoonniittoorraaggggiioo  

Alle scadenze indicate di seguito, il Beneficiario è tenuto, attraverso il sistema informativo 
MIRWEB, a: 

- rendicontare le spese sostenute; 
- aggiornare i valori degli indicatori di realizzazione; 
- confermare le informazioni relative al monitoraggio procedurale (art. 4 comma 2); 
- presentare la documentazione elencata all’art. 6 del presente Disciplinare. 
-  

Il Beneficiario deve provvedere agli adempimenti su elencati almeno quattro volte l’anno, alle 
seguenti date e condizioni: 

• entro il 10 febbraio di ogni anno devono essere aggiornati i valori degli indicatori di 
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realizzazione e i dati di monitoraggio procedurale risultanti alla data del 31 gennaio e 
devono essere rendicontate le spese sostenute nel trimestre novembre-gennaio; 

• entro il 10 maggio di ogni anno devono essere aggiornati i valori degli indicatori di 
realizzazione risultanti alla data del 30 aprile e devono essere rendicontate le spese 
sostenute nel trimestre febbraio-aprile; 

• entro il 10 settembre di ogni anno devono essere aggiornati i valori degli indicatori di 
realizzazione e i dati di monitoraggio procedurale risultanti alla data del 31 luglio e 
devono essere rendicontate le spese sostenute nel trimestre maggio-luglio; 

• entro il 10 novembre di ogni anno devono essere aggiornati i valori degli indicatori di 
realizzazione e i dati di monitoraggio procedurale risultanti alla data del 31 ottobre e 
devono essere rendicontate le spese sostenute nel trimestre agosto-ottobre. 

La rendicontazione nel sistema informativo MIRWEB deve essere presentata anche nel caso in cui 
non si sia registrato nel trimestre di riferimento alcun avanzamento finanziario, fisico o 
procedurale (“rendicontazione a zero”). In tal caso il Beneficiario deve descrivere i motivi del 
mancato avanzamento. 
Nel caso in cui la Regione Puglia, a seguito della verifica della rendicontazione presentata, richieda 
informazioni e/o documentazione integrativa, tali integrazioni dovranno essere fornite dal 
Beneficiario entro e non oltre dieci (10) giorni dalla ricezione della richiesta. 
Il Beneficiario, nel momento in cui raggiunge una delle soglie che conferiscono il diritto ad 
ottenere un’erogazione ai sensi dell’Art. 6, può presentare una rendicontazione e contestuale 
domanda di erogazione senza attendere uno dei periodi di rendicontazione riportati al comma 2 
del presente articolo (1-10 febbraio; 1-10 maggio; 1-10 settembre; 1-10 novembre). In questo 
caso, al termine del periodo di rendicontazione (novembre-gennaio; febbraio-aprile; maggio-
luglio; agosto–ottobre), nel quale è stata presentata la domanda di erogazione, il Beneficiario deve 
comunque presentare la prescritta rendicontazione periodica, che sarà riferita al periodo residuale 
del relativo trimestre. 
In caso di mancato aggiornamento del sistema alle scadenze stabilite dal comma 2 del presente 
articolo, la Regione Puglia, previa diffida, potrà procedere alla revoca parziale o totale del 
finanziamento, al recupero delle eventuali somme già versate, nonché all’esclusione da procedure 
di ammissione a finanziamento dei progetti del Beneficiario a valere sulla programmazione unitaria 
per il biennio successivo. 

AArrtt..  88  --  CCoonnttrroollllii  ee  vveerriiffiicchhee 
La Regione Puglia si riserva il diritto di esercitare, in ogni tempo e con le modalità che riterrà 
opportune, verifiche e controlli sulla regolarità contabile, tecnica e amministrativa delle procedure 
adottate in relazione all’intervento da realizzare nonché sul suo avanzamento fisico e finanziario. 
Tali verifiche non sollevano, in ogni caso, il Beneficiario dalla piena ed esclusiva responsabilità della 
regolare e perfetta realizzazione dell’intervento. 
La Regione Puglia rimane estranea ad ogni rapporto comunque nascente con terzi in dipendenza 
della realizzazione delle opere. Le verifiche effettuate riguardano esclusivamente i rapporti che 
intercorrono con il Soggetto beneficiario. 
Come già indicato all’art. 3, il Soggetto beneficiario assume l’impegno a conservare e rendere 
disponibile la documentazione relativa all’operazione ammessa a contributo finanziario, ivi 
compresi tutti i giustificativi di spesa, nonché a consentire le verifiche in loco, a favore delle 
autorità di controllo regionali, nazionali e comunitarie per un periodo di tempo pari a 2 (due) anni 
a decorrere dal 31 dicembre successivo alla chiusura dei conti nei quali sono incluse le spese finali 
dell’operazione completata, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 140 del Reg. (UE) n. 1303/2013. 
In sede di controllo da parte della struttura di gestione, dell’Autorità di Audit, della Commissione 
Europea, della Corte dei Conti Europea o di altri organismi di controllo interni o esterni 
all’Amministrazione regionale, nel caso di accertamento del mancato pieno rispetto delle 
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disposizioni normative di livello comunitario, nazionale e regionale, anche se non penalmente 
rilevanti, la Regione potrà procedere, a seconda dell’impatto finanziario dell’irregolarità accertata, 
alla revoca parziale o totale del finanziamento concesso nonché al recupero delle eventuali 
somme già erogate. 
 

AArrtt..  99  ––  CCoollllaauuddoo  tteeccnniiccoo--aammmmiinniissttrraattiivvoo//rreeggoollaarree  eesseeccuuzziioonnee//vveerriiffiiccaa  ddii  ccoonnffoorrmmiittàà 
L’intervento ammesso a contribuzione finanziaria è soggetto alle verifiche ed agli eventuali 
collaudi tecnico-amministrativo/regolare esecuzione/verifica di conformità specifici prescritti per 
legge o per contratto, in relazione alla natura dell’intervento stesso, nei modi e nei termini stabiliti 
dalla normativa vigente. 

  

AArrtt..  1100  --  SSttaabbiilliittàà  ddeellll’’ooppeerraazziioonnee 
In coerenza con quanto previsto dall’art. 71 del Reg. (UE) n. 1303/2013, l’operazione ammessa a 
finanziamento, pena il recupero del contributo concesso ed erogato, per i 5 (cinque) anni 
successivi al pagamento finale al Soggetto beneficiario non deve subire: 

a) cambio di proprietà di un’infrastruttura che procuri un vantaggio indebito a 
un’impresa o a un ente pubblico; 

b) una modifica sostanziale che ne alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni di 
attuazione dell’operazione, con il risultato di compromettere gli obiettivi originari. 

  

AArrtt..  1111  ––  RReevvooccaa  ee  rriinnuunncciiaa  ddeell  ccoonnttrriibbuuttoo  ffiinnaannzziiaarriioo 
Alla Regione Puglia è riservato il potere di revocare il contributo finanziario concesso nel caso in 
cui il Beneficiario incorra in violazioni o negligenze in ordine alle condizioni di cui al presente 
Disciplinare, a Leggi, regolamenti e disposizioni amministrative vigenti nonché alle norme di buona 
amministrazione. 
Costituisce motivo di revoca il mancato aggiornamento dei dati relativi all’intervento finanziato nel 
sistema di monitoraggio da parte del Beneficiario. 
Lo stesso potere di revoca la Regione Puglia lo eserciterà ove, per imperizia o altro 
comportamento, il Beneficiario comprometta la tempestiva esecuzione e/o buona riuscita 
dell'operazione. 
Inoltre, è facoltà della Regione Puglia utilizzare il potere di revoca previsto dal presente articolo nel 
caso di gravi ritardi, nell'utilizzo del finanziamento concesso, nonché nel caso di mancata o 
ritardata entrata in funzione e/o piena operatività di quanto oggetto di finanziamento. 
È facoltà del Beneficiario rinunciare alla realizzazione dell’intervento relativo alla proposta 
finanziata; in tal caso, dovrà comunicare tempestivamente tale volontà alla Regione Puglia– 
Sezione Sicurezza Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, all’indirizzo PEC: 
beniconfiscati.puglia@pec.rupar.puglia.it.  
Nel caso di revoca/rinuncia il Beneficiario è obbligato a restituire alla Regione Puglia le somme 
ricevute, se del caso maggiorate degli interessi legali come per legge, restando a totale carico del 
medesimo Beneficiario tutti gli oneri relativi all’intervento. 

  

AArrtt..  1122  ––  DDiissppoonniibbiilliittàà  ddeeii  ddaattii 
I dati relativi all’intervento e al Beneficiario sono trattati dalla Regione Puglia ai sensi della 
normativa in vigore in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs. 196/2003 e ss.mm.ii., 
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Regolamento (UE) 2016/679) e sono utilizzati esclusivamente per le finalità connesse alla 
realizzazione dell’intervento finanziato. 
I dati relativi all’attuazione dell’intervento, così come riportati nel sistema informativo di 
monitoraggio finanziario, fisico e procedurale, saranno resi disponibili per gli organi istituzionali 
deputati al monitoraggio e al controllo. 
Il Beneficiario si impegna a comunicare detta circostanza ai soggetti esecutori concessionari dei 
lavori/servizi o fornitori dei beni mobili. 
I dati relativi all’operazione ammessa a contribuzione finanziaria e al relativo stato di avanzamento 
saranno resi disponibili al pubblico ai sensi dell’art. 115 par. 2 del Reg. (UE) n. 1303/2013. 

  

AArrtt..  1133  ––  RRiicchhiiaammoo  ggeenneerraallee  aallllee  nnoorrmmee  vviiggeennttii  ee  aallllee  ddiissppoossiizziioonnii  ccoommuunniittaarriiee 
Per quanto non espressamente previsto, si richiamano tutte le norme di legge vigenti in materia, 
nonché le disposizioni impartite dall’Unione Europea. 
 

Bari,    
 
Per il Beneficiario 
il Legale rappresentante 
firmato digitalmente 
 
 
 
Per la Regione Puglia 
il Dirigente della Sezione Sicurezza Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale 
firmato digitalmente 
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COMUNE DI TORRE SANTA SUSANNA

PROVINCIA DI  BRINDISI

Determinazione N° 108 del 15/03/2021

D E T E R M I N A Z I O N E 

OGGETTO:
ESECUZIONE DELIBERA GIUNTA COMUNALE N. 28 DEL 10.3.2021. PROCEDURA AD EVIDENZA 

PUBBLICA PER L'INDIVIDUAZIONE DI SOGGETTO PROPONENTE IN RELAZIONE ALL'AVVISO 

PUBBLICO "DAL BENE CONFISCATO AL BENE RIUTILIZZATO: STRATEGIE DI COMUNITÀ PER 

UNO SVILUPPO RESPONSABILE E SOSTENIBILE" DI CUI AL POR PUGLIA 2014-2020 – OT IX – 

AZIONE 9.14 C). APPROVAZIONE AVVISO ED ALLEGATI.

IL RESPONSABILE 

DEL SERVIZIO 

INTERESSATO

IL RESPONSABILE DI 

RAGIONERIA

Per  quanto  concerne  la  regolarità tecnica  esprime  parere :

Per  quanto  concerne  la  regolarità contabile esprime  parere :

FAVOREVOLE

Data

Data

F.to avv. Nozzi Angela15/03/2021 Il Responsabile

Il Responsabile

Note:

..................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................

INVIO: Capigruppo

Prefettura

OO.SS.
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